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AVVISO 

ì) E L L' EDlfORE. 

J^Er non lafeiar nulla a défiderare ai noftri 
Lettori fui propofito del famofo , e dannato 
impoftore Conte di Caglioftro , dopo aver dato 
nel primo Volume un Saggio fulla fua vera 
Storia , teffendo la cronica della fcandalofa 
fua vita, e riportando gli aneddoti più cu- 
riofi ed intereflanti tratti in gran parte dal 
luo procedo, per cui fu fentenziato foltanto 
a perpetua carcere , per un vero atto di cle- 
menza del noflro Sommo Pontefice Pio VI. > 
refla che in queflo fecondo fi fvelino gli arcani 
della Majfone ria Egizia, ond' è che lo abbiamo 
intitolato il Caglioftrìfmo Smafeherato . Ma non 
badava far conofeere Timpofture groffolane di 
quefto innovatore : conveniva altresì moftrar 
al pubblico le brutture moftruofe di alcuni 
altri impoftori di quefto noftro Secolo, ed 
affegnare i fonti d'empietà dai quali effi han- 
no largamente bevuto . Abbiamo creduto al- 
tresì che dìlearo non farebbe per riufeire ai 
Lettori un parallelo tra quefti moderni im- 
poftori , e tra' gli antichi : e di dare per fine 
un faggio della vita fegreta che il Conte di 
Caglioftro fcriffe di fe medefimo, nella quale 
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racconta le lunghe fue fuppofle avventure di 
moltiffimi fecoli, e gì' immaginati fuoi viag- 
gi , che lo cauterizzano come il più fana- 
tico , e (tra vagante cervello. Dal quale com- 
pleffo di cofe rifulterà con tutta V evidenza 
con quali artifizj non folo, ma con quanta 
facilità gli uomini in ogni tempo , ed in 
quello ancora che vuolfi il più illuminato, 
fieno flati ingannatori ed ingannati ^ prenden- 
do da quefli confronti argomento di tanto 
maggiormente ammirare , ed adorare la pura 
e- rifplendente verità della noftra Santa Reli- 
gione , che da divino fonte emanata non po- 
trà mai effere offufcata, nè guada dallo fpi- 
rito di menzogna, e d'impoftura per quanti 
sforzi faccia P umana malvagità per combat- 
feria , e farla ravvifare. 
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PREFAZIONE. 



Jyloite fono le relazioni pubblicate 
finora Julia Setta de' Liberi Muratori; 
ma neffuna autentica o fedele . La pri- 
ma fu quella fiampata in Londra da Gu- 
glielmo Hunter nel 1723. fitto il titolo 
di Coftituzioni delle Loggìe de Liberi 
Muratori , completo di menzogne imma- 
ginate per coprire l' impojìura di quelle 
adunanze fegrete , che già cominciavano 
in quel tempo a divenir numero/e nell' 
Inghilterra , ed altrove ; in guifa che 
davano nel? occhio , e divenivan fifpette 
ai Governi faggi ed avveduti . Preme- 
va molti ffimo ai Capi di tali combrico- 
le di far credere al mondo che nelle ifti- 
tuzioni della loro Setta non ci fojfe cofa 
che potefje compromettere la politica de' 
Principi , ne la gelosìa della religione. 
Quindi coprirono con un ammaffo di fin- 
zioni ftravaganti , e chimeriche il vero 
fcopo delle loro unioni . Vantarono che la 
loro dottrina infegnava qual rispetto e, 
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fommìjfione fi doveffe alle leggi umane 
e divine . Pubblicarono che nelle loro 
radunanze non era tollerata ne la ca- 
lunnia ne la fa tira : e dipinsero la loro 
morale come la perfezione delle virtù . 
Tali erano le idee che i Liberi Mura- 
tari cercarono di fpargere nel Pubblico 
fin dal principio , del noftro f ecolo . 

Contuttociò i più avveduti non filo 
non predarono intera fede a fimili cian- 
ce \ ma compre fero che fi cercava di 
forprendere le perfine one (le , ed ingan- 
nare i più creduli ; t previdero che un 
giorno la religione e la politica ne ri- 
finirebbero colpi funefii . Perciocché ogni 
Società particolare non può effere fìabili- 
ta in , uno flato fi non che a fpefi della 
Società generale ; e molto più quefte adu- 
nanze d y individui appajono contrarie al 
pubblico bene , perche fi nafcondono fitto 
il miftero^ e cercano con tutta la pre- 
mura di offervare il fegreto . 

Un filofifo Ateniese accufato di difi 
prezzo ver fi i mifleri di Cerere Elcufi- 
m > fi giù fti fico con quefio Saggio di- 
lemma . 0 , nei mifleri non vi fon co fi 

de- 
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degne dun filosofo \ ed io non mi curo 
di faperli ; o ve ne fono , ed io non 
"Veggo perchè non fi propalino per van- 
taggio dell' umanità . Nè men faggia- 
mente un filofofo moderno rifpofe ad un 
amico cb? lo follecitava ad entrare nel- 
la Loggia MafTonica . Egli fece quefl* 
altro dilemma ugualmente infoi ubile : 
o i Liberi Muratori fono filofofi 5 ed 
io mi reputo già Libero Muratore ab- 
bafianza da per me fenza la Loggia ; 
o noi fono ; ed io non perdo il mìo 
tempo nelle loro fciocchezze 3 o fuperfli-* 
zioni . 

• ■ Ma oggidì r arcano è già fu elato del 
tutto 5 e la prigionia del Càglio /irò lo ha 
pofto totalmente in chiaro . La Maffonc- 
ria riguardata come Setta apparifee em~ 
pìa-> e facrilega: come ijìituzione politi- 
ca e dimojlrata una fediziofa combrico- 
la ; e come ordine civile una radunanza 
d' uomini o feiocchi 5 o fcellerati . In 
queft? opera noi ci fiamo propofii di ra» 
dunare tutte le prove più evidenti di 
quefie verità . Prima di tutto daremo 
un efatto ragguaglio delle i fi Unzioni di 

que~ 
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quefta decantata unione , [mascherando 
V odio/o afpetto che vi fi nafconde Jotto 
il velo dell' arcano : indi fi esporranno 
i riti ridicoli ed empj ufati nelle loro 
L*oggi e : e finalmente fi accenneranno Ir 
vicende e peripezie funefte accadute ai 
Liberi Muratori in tutte le parti del 
Globo . i" documenti che ci Serviranno 
di principal baje non faranno ne capric- 
ciofi ne tratti da fonti fo [petti ; la mag- 
gior parte ci fono fiati fomminìfìrati 
dalle carte e libri ritrovati prejfo il 
Conte di Cagliofiro * e da lui a voce 
depofii negli efami del fuo procejfo . 

Dopo di aver così foddi sfatta la pub- 
blica curiofità per quanto fpetta ai Li- 
beri Muratori pafferemo ad offervare la 
riforma che ha pretefo di farne lo fteffo 
impoflore . Il Cagliofirifmo , o fia la 
nuova Setta di Maffòneria Egiziana 
farà fviluppato in tutta la fua empietà^ 
e ridicolaggine . Si parlerà finalmente 
del Mefonerifmo: e fi chiuderà l'opera 
con un parallelo tra gli antichi ed i 
moderni impofiori del Secolo ffllll. In 
tal guifa faranno fvelati gli arcani , ed 
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ì prete fi mi fieri , dietro 1 ì quali fin 
ora tanti ciecamente fono cor fi 5 rinun- 
ziando ai lumi della ragione , e della 
fede per acquifiarfi il titolo mentito d* Il- 
luminati . 
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NOI R I F O R MA TO RI 

Nello Studio di Padova. 

0 

• 

_/\.Vendo veduto per la Fede di Revisióne « 
ed Approvazione del P. F. Gio: Tommafo Mas- 
cheroni Inquifitor Generale del Santo Offizio 
di Venera , nel Libro intitolato Corrispon- 
tkn^a segreta sulla vita pubblica e privata del 
Co: di Cagliostro con le sue avventure ec. , non 
vi efler cofa alcuna contro la Santa Fede 
Cattolica , e parimente per JAtteftato del Se- 
gretario Noftro i niente contro Principi , e 
buoni Coftumi , concediamo Licenza ad An- é 
tomo Zaita Stampator di Venezia che poflìes- 
fere ftampato , offervando gli ordini in ma^ 
teria di Stampe, e prefentando. le folite Co- 
pte alle Pubbliche Librerie di Venezia e di 
Padova . 

Data li 30. Maggio 1791. 

( Andrea Querini Rif. 

( Cav. Morosini Proc. Rif** 

Regift rato in Libro a Carte 444. alNum. 3261. 

Marcantonio Sanfermo Segr. 
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CAPITOLO PRIMO. 

Inftituxiom de Libai Muratori + 



j j / Iftituzione de' Liberi Muratori 
conta un fecolo , o poco più d' an~ 
tichità. Cromvvello il regicida, il pro- 
tettore de' ribelli, e dei delitti ne fu 
P autore . Egli ebbe per compagni in 
quest'opera moftruofa Irreton fuo ge- 
nero , Sidney 9 Nevvill , Wildman , 
Harriton, Monk , e Fairfax, apofloli 
della fedizione, e foftegni della rivo- 
luzione cui piacque alla fortuna di fa- 
vorire . In mezzo a quest* aflemblea 
d'uomini grandi fra tutti i malvagi 
Oliviero Cromvvello formò e difpofe 
il gran progetto di creare una Società 
di perfone, col braccio delle quali pò- 
teffero a fuo talento far tremare, e 
balzare alla fine i Sovrani dal trono, ' 
e rovefciare l'ordine pubblico in tut- 
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te le parti à y Europa < I^gìi vi riufci y 
e preparò ai fucceflbri della Tua po* 
litica un vafto campo onde accre- 
fcere dopo la fua morte i trionfi fili- 
la religione 5 e fulla fovranità della 
quale egli ed i fuoi feguaci furono il 
flagello più formidabile . Il CromvveL 
lo , quantunque di fchiatta nobile , 
cambiato 1" abito e la profeflìone di 
ecclefiaftico in quello di faldato, non 
riconofeeva la fua fortuna che dal pro- 
prio valore. La battaglia di Marfton- 
moor era ftata la prima epoca della 
fua grandezza. Egli da accorto politi* 
co vide lino d'allora la neceffità d'ufa- 
re tutta la circonfpezione per confer- 
varft Tafcendente che fi era acquifta- 
to. A quefto oggetto conobbe dover 
confluire l'iftituzione di una Società 
d* amici fuoi proprj , e giurati la qua- 
le ave/Te per bafe la libertà e l'egua- 
glianza • Pensò di coagulare queir unio- 
ne col vincolo del filenzio il piìi rigo- 
rofo-. Ma egli non poteva fperar di 
trovare in tutti i -compagni che am- 
metterebbe . nella Società un eguale 
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zelo e fedeltà * Le fue idee eran va* 
tic ^ e i mezzi che indiftintamente 
impiegava orribili , e fcellerati . Quin- 
di non volle a tutti feoprire le fue 
mire , ma gli -animi più deboli es- 
plorare, ed i più forti fcegliere a gra- 
do a grado per complici de' fuoi mis- 
fatti 5 e delle fue empietà . Rifolfe 
cauto di dare ai fratelli della Società 
un* idea confufa del grande affamo 
coprendo l'enorme macchina fotto mi- 
fteriofi emblemi,, ed arcane allegorie, 
coir intenzione di andarne a poco a 
poco levando il velo , fecondo la dif- 
pofizione , e la capacità de' talenti . 

Comecché pura e mera fuperftizio- 
ne fofTe dal Cromvvello riputata qua- 
lunque Religione , ben vedeva egli 
però che fpiegato avendo effa fempre 
e preffo tutte le nazioni quafi il ^ca- 
rattere d' un inftinto nell' umana fpe- 
zie , non poteva lafciar di valerfene on- 
de apparentemente appoggiare , ed in* 
«alzare fopra quefto fondamento Pefe- 
crabile edilizio , il quale aveva egli anzi 
veracemente in cuor fuo difegnato per 

di- 
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diftruggerla . Dille 'pertanto che lo Ico- 
po di quefta fua inftituzione fi era 
queHo di rifabbricare il Tempio di Sa- * 
lomone : aggiunfe, ma fenza però faper 
che fi dicefle , che fu quel primo Tem- 
. pio architettato da Adoniram , o Ado- 
rarti mandato dal Re di Tiro a quello 
delle dodici Tribù d' Ifraelc per fab- 
bricarlo: che il numero degli operai, 
da Salomone in sì grandiofa imprefa 
impiegati , fu immenfo ; e dicea vero ; 
rna che non potendo egli tutti a no- 
me diftinguerli, onde a ciafcun dare 
la dovuta mercede in proporzione dell' 
impiego loro, glidivife in varie claffi, 
alle quali tutte in fegreto a parte co- 
municò i fegni , e le parole onde ver- 
rebber da lui riconofciuti : e che, fe- 
guendo appunto l' efempio di un Re 
tanto faggio , era troppo neceflario che 
quello metodo fi adottane con tutto il 
rigore, e fi preferivate qual facraleg. 
ge inviolabile alla nuova Società. 

Quello Tempio, feguì a dire neL 
la più enfatica feducente maniera , fu 
eretto da Salomone per ordine efpreflb 

di 
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di Dio , affinchè foffe il Santuario del- 
la*.Religione , * ed il luogo delle più 
augufte ceremónie di culto verfo il Si- 
gnore . Dopo molti anni di gloria , e 
di magnificenza un'armata formidabile 
avea impetuofamente rovesciato da' fon- 
damenti un edifizio tanto illuftre , ed 
il popolo che offriva in quel tempo il 
tributo delle adorazioni e de' fagrifizj 
fu condotto prigioniero in Babilonia , 
donde ritornando per mano dell' Om- 
nipotente, aveva refpirato in pace dopo 
la fchiavitù piùrigorofa e crudele. Un 
principe idolatra fceko per efferè lo 
frumento della divina clemenza aveva' 
in fine permeflo al popolo eletto , non 
folp di riftabilire il Tempio già rovi- 
nato; ma fòmminiftrò anch' egli foc- 
corfi per compire la cominciata rifab- 
brica . Quello Tempio era poi flato 
diftrutto dai tiranni d'Occidente , con* 
tro dei quali l' Eternò* aveva fufcitato 
Cromvvello ed i fuoi fcguaci . Egli do- 
veva rifabbricare il Tempio . Quellodi 
Salomone non fu, continuava l'accor- 
to atti tutore i che la figura ddlb flato 

B pri- 



primiero dell'uomo nel punto che ufd 
innocente per la mano Onnipoflfente 
dalla mafia inerte della materia. In 
queir iftante tutto era in lui fplendo- 
re, grandezza 5 armonia. La religione* 
e le cerimonie y che nel Tempio s' e- 
fercitavano., non fono altra cofa che Ja. 
legge comune ftampata nel cuore d'o- 
gnuno, e che trae il fuo principi^ dal- 
le generali idee di equità e carità , 
dalle quali gli uomini fono vicendevol- 
mente legati . La diftruzione del Tem* 
pio non rapprefenta, diceva egli, che 
la caduta dell' uomo dal primo flato 
felice : la fchiavitù , replicava empia- 
mente, del popolo d'Ifraello non è che 
la dipendenza fra gli uomini introdot- 
ta dal folle orgoglio, c dalla rovinofa 
ambizione . Gli Affirj , armata fpietata 
e crudele raffigurano, foggiungeva con 
fcellerata impudenza , i Re , i Princi- 
pi , i Miniftri , la potenza de' quali ha 
fatto gemere tanti miferabili che ne 
fono flati oppreffi . Il popolo in fine 
prefceltp da Dio alla fabbrica di que- 
fto Tempio, e gli artefici benemeriti 

B 2 fono 
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fonò i Liberi Muratori , che per mez- 
zo della libertà ed uguaglianza debbo- 
no rendere al mondo la prima perdu- 
ta Tua dignità e bellezza, {terminando 
i Potentati ed i Grandi. 

Il Cromvvello con quefta allegoria 
gettò i primi fondamenti della fua fab- 
brica fulla bafe apparente della Reli- 
gione ; ma la mifteriofa invenzione non 
era adattabile a tutti gl'ingegni . Gli 
uomini ardenti ed intraprendenti po- 
tevano fenza fermarli al fenfo Iettcr^ 
le dai: mano con furore all' efecuzipne 
del progetto; ma gli fpiriti più deboli 
òppreffi dalla gran mole di sì fmifu ra- 
to edifizio avrebbero potuto raccapwc- 
ciarfi d' orrore fcoprendone il vera fco- 
po\ Quindi con quefta clafle di perso- 
ne fi cambia linguaggio , Per efli il 
Tempio di Salomone , la libertà , e 
l'uguaglianza non debbono riguardate 
che la Società della Loggia fenza effon- 
derli ad altri punti . Con loro non fi 
doveva parlare , nè di rivoluziom , nè 
d'indipendenza, nè di ribellione alla 
legittima autorità . Quindi non fi jpro- 

V B x pone 
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pone a* medefimi che doveri da adem- 
pire 5 un Dio da riconofcere , virtù" da 
praticare 5 ed inviolabile fedeltà da fer- 
bare a' proprj Sovrani: e con quefto 
maliziofiffimo ftracagemma , fe a que' 
della prima claffe vengono i Principi 
Spietatamente rapprefentati quai mo- 
ftri, e tiranni, e flagelli del genere 
umano ; a quefti della feconda fi la- 
feia, fino a tempo più opportuno, che 
per molti(Timi non giugne mai, fico- 
nofcerli nel giufto loro afpetto , comò 
padri della patria 3 come immagini del- 
la divinità , come uomini cuftoditi da 
Dio , la grandezza e la gloria de' quali 
merita rifpetto , venerazione ed omag- 
gio . Allora il Tempio di Salomone 
non è piti che il Tempio confecrato 
alle virtù che dai Liberi Muratori efer- 
citar fii dovevano ^ e la forte prigione 
deftinata ai vizj , che avevano a ge- 
mere tutti incatenati ed opprefli . 

Quefta interpretazione però avrebbe 
potuto indurre a ribellarfi alcuni fpiri- 
ti, che mal difpofti a fegui re T aperta . 
Hia[vAgità del primo fiftema 5 hanno 

poi 
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. pài bàftante ingegna per rilevar la ma 
lizia del fecondo „ Per quefta terza 
claffe adunque fu immaginata la terza 
fpiegazione del fiftema de' Liberi Mu- 
ratori. Il Tempio di Salomone, la fua? 
fabbrica , e magnificenza ^ la fuà ca- 
duta 5 e rovina , il fuo riftabilimento e 
fplendore non figurano per quefta claf- 
fe di perfone, che il cuore umano for- 
mato da Dio wTedefimo ricolmo de' 
più ricchi doni , e determinato per fua 
natura al bene; ina poi del tutto cor- 
rotto dalla violenza-delie paffioni * Que~ 
ito cuore deplorabile , ferbando ancora 
nel fuo avvilimento alcuni piccoli trat- 
ti della paflata grandezza dimanda di 
ritornare alla perfezione di prima, eli- 
gendo , che per sì lodevoi fine tutti fi 
debbano occupare i penfieri , ed i tfiez*, 
zi più efficaci . In quefto afpetto i Ljs. 

* beri Muratori non aveano più da ap- 
parire occupati in edifizj puramente 
mondani e terreni . Il Cielo doveva 
occupare tutti i loro affetti e penfieri : 
il mondo, e la fua corruzione nulla 
dovevano più influire fulla loro con- 
r:* B 3 dotta. 
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dotta. Non fi parla più che di vizj 
da diftrnggere 5 e di virtù da ottenere. 
Salomone allora non fignifl|ca/ che la 
ragione, la quale nella prima età pre- 
fiedeva a tutte le umane azioni . Gli 
Affirj non fono che i vizj che hanno 
innondato e rovinato il cuore dell' uo- 
mo . Il giogo de' pregiudizi 5 e delle 
paffioni raffigura la fchiavitù abborma 
e funefta. I Liberi Muratori in quefto 
afpetto fono il popolo fortunato , e 
quegli artefici diligenti acquali il Cie- 
lo commetterà di dìftruggere quefto u- 
iriverfale avvilimento , e quefto funefto 
letargo. Etfi haii per imprefa di fcio- 
gliere l'umano cuore dalle catene di 
una fchiavitìi sì vergognosa , di fter- 
minar le paffioni con mezzi dolciffimi 
e piacevoli, e di richiamare nel mon- 
do la prima bella innocenza. 

Un progetto di quefta natura, che 
per certi mezzani talenti poteva efiere 
feducente , ma' che per condurli poi 
ad un fine il quale ben era tutt' altro 
da quello di Sconfiggere i vizj , fecon* 
dochè fi pretendeva di dar loro ad i ri- 
te n- 
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tendere , era un progetto di esecuzio- 
ne affai difficile , anche prefo nel fen- 
fo fuo letterale . Imperciocché V uomo 5 
per la colpa del noftro primo Proge- 
nitore , così nel corpo come nello fpi- 
rito mutato 5 al male più volentieri , 
che al bene inclina $ e s'appiglia; non 
già perchè il bene non abbia tuttavia 
in fe tutti que' tratti di bellezza , che 
invitano a feguirlo , ma perchè ribel- 
lateli nel cuore umano le paffioni 5 non 
più fente r uomo in tutta là fua forza 
quella propenfione verfo il bene che 
fentia il primo nello flato d'innocen- 
za ; e lafciandofi quindi regolare dalle 
rapprefentazioni de' fenfi 5 a' lor mo- 
vimenti più facilmente fi rapporta, e 
non afcolta <T ordinario che il lufin- 
ghiero linguaggio di quefti . 

S'ebbe pertanto dall' attuto legisla- 
tore novello la cautela di rendere av- 
vertita fmgolarmente quefta terza clafle 
de'fuoi alunni, che a ben riufeire in 
una imprefa cotanto ardua , conveniva 
foprattutto attendere dal tempo , e da- 
gli atti replicati e coftanti di cieca ub- 
- B 4 bi- \ 
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bidienza , la , forza di fuperare quegli 
oftacoli , che fi frapponevano , onde ar- 
rivar a vincere sì forti nemici. Pref- 
criflfe intanto che sì fcuoteflero a po- 
co a poco, ed infenfibilmente, afeon- 
dendo fempre il reo fine, a cui fi vo- 
leva condurli, fotto il denfo velo di 
perpetue allegorie , e di fimboli , i qua- 
li fervono a tenere in continua azio- 
ne la fantafia, a far tacer la ragione 
ed ingrandire la curiofità ed il defide- 
rio di faper ciò che con sì grande ap- 
parato fi tiene ad effi afeofo , ed a far 
loro bevere frattanto a piccoli forfi il 
veleno di quelle maffime che fenz' ac- 
corgerfi li conducono a ricever poi con 
giubilo, e ad abbracciare con impegnò 
e con zelo la fcellerata dottrina eh' è 
il vero feopo fondamentale del reo in- 
ftituto. 

Importava però moltiflìmo a ben riu- 
feire nel grande aflunto l'impiegare da 
prima la deftrezza , ed il fegreto af- 
fine di preparare e difporre gli animi 
a combattere contro nemici formida- 
bili per una /Irada affatto nuova/ in- - 

di 
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di coraggio infpirare in effi e forza 5 
onde finalmente arrivar a compiere , 
quando giunto fofle il tempo , V im- 
prefa. Quindi P Inftitutore riftrinfe al- 
la fòla Loggia la fpiegazione della fua 
dottrina , fenza che fofle permeflb par- 
larne al di fuori. Ma vi ci aggiunfe 
ancora lo fcopo d' invogliar moltiffìmi a 
farfi afcrivere alla Società , ond' eflere 
come membri a parte del gran fegre- 
to. Pure per quanto ardente fia il de- 
fiderio di tutta (coprire V eflenza , e 
di penetrar tutti i fini di quefta Setta * 
nefluno ne viene appagato in un fol 
giorno . Non ogni fratello dunque am- 
meflb che fia depone tutto ad un trat- 
to i proprj pregiudizi ; nè V aria della 
Loggia infpira fubito ciò che da lo- 
ro maeftri fi chiama grazia di Stato> 
uè produce negli animi que'fentimen- 
ti maravigliofi , che hanno del prodi- 
giofo . Debbono prima adoprarli con 
lfti l'artifizio, e T accortezza : dee pre- 
ftarvi un utile foccorfo la finzione : de- 
ve tafteggiarfi , e fcandagliarfi il Aio 
cuore titubante, fcuoter'.i dolcemente 

in 
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in maniera che poffa appena avveder- 
fene : nè fofpettar mai di violenza: 
bifogna incatenarlo , fedurlo a tempo, 
rendergli cari i proprj errori ; addor- 
mentarlo nella dolce abitudine del fuo 
nuovo flato , e non fargli vedere il 
difegno che sì è formato lopra di lui 
fe non quando è arrivato all'a meta , 
e perduto ne' raggiri d' un labirinto 
inefplicabile non porta, nè voglia pren- 
dere altro cammino : ma collantemen- 
te attaccato a coloro che l'hanno lino 
a quel punto guidato , venga finalmen- 
te a confiderare come un effetto fem- 
pliciffimo, e naturale larifoluzione più 
forprendente , e più Jftraordinaria che 
Immaginare fi pofla, 

Quanto alla libertà poi , ed alla ugua*» 
glianza, che fono confiderate come il 
nervo, e le prerogative più preziofe 
della Società, oltreché producono P ef- 
fetto di adunare in una mcdefima Set- 
ta, tutti i partigiani di qualfivoglia al- 
ra con un legame che le riunifce un> 
te , fenza pregiudizio di alcuna , fer- 
vono anche ad introdurre nell'animo 
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di coloro che la compongono lo feri- 
to d'indipendenza. Quefta indipenden- 
za però da ogni, e qualunque autori- 
tà e potenza altro non è da principio 
fra i liberi Muratori che il riftabili- 
mento di quell'età chiamata da' poeti 
età dell'oro , che ha in ogni tempo 
ingombrata la lor fantalia . Quefto fi 
rapprefenta come quel tempo felice, 
nel quale il cuor libero da ogni pas- 
lione , ne ignorava fino i più fempli- 
ci movimenti : nel quale la gelofia , 
T affettazione e T accortezza erano co- 
fe feonofeiute ; e in cui gli uomini 
uguali 9 e fudditi delle fole leggi del- 
la natura, non ammetterono altre dij. 
ftiqzioni che quelle cui quefta faggia 
madre avea pofto fra eiìi , come quel- 
la d 5 un padre verfo il figliuolo . Que- 
llo è quel tempo preziofo che colto- 
ro intendono di ricondurre fopra la 
* terra : ma ficcome per fare un é\ im- 
provvifo cangiamento non vi vorrebbe 
meno d' un miracolo , ^d una efecu* 
zione troppo preci pi tofa farebbe fogge t- 
ta a troppi accidenti, così la loropo- 
- litica 
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litica hà (limato bene d'introdurre da 
principio quella libertà ed eguaglian- 
za fra i confratelli , di fomentarla e 
perpetuarla fenza interruzione , frachè 
la Società baflevolmente affodata pof- 
fa fecondo le fue idee arrolarfotto le 
Aie infegne V univerfo tutto . E poi- 
ché riefce altresì impoffibile ad ognuno 
de' membri di efercitarne eternamen- 
te le funzioni e gli ufi , hanno inven- 
tato il fegreto di farla fuffiftere im- 
punemente, e fuori degli occhj, fic- 
come fogliono dir de' profani > col mez- 
zo de' fegni , e de' toccamenti . Quindi 
è che i Liberi Muratori fempre guar- 
dinghi in un tempo , in cui il barlume 
folo riufcirebbe pericolofo hanno fapu- 
to nafcondere accortamente ogni con- 
trafTeg.no che potette fcoprirli , II Gran- 
de e il Nobile confervano fempre* il 
carattere della loro grandezza 3 il pa- 
drone ed il fuddito , il ricco ed il po- 
vero non efcono dal proprio flato per 
giungere a queir equilibrio tanto defi- 
lato . Le condizioni rimangono come 
prima; e ben lungi che la Loggia ri- 
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cerchi cangiamento veruno , il fervo ci 
refta nella prima fua condizione ; e 
quella differenza che vi fi trova , non 
confitte in altro che nel piacere an- 
ticipato di queir eguaglianza che tan- 
to defiderano , e nella participazione 
de' beni che fono comuni fra efli, e di 
cui ognuno de' Liberi Muratori può effer 
partecipe. Ne conviti ftefiì, benché 
la tavola de' ferventi fia feparata da 
quella degli altri, vi fi scorge però 4 la 
fletta abbondan^ e delicatezza . Ma 
quanto alla fubordinazione , efla vi fi 
mantiene tuttavia come in ogni fiato 
in cui i figliuoli confervano ordinaria- 
mente lo ftefib rango del padre, ed 
in cui la famiglia intiera può effere 
confederata come un tutto compito, 
nella quale il padre è la prima, i fi- 
gliuoli la feconda , ed i domeftici la 
terza ed ultima parte. /. 
♦ , Tale è la maniera addottata pre- 
fentemente da' Liberi Muratori per 
condurfi con ficurezza allo fvihippo 
del loro raggiro. Si mafcherano dun- 
que come una famiglia fcelta * la quale 

li- 
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libera da quelle cure che rodono il 
cuore dell'uomo. Dati in preda a li- 
mili idee , ed alle loro pratiche non 
ne riconoscono altre ; e quella diverfità 
di coftumi, di linguaggio , e fpecial- 
mente di religione , riefee un oftaco- 

10 troppo debole per fofpendere il cor- 
fo di que' piaceri , e di quel torrente 
d' immaginate delizie di cui le loro men- 
ti fono inebriate . Il Legislatore de' 
Liberi Muratori conosceva affai bene 

11 cuore degli uomini ; e previde be- 
niflìmo che la fua morale farebbe col 
tempo un foggetto , ed una forgente 
inefaufta di contraddizioni , che divi- 
derebbero ben pretto i fuoi più ze- 
lanti feguaci y fe fofle f velata aperta- 
mente , o che per lo meno verrebbe 
confiderata con difpregio , e come frut- 
to di un entufiafmo che ladifcredke- 
rebbe affatto . Per ovviare adunque un 
accidente che poteva feoncertare la 
macchina e diftruggere il fuo fiftema 3 
prefe il partito di coftringere ogni Li- 
bero Muratore al fegreto ed al filen- 
zio più inviolabile* in particolare fo- 
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pra qualfivoglia cofa che vedefTe e 
che intendeffe. Adottò pofcia .un; alle- 
goria per coprire e mafcherare il fon- 
do d' una dottrina che yoleva propor- 
zionare alla capacità d'ognuno: divi- 
fe il fuo ordine in tre claflì 5 affinchè 
ciafcheduna avefle quella porzione di 
firn morale che le conveniva ; e che 
cotefte claflì foflero come altrettanti 
gradi che conducefTero l'iniziato ad una 
più aperta cognizione. Terminò final- 
mente l'opera coi fegni , e gefti co- 
muni a tutta la Società > e proprj non- 
dimeno nel tempo fteflò ad ognuno 
de' tre ordini, acciocché il fuperiore 
conofeeffe tutto ad un- tratto, e quel- 
lo che non conviene che a fe folo , 
e quello che forte puramente relativo 
agli altri . 

Volle il Cromvvello dare a quefto 
fuo ordine qualche apparenza almeno 
di religione 5 e di pietà", non folamen- 
te per prendere con un tal mezzo 
maggior accendente full' animo degli 
Afpiranti, ma altresì per confervare 
W fecreto inviolabile . Conofcendo le 

ra— 
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ragioni , che* per lo più fanno agir gli 
uomini 3 non volle far dipendere la 
confervazione del Aio inftituto che dal- 
la fperanza di una libertà ed ugua- 
glianza futura . Ma ficcome V acquirto 
d'un bene fpecialmente incerto e lon- 
tano non può operare con tanta for- 
za nel cuore umano, quanto il timo- 
re della pena, prefcriffe minacce or- 
ribili contro i traditori del fegreto, 
e contro i difertori . 

CAPITOLO II. 

Clajfi diverfe in cui fi dividono i Lìberi 
Muratori. Loggie, e cerimonie 
delle iniziazioni . . r 

JLN quefta Setta, di vifa come fi è 
detto in tré claffi , le opinioni diver-* 
fe degl'individui ben lungi dall' edere 
contrariate , o diftrutte , vi fuffiftono nel- 
lo flato di ]prima; ed ogfti ; «"eligione, 
o vera o falfa vi confèrva i propri 
diritti. Il Cattolico, il Proteftante, e 
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l'Ebreo fi unifcono fotto la fteffa in- 
fegna , fenzà allontanarfi , almeno fui 
principio , da quei dogmi che hanno 
Mucchiati col latte. Non v' è sbandita 
che la fola difcordia e diffenfione . Se 
quefta nafce fi eftingue fubito; ed un 
tal principio di unione e di focietà, 
da cui vien penetrato ogni confratel- 
lo diventa quello della pace e della 
quiete 5 che conferva fenza alterazio- 
ne veruna fino al gran momento in 
cui deve turbarla per renderla più u- 
niverfale e durevole . I gran principi 
dei Maeftri delle Loggie fono, che 
nulla fia difficile a chi ofa intrapren- 
dere : che ogni contrario fi diftrugge 
col fuo contrario.- che la ribellione 
debbe fuccgdere all' ubbidienza ; ed il 
rifentimento alla fiacchezza : che bi- 
fogna opporre la forza àlla fonte : at- 
terrar P impero della fuperftizione per 
innalzar quello di una vera religione: 
fgombrar P errore e P ignoranza , e fe- 
guitare i foli lumi della natura : che 
Iddio fteflo ha {colpito quefto lume 
nel cuore umano ; che ve lo ha col- 

C lo- 



locato come una lampada eterna che 
debbe illuminare le fue azioni , come 
un oracolo ficuro che deve infpirare 
gli uomini; come una guida invaria- 
bile , che deve condurli ; che il pa-? 
drone del mondo è per altro indiffe-, 
rente ad ogni azione delle fue crea- 
ture, ma gelofo dei loro omaggi; e 
che il culto principale che ne efige è 
una femplice riconofeenza delle fue 
beneficenze , ed una dolce rimembran- 
za dei fuoi doni - Quefta loro moralp 
dà motivo a quei termini mifteriofi 
di cui fi fervono quando dicono , che 
la loro Società è appoggiata a tre co- 
lonne principali, vale a dire Sapienza^ 
forza > e bellezza * che dicono efter<? 
precifamente gli attributi della lcgg$ 
di natura che fi propongono di rifta<P 
bilire- Quefte loro dottrine gli dichia- 
rano abbaftanza Deifti , e NaturaliftL 
In quefta Società la prima clafte è 
quella degP ingegni penetranti : la fe- 
conda dei mobili ed inquieti £ e la 
terza dei creduli e fuperfitzio/i Ognu- 
na di quefte claffi ne riceve la dot* 
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trina in modo molto diverto ai pri- 
mi fi fcopre ben prefto il vero lenlb 
di tutto ; e fi conferifce ad e (fi il ca- 
rico di Oratori , ò per meglio* dire 
entufiafti della Società; carico impor- 
tante e gelofo, ed tino dei principali 
foftegni della Loggia . La feconda 
claffe non vi arriva che per gradi, 
addeftrandovifi gli .alunni cogli emble- 
mi e fimilitudini che loro fi propon- 
gono, le quali imbarazzano la loro 
immaginazione volubile, un delirio, 
o fvifta della quale potrebbe cagiona- 
re qualche difordine . Dagli ultimi fi- 
nalmente nqn fi ricerca , fe non che 
feguitino ciecamente quello fpirito di 
dottrina che viene ad effi inlinuato , 
abbiadandolo, òhi zelo , fo {tenendolo 
con forza; e'reftandò inviolabilmente 
attaccati a quei pretefi oracoli che con 
fanatico furore lor fi ripetono incef- 
faRtemente . 

I Liberi Muratori hanno un Capo, 
cui danno il nome di Gran Maftro, ed 
il titolo di Venerabiliflimo , cui fpet- 
ta convocare la Loggia ordinaria cT o- 
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gni prima domenica del mefe 5 e 
ftraordinaria fecondo il bifogno ed il 
fuo capriccio . Le altre cariche portano 
il titolo di Venerabili , e fono due fo- 
praflanti, un teforiere , ed un fegreta- 
rio generale, oltre il particolare. O- 
gni Loggia è comporta di maggiore o 
minor numero di perfone fecondo i 
paefi ; ma per efler, tale deve avere 
per lo meno due Maftri, tre compa- 
gni o giovani e due garzoni . Da que- 
fte claffi o gradi fi diftinguono i Li- 
beri Muratori fotto le denominazioni 
di fratelli ferventi, di garzoni, di la- 
voranti , di Maftri, e di architetti , o 
Scozzefi . „ • . « 

I fratelli ferventi fono membri del^ 
la Compagnia deftinati a fervire co- 
me domcftici agli altri quando fai*no 
le /oro adunanze, o fi tengono le Log-, 
gie • Li chiamano fratelli per unifor- 
marfi al fiftema di un' eguaglianza 
perfetta univerfale : e per dinotare 
che (e vengono impiegati in occupa- 
zioni fervili, ciò non è per difpregio ; 
raa folo per la neceffità atfoluta delle 
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{untioiìx delle quali gY incaricane* < Se- 
condo i primi ftatuti dell'Ordine il 
numero dei fratelli ferventi deve effe- 
re almeno di cinque per ogni Log- 
gia ; cioè due per cuftodiré la porta «• 
due per cucinare, ed un bidello o 
Meflaggiere . Per efiere ricevuto per 
tale fi ricercano una nafeita civile e 
buoni coftumi, o almeno che non vi 
fia macchia di pubblica infamia , Un' 
eflrema miferia ferve ancora dì ofta-* 
colo per entrar in quell' Ordine , il 
quale efìge che tutti i fuoi membri 
accrefeano il fuo potere ed il fuo de- 
coro. Sono efclufe altresì le petfone 
o troppo giovani 3 o troppo vecchie 5 o 
di mai ferma falute ♦ Un animo do- 
cile 5 un genio dolce e condifeenden- 
te > e particotatliiente un' arte o prò- 
feffione che abbia relazione colle co- 
fe che fi efige dall'Ordine fono una 
buona . raccomandazione per farfi ri- 
cevere ed anche ricercare* - 

Neffuno può prefentarfi da fe ftef- 
fo alla Loggia; ma bifogna che s'in- 
dirizzi a qualche confratello 5 ed ognu- 
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no di quefti è obbligato ad afcoltare 
e fervire quegli che lo prega . Ma i 
fratelli ferventi non avendo Facoltà di 
proporre da' fe foli un afpirante , lo 
raccomandano ad uno delle clafli Ai. 
periori , i membri delle quali tutti 
hanno facoltà di proporre, e fono ob-, 
bligati a farlo ad iftanza d'ogni fra- 
tello fervente . Venendo la perfona 
propofla riconofeiuta per un uomo o- 
nefto gli danno il titolo di fratello 
afpirante; e per aver tempo di me- 
glio conofcerlQ ne differifeono V ini- 
ziazione per tre mefi : tempo che 
chiamano noviziato dell' Ordine y nel 
qual periodo fanno di tutto per ma- 
tteggiare il fua interno , e conofeere 
a fondp la fua condotta . Tocca a co- 
lui che ha propofto 1* afpirante a no- 
tificargli il rifultato delle deliberazio- 
ni tanto full' ammiffìone al Novizia- 
to, quanto fui tempo che deve ^dura- 
re, e fui giorno deftinato all'inizia- 
zione . Quando quefto giorno è arri- 
vato, la ,perfona che ha fatto fino al- 
lora F uffizio di protettore , diventa il 

pa- 
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padrino , conduce Pafpirante alla Log- 
gia, e lo ajuta ad offervar bene il 
cerimoniale, 

: Per conofcere i riti che vi fi ado- 
perano nel ricevere i candidati dell* 
una- e delP altre claffi accenneremo 
quelli che fi praticano nelP ammette- 
re i fratelli ferventi ; giacche non paf- 
fa gran, differenza fra i riti di una 
claffe e dell'altre - : . i ' • / ■ 

Giunti che frano il padrino e V a- 
fpirante alla prima porta efterior del- 
la Loggia ,• alza il primo la mano 
dritta, piega il dito di mezzo in fé- 
rnicerchio , e dà' tre colpi colla giun- 
tura; il primo leggermente: l'altro 
immediatamente dopo : ed il terzo do- 
po un intervallo più lungo ancora, e 
molto più forte ♦ Dato appena .queft' 
ultimo colpo due cuftodi apron la por- 
ta per mezzo; £ colla fpada nuda al- 
la mano uno di quefti dimanda a co- 
lui che ha battuto : Chi Jiete voi i ed 
avendo ricevuta la rifpolta fecondo il 
rango che tiene nell'Ordine, replica 
ileuftode: Chi c l 9 altroì. Il padrino 
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ripiglia; è un afpirante-, edilCuftode: 
c&e dimandate *voi dunque ? e P altro 
che bramai Al che rifponde il padri- 
no : io debbo pattare in Loggia ; e 
quanto al fratello afpirante ho ordine 
<T introdurlo affine di prefentarlo . Il 
tempo del Juo noviziato è finito ì ri- 
prende il Cuftode ; ed il padrino ri- 
sponde di sì . Entrano allora ambi- 
due; ed il protettore dell' afpirante va* 
torto alla porta interna , e datovi un 
colpo nel modo accennato fi fente di- 
re dal portinaio che apre/ che vole- 
te? ed egli rifponde: io ho condotto 
il fratello afpirante- Il portinajo fer- 
ra*; ed incrocicchiate le fpade fa un 
certo ftrepito che obbliga uno dei fo- 
praftanti a venire a vedere ciò che 
vuole. Il portinajo allora gli riferifee 
com'è giunto un fratello fervente a- 
fpirante; ed il fopraftante ne dà av- 
vifo al Gran Maftro, il quale fpedi- 
fee uno dei fratelli per condur 1* afpi- 
rante nella camera ofeura y oltre altri 
miniftri per far la funzione di efami- 
natore. V elezione dell' uno e dell'ai* 
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tro vien fatta dal Maeftro , e confer- 
mata da tutta F affemblea fenza op- 
pofizione o ceremonia veruna partico- 
lare , facendoli effa d' ordinario prima 
che fia aperta la Loggia , e delineata 
fi abbia fui tavolato la figura. 
. Il baffo della Loggia contiene varj 
appartamenti occupati dai fratelli fer- 
venti , cioè il cuftode, il maftro di 
cafa, il cuciniere, il confetturiere, 
ciafcheduoo dei quali efercita la fua 
profeffione . Di là fi afcende per una 
fcala al primo piano, in cui fonovi 
gli apartamenti deftinati alla celebra- 
zione dei mifteri, che fiamo per de- 
scrivere* Tutta la Loggia è fatta a li- 
vello, e divifa in tre parti. A lato 
dell'ultima fola verfo F Oriente avvi 
parimenti un'altra ftanza detta delle 
ricreazioni , e vi fi entra per una por- 
ta eh' è nella camera di mezzo* La 
porta che introduce nel primo, luogo 
ftà fempre ferrata e guardata con 
molta gelofia da due fratelli ferventi . 
In detto luogo a* lati negli angoli 
veggonfi due camerette 3 che diconfi 
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ofcure , ove deve fubito entrare e ftar 
rinchiuio l'afpirante nuovo. Dirim- 
petto alla prima porta avvene un'al- 
tra che introduce aila feconda came- 
ra la quale è fenza ferratura e lenza 
guardie ai due lati agli angoli vi fo- 
no due bagni e due camere da rinfer- 
rarfi . La terza parte è quella che fi 
riguarda come la più facra ove fi de- 
libera , ed in cui fi fanno le inizia-- 
zioni , e le promozioni . La detta por- 
ta vien cuftodita al di fuori da due 
fratelli ferventi armati, e di dentro 
da un garzone . La fala è molto fpa. 
ziofa ed in mezzo fi delineano con 
creta gli emblemi dell'ordine, d'or- ■ 
dinario rinchiufi in un quadrato lun- 
go otto piedi con quattro e più di 
larghezza, d'intorno a cui fi pongo- 
no tutti i membri della Loggia. 

In tutte le Loggie fieno dei gar^ 
zoni , compagni , q lavoranti , Maftri , 
o Scozzefi, quando trattafi di ricever 
alcuno deve delinearfi fui pavimento 
il tempio di Salomone o in tutto , o 
in parte . A quefto fine fi lava , o fi 
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("pazza e vi fi fegnano fopra quattro 
Jinee che formano un quadrato lungo , 
in cui fegnanfi ; quattro i punti cardi* 
nali, di maniera che la larghezza del 
quadrato' lì trova tra quelli che indi- 
cano l'Oriente e l'Occidente, e che 
la lunghezza abbia alle due eftremità 
quelli che additano il Mezzodì e Set- 
tentrione . Fittati quefti quattro punti 
cominciati il difegno delle figure dal 
Settentrione ; e prima di tutto deve 
vederli in faccia della porta un atrio 
con cinque colonne \\ 4i cui pavimen* 
to è fatto a mofaico comporto di un 
mifcuglio di piecruzze bianche e ne- 
re , e procurali di disegnarvi fui tetto 
oro e pietre preziofe . Dirimpetto 
ai? atrio ftà una colonna fu di cui fi 
rapprefenta uiy gradino , e dopo que- 
llo una porta che fi fuppone condurre 
al tempio di Salomone,. Alla diritta 
della colonna dipingonfi fpade incro^ 
cicchiate, ed alla {iniftra un giogo. 
Sulla porta defcrivefi un globo , ed al 
di fopra< una fabbrica. Alla dritta del 
globo fcorgonfi leve , ed alla finiftra un , 
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carretto per trafportàr pietre . Dalla 
parte dritta dell' .edifico avvi una bi- 
lancia, ed a finiftra uno feettro. Al 
difopra dell' edilìzio una flella che 
vibra raggi ; a dritta il Sole che leva ; 
a finiftra la Luna nel fuo colmo più 
rifplendentc . Quelle fono le figure che 
racchiudono fra le quattro linee che 
• formano il quadrato lungo . 

AI di /fuori dalla parte di mezzo 
ergefi un altare, che conlifte in una 
tavola coperta con -un tappeto , dove 
fi copiano pure, alcune delle figure del 
tavolato. Mettefi fu quello tappeto il 
grembiale dei garzoni che fi attacca 
fuori dell'altare; e dalla parte che 
guarda il Mezzodì fi ricama fui grem- 
biale medefimo alcune delle figure del 
tavolato fecondo il Aio gullo . SuIF altare 
trovali una martellina , una bibbia, 
o femplicemente il vangelo di S. Gio- 
vanni ed una fpada, oltre tre cande- 
le polle in triangolo ; in maniera che 
fono alla diritta e finiftra del. Maitre, 
e la terza dirimpetto. Fuori delle li- 
nee poi tirate fui tavolato ftavvi la 
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fedia il porto del Maftro della Log- 
gia in tempo di riduzione . Fuori del- 
le ftefle linee a dritta e finiftra fono- 
vi pure otto mezze fedie pel gran 
Maftro -dell' ordine, pel gran Protetto- 
re , pel gran Soprastante , pel gran 
Segretario , e pel Maftro , Protettore , 
Sopraftante, e Segretario nazionali 5 o 
provinciali . 

I pofti fono regolati nella maniera 
feguente In mezzo il Maftro di Log. 
già. A dritta: t. il gran Maftro dell' 
Ordine: 2. il gran Sópraftante: 3. il - 
gran Maftro nazionale : 4. il Sopraftantet 
ordinario . A finiftra : 1 . il Protettore / 
2. il gran Segretario . 3. il protettor na^ 
zionale . 4. il Segretario . Finaimenre una 
torcia polla-fra la porta e P anticamera 
dà lume a tutto il pavimento o tavolato . ? m 

Tali fono le cofe che apparecchiane 
fi e le figure che fi delineano quando 
dcvefi ricevere un fratello fervente . 
La camera poi non ha che una fola 
porta cuftodita di dentro dall'ultimo 
dei garzoni con due fpade fguainate/ 
Puna nella mano dritta colla punta 

' al- 
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alta: T altra nella finiftr* colla puntà 
abbaflata . Le fineftre fono Tempre fer- 
rate in inaniera che non vi paffi rag- 
gio di luce ; ma tutta la camera de- 
ve eflere illuminata da tre fole can- 
dele che fono fopra Pai tare 5 e dalla 
torcia pofta fui piano fra l'anticame- 
ra e la camera . Dinanzi à queft' ul- 
tima 3 eh' è la parte interna della Log- 
gia , evvi una camera dove fono due 
fratelli ferventi colla fpada nuda nella 
manoy e debbono efTervi almeno due 
porte ; V una per andar alla Loggia , 
P altra per paffare al lavatoio* ove fta 
una fola fentinella cori una fpada- 
fnudata in mano. Sonovi due tini a 
Puno a dritta, P altro a finiftra del- 
la camera la cui forma è rotonda , e 
fono alti quanto un uomo fatti di le* 
gno o di pietra , e ripieni d' acque 
fredda. Evvi anche un pannolino per 
afciugarle mani ed i piedi dell'inizia- 
to , e tutto il corpo dopo effere fla- 
to t'affato nelP acqua , oltre alcune 
paja di calzoni 9 ed una camicia im- 
biancata per riveftirfi, ^ . 
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L'anticamera della Loggia ha due 
fratelli , ferventi che ne cuftodifcono di 
dentro la porta colla fpada nuda ia 
mano, e che aprono e ferrano le por- 
te per metà quando picchia alcuno 
dei fratelli . Tutti coloro che fono oc- 
cupati a far fentinella alla porta efte-r 
riore j al bagno , e alla porta interna 
della loggia $ fono femplici fratelli fer- 
venti ; ma colui che fta in guardia di 
dentro di quell'ultima porta deve ef- 
fare garzone , e V ultimo fra coloro 
che furono ricevuti * K . . 

Riguardo all' ordine e difpofizione 
Coti cui ftanno i fratelli della Loggia 
in riduzione , tutti reftano in piedi 
nella camera di mezzo d'intorno alla 
figura del tavolato : \il maftro a mez- > 
zodì fra l'altare e una fedia. Gli al- 
tri, quanti fono, gli ftanno a dritta ed 
a finiftra fecondo la loro dignità , lon- 
tani per due paffi dal Maeftro dell» 
Loggia * Quefto fpazio viene occupa- 
to a finiftra dal Teforiefe , e dopo di 
effo ewi uno degl' Infpettori . Stanno 
anche dopo di elfi i nuovi fratelli nel 
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giorno però fbltanto della loro inizia- 
zióne . Gli Scozzefi , il Maftro 5 i La- 
voranti ^ i Garzoni 5 i femplici mem- 
bri della riduzione continuano e ter- 
minano la fte{fa linea ; e finalmente 
debbono eflervi due Sopraftanti negli 
angoli del Settentrione della figura . 

Ogni membro dell' Ordine tiene un 
grembiale proprio della dignità , o claf- 
fe in cui è aferi tto . Il Maftro della 
Loggia porta una cafla di tamburo 
fatta di pergamena appefa al collo , 
con un capietto di feta turchina 5 e 
la bacchetta da batter la ca/Ta debbe 
edere dipinta fui fuo grembiale . Quel- 
li ancoraché fono coftituiti nelle pri- 
me dignità portano i loro grembiali 
particolari/ ed al collo hanno un ca- 
pietto di feta turchina come quello 
del Maftro . Da quello capietto poi * 
pende una bilancia 5 una martellina, 
ed alcune altre delle figure dipinte 
fui tavolato della Loggia dei fratelli 
ferventi . Ciafcun Sopraftante porta una 
fpada che. pende nella ftefla maniera 3 
così i ure ogni femplice Maftro o fra- 
tei- 
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tello, oltte la figura , o rapprefenta- 
zione di ciò che la Loggia ha fcelto 
per fua divifa 3 o infegna . Vi fono 
alcune focietà nelle quali i Miniftri , 
e coloro che fono coftituiti in digni- 
tà portano una fpezie di lancia di 
mediocre lunghezza; ma i fopraftanti 
hanno fempre una martellina nelle lo- 
ro mani , e tutti i fratelli una fpada 
sguainata , oltre di effer cadauno a 
capo fcoperto. 

Avvi parimenti in tutte le loggie 
una camera deftinata alle ricreazioni , 
la quale debbe efTere eftefa ad ufo di 
tutta la focietà . Finche i graduati dell' 
ordine attendono alla celebrazione dei 
loro mifteri, i fratelli ferventi prepa- 
rano la collazione: di modo che fini- 
te che abbiano le cerimonie della lo- 
ro iftituzione , tutti padano a quefta 
camera,dove trovano apparecchiata ogni 
cofa con tutta la decenza, ed elegan- 
za proporzionata alla ricchezza della 
Società . 

Il fratello fervente refta un' ora con- 
tinua nella camera ofcura fcnza che 

D veg- 
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vegga raggio di luce ; e quella e la 
prima prova che fi fa per eflere ini- 
ziato nella Società dei liberi Murato- 
ri . Il candidato giace nelle più denfe 
tenebre , finché un fratello a lui fcor 
nofciuto vada a levarlo. Quelli ha da 
eflere uno dei Garzoni , Lavoranti , o 
Maftri , o Scozzefi , e porta d' ordina- 
rio il titolo di efaminatore < La fua 
funzione confitte nel falutare il canr 
didato come amico, porgendogli la 
mano , facendogli coraggio , ed inter- 
rogandolo del fuo nome , della fami- 
glia , età e patria, profeflìone e reli- 
gione ; al che l'afpirante è obbligato 
di rifpondere con una efatta verità , 
Pofcia foggiunge l' Efaminatore : con 
qual intenzione fiete voi qui venuto? 
e ricevendo l'adequata rifpofta di ef- 
fer venuto per farfi ricevere Liberp 
Muratore , egli ripiglia : ft Quella in- 
tenzione potrà elfere per voi una ric- 
ca forbente di foddisfazioni , e di dol- 
cezze le più fenfibili , e di felicità la 
più perfetta . Io da qui innanzi non 
mi contenterò più di t darvi il titolo 
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di amicò ; ma vi chiamerò frate!!* 
afpirafìte . Prima però d' introdurvi 
nella Loggia , e farvi membro della 
hoftra augufta compagnia , è duopo 
eh* io ve ne dia qualche ragguaglio 5 
e che V informi delle cofe che farete 
obbligato di fare, fchifare, o ricerca- 
le 9 affinchè dopo una feria confidera- 
zione polliate ritirarvi con onore * e 
fe per Contrario perfift e te nella risolu- 
zione di farvi ricevere * fappiate con 
ciò quali faranno per efTere le voftre 
incombenze ; onde fatta la cofa non 
abbiate a pentirvi i - 

Allora l' Esaminatore cori un lungo 
e pomposo difeorfo prende a dirgli $ 
che la Società dei liberi Muratori è 
un* adufianzà di perfohe illuftri * il cui 
iiobil fine è di far regnare la più ge- 
iierofa ferifibilità ai bifogtìi degli In- 
felici : la còrtefia rifpetto ài fratelli 
ftranieri * una tenerezza uniVerfale per 
tutto il genere Uftiano : P ubbidienza 
ai Sovrani j il piìfrifpettofo timor di 
Dio : una- probità e fedeltà a tùttà 
pioVa ; in ttntf parola un cuore inóa* 
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pace di delitto , effendo quefte virtù 
rifplendenti nella cohdotta di tutti i 
mfembtL. Ma quello che forma il pri- 
mo carattere diftintivo di un libero 
Muratore è un profondo impenetra- 
bil filenzio (opra tutto ciò che fi ve- 
» de o li lente nella Loggia ; ooficchè 
vien proibito d' impiegar fegni 5 paro* 
le , e fentture , o altro mezzo per 
darne cognizione ad alcuno che non 
fia membro dell' ordine . Perciò dice 
rEfaminatore : io vorrei fapere caro 
fratello fervente , fe voi fiete ben de- 
terminato di óffervare quefto perfetta 
filenzio . E rifpofto che abbia di s\ 
l'afpirante , gli vien fatto un nuovo 
difeorfo dall' Èfaminatore fopra la cie- 
ca ubbidienza dovuta alla Società , e 
fulla ncceflaria foramiffione a tutte le 
cerimonie preferitte . V Èfaminatore 
allora comanda all'afpirante di depor- 
re fopra una tavola, che fta nella fud- 
detta camera ofeura tutto il danaro , 
che ha nella borfa , le fibbie , le fcar- 
pe , il cappello , la parrucca fe non ha 
capelli fuoi naturali , le calze e gli 
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fititi j in guiia che refti in camicia d 
calzoni a piè nudi . ^ 
- Fatta quefta cerimonia il candidata 
viene interrogato con un tuono ed 
una ferietà delle più gravi , fe ha efe~> 
guiti con esattezza gli ordini ricevuti ; 
e gli fi dice : voi fiete ancora in \i- x 
ì>ertà di ritirarvi . Perfiftendo V afpu 
rante nel chiedere l'ingretfb, l' efami- 
natore dà un colpo di maglio alla por- 
ta , la quale fi apre * e fi presentano, 
due fratelli ferventi; "Ecco, dice lo- 
ro 1' Efaminatore , un fratello fervente 
veramente risoluto di entrare nella 
noftra focietà ; e che ha efeguito di 
buon cuore quanto gli ho ordinato. Io 
ho adempiti i miei doveri verfo di 
lui : perciò Io lafcio nelle voftre ma- 
ni 5 affinchè portiate voi pure Soddisfa- 
re ai voftri é „ Avutane la rifpofta da 
lòto ^ P efaminatore lo eforta a pren-> 
der coraggio, ad armarli di coftanza , 
e ad ubbidire a tutto ciò che gli verrà 
comandato ; ed entra in Loggia lafciandd 
Pafpirante ai due fratelli ferventi , on-» 
de profeguifeano i confueti cerimoniali « 

w D ì Ciò 




, . Ciò detto , il maggiore in dignità 

rventi , {atto certo 
della pcrfeveranza del novizio , coman- 
da al fuo compagno di bendar gli oc- 
chj al candidato con una fafcia o cm-* 
tura deftinata a quefV ufo : indi lo la-* 
icia per due ore nella camera ofcura, 
onde aggiunger così terrore a terrore. 
Pofcia gli fi attortiglia al collo una cor* 
da eh' è il contrafegno di fervitù , c 
legatele quindi le mani unite con uno 
fpago eh 5 è la figura della cattività , 
così fpogliato e legato vien indi con-* 
dotto alla porta cui picchia' il minor 
fratello colla giuntura del dito di mez- 
zo : ed apertali quefta da una guardi^ 
per T eftremità della corda , dopo 
avergr intimato di feguirlo fenza ti- 
more , lo conduce come un bu<? pel 
capeflro al Javatojo, la cui portai: 
cuftodita da un fratello fervejité colla 
fpada nuda alla mano , Sf^gH- fa al- 
lora lavar i piedi j| C afciugarli ; 
lo fteflòfi fa deUìB maw Vindi del cor-* 
po intera , e fingolaràlentc della te- 
da, Dopo di queftq ì ^due anabattifti 
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levano di tutta forza V afpirante fen- 
za proferir parola, e con tutta la gra- 
vità immaginabile lo tuffano . tutto 
nell'acqua : gli danno poi una cami- 
cia ed un pajo di calzoni nuovi a fpe- 
fe delP ordine ; e fe perfevera nella 1 
risoluzione vien condotto alla porta 
dell'atrio del tempio, tirandolo fem- 
pre il fratello giovine dietro di fe per 
la corda , ove lontano tre paflì dal 
luogo accennato incontrano due fratel- 
li ferventi 3 i quali colle fpade nude 
alla mano fi battono con tutta I 5 ap- 
parenza e Io ftrepito del furore. 
; Quegli che conduce V aspirante gli 
dice: cc fentite due perfone, che con- 
trattano, uno per farvi ricevere; l'al- 
tro per farvi efcludere . Colui che fi 
oppone al voftro ingrello è un profa- 
no, cioè uno che non è Libero Mu- 
ratore ; . e T altro è un fratello . Voi 
potete por fine al loro contratto , e 
fiete padrone di fcegliere quale dei due 
partiti più vi piace . Volete dunque 
entrare . nella Società ? „ 1/ afpirante 
rifponde di sì . Il condottiere dice 
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al fuo compagno ; fcioglietegli le ma- 
ni e porgetegli una fpada : e ciò efe- 
gtrito . u Fratello fervente afpirante* 
sfoderatela e combattete da valorofo 
contro il profano che fi oppone ai 
voftri difegni . „ Prende egli dunque 
la fpada > ma colla punta alta ed im- 
mobile : il Profano gliela batte tre 
volte come per fegno di combattere ; 
ma poi come fe Tafpirante flaffe per 
effcrc uccifo , il condottiere grida : voi 
iìete vittoriofo fratello fervente : ecco 
il profano morto : voi fiete degno di 
entrare nella ^focietà. Da* quefto pun- 
tò T Afpirante tien fempre la fpada 
alla ni and'. Vien quindi condotto co- 
me prima fino alla porta della came- 
ra dove fi tiene la loggia ; e picchia- 
to alla porta interna nel modo fopra 
indicato viene finalmente introdottoli 
candidato nella Loggia col feguente 
cerimoniale . 

Il portinaio rifponde a colui che 
picchia : chi è ì II condottiere replica 
quel che conviene rispetto all' afpiran- 
te , Che volete voi duaque ? ripiglia 

il 
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il portinajo. Voglio, die* egli 5 adem- 
pir T incombenza che ho di prefentaf 
i'afpirànte all' adunanza Allora il 
portinajo incrocicchia le fpadeche ha 
in mano, e le batte Y una contro Y 
altra tre volte per avvisare la guardia 
di aver qualche cofa da comunicare 
all'affemblea . Il fecondo Sopraftante 
fa il fegno dei Garzoni battendo tre 
volte colla fua martellina fu quella 
del primo fopraftante : gli fa riveren- 
za e gli dice X " Venerabile primo fo- 
praftante iHPortinajo batte . „ Fa la 
iteffa cerimonia il primo Sopraftante 
al Maftro della loggia ; e quefti dopo 
tre colpi di martellina full' altare fa 
il fegno del Garzone; e dice: Vene- 
rabile primo Sopraftante andate a ve- 
dere ciò che vuole il Portinajo ; e col- 
la ftefTa formalità quefti comunica poi 
l'ordine al fecondo Sopraftante , che 
abbandona il fuo pofto, facendo rive- 
renza e fegno al Maftro 5 e va verfo 
il Portinajo 5 il quale facendo fegno 
colle fpade ed incrocciandole una vol- 
ta, falcandolo dice : Ecco il fratello 
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afpirante che fi preferita pel fuo rice- 
vimento • Lo interroga il fopraftante 
chi fia; per lo che chiede egli al pri- 
mo dei fratelli ferventi nome , patria, 
e qualità delP afpirante : e foddisfatto 
a tali ricerche , certi della vocazione 
del candidato, e del buon efito degli 
efami, e che V afpirante fiali aflògget- 
tato fecondo i riti a tutte le pratiche , 
fi apre e fi chiude fucceffivamente 
la porta facendo fempre il fegno di 
fratello Servente , Finalmente il fopra- 
ftante ritornato ai fuo pofto , ed av- 
vertito nelle forme il primo Sopra- 
ftante di efTerci il fratello Afpirante 
per ottenere l'ingreffo 5 fa egli il fe- 
gno di fratello fervente , e la riveren- 
za al Maftrp , il qual ordina che lì 
faccia pur entrare il candidato. 

Quefti allora è condotto al Porti- 
naio che lo introduce fino alla foglia 
della porta , Viene il fecondo Sopra- 
stante a prender la corda che ha al 
/ collo il Neofito e gii dice; Fratel- 
lo fervente Afpirante impugnate la 
voflra fpada , e. tenetela colla punta 
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alta, nè abbiate paura 5 e così condu- 
ce egli il fratello fervente, afpirante 
d'intorno alla figura fegnata fui pia- 
no andando dal Settentrione all'Orien- 
te, pofcia al Mezzodì ed al Ponente; 
e ritornando finalmente al Settentrio-j 
ne fi mette fra il primo ed il fecon- 
do fopraftante nel mezzo della linea 
che forma il quadrato lungo dirimpet- 
to alla parte di Settentrióne . 1 
j Finché fi fa girar in tal guifa PA- 
fpirante, arrivando egli all'uno o all' 
altro dei punti cardinali, i fratelli che 
trovanfi d'intorno la figura fanno un 
femicerchio , circondano P Afpirante , 
ed incrocicchiancv le loro fpade con 
uno ftrepito orribile, come fe fi bau 
tefTero realmente , gli uni per impe- 
dire il di lui ricevimento, gli altri . 1 
per farglielo ottenere . Ma rifpofto a- 
vendo P Afpirante di efTere tuttavia 
collante nella ftefla opinione di entrar 
nelP Ordine al Sopraftante che gli ac- 
cenna il motivo della contefa, tutti ad 
un tratto fi acchetano , Pafla allora 
V Afpirante dinanzi al Maftro della 
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Loggia 5 e vi entrano i due SopfaftantI * 
i quali tra loro facendoti fegni di fra- 
telli Serventi, (e /battendo tre volta 
la loro martellina 5 annunziano prima 
F uno all' altro , e poi qUefto al Maftro 
della Loggia il ricevimento da farti ; 
Procede colle ftefle formalità il Ma* 
ftro per fapere il nome, la famiglia, 
il paefe , ed il carattere delF Afpiraii- 
te : fe fia ftato efaminato e prepara- 
to ; e fe fiati conofciuca in effo la 
legittima vocazione ; e le rifpofte à 
tali interrogazioni fi regiftrano nel li- 
bro dei fratelli dal Segretario della 
Loggia , fegnandovi il giorno ,' il me-- 
fe, e Fanno; come / altresì Fatto di 
approvazione . Ingiunge inoltre il Ma- 
ftro alFAfpirante con tutte le ceri- 
monie ordinane di dover egli rifpon- 
dere con tutta fincerità , e interroga- 
tolo fe vuol entrar nell'Ordine, e fe 
vuole impegnarti con giuramento di 
tacerne i fegreti, di predare la do- 
vuta ubbidienza al Maftro * non che 
di avere un zelo particolare pel bene 
dei fratelli, gli comanda di mettere ai 

ter- 
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terra il ginocchio dritto , non lontano* 
dal gradino per cui fi afcende alla 
porta di Settentrione , e di ripetere, 
parola per parola ciò che ftà egli per 
dire. Qui l'Afpirante fa il giuramen- 
to col einocchio dritto in terra , col li- 
niftro {blamente .piegato , colla mano 
dritta armata d'una fpàda, e col brac- 
cio, la mano, e le dita finiftre efte- 
fe : giuramento a dir vero che fapu- 
v toh doveva meritare la cenftira della 
Chiefa . Varia quefta formula in al- 
cune Loggie , ma in quelle di Ger- 
mania, e d'Inghilterra , è del feguen-* 
te tenore . * ' r - 

„ Iddio grande architetto dell' Uni- 
verfo che hai create tutte le cofe col- 
la tua potenza Suprema , e la Sapien- 
za infinita di cui le ha pofte in quelP 
ordine che forma la loro armonia , e 
che ha dato agli uomini un cuor do- 
cile , nel quale hai fparfi i femi di 
ogni forta di virtù, acciocché produ- 
cano nella loro condotta frutti d'in* 
telligenza e di probità; e che hai fat- 
pò ad effi comprendere il bifogno che 
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hanno di vivere in focietà * degnati 
al prefente di ritrovarti tra noi per" 
grazia tua* ed accorda a me i talenti 
e i doni particolari necefiarj per man- 
tenere queftd fpirito di Società, cori 
cui pofla compiere le funzioni , gl'im- 
pegni e gli, obblighi j ai quali al pre- 
fente fono pei 1 legarmi, implorando il 
titó foccorfo , e la tua bontà . Promet- 
to dunque, e giuro a te DiOj e mi co- 
ftituifco refponfabile all' augufta Socie-* 
tà dei fratelli Liberi Muratori in no- 
me del quale è tutta adunata quella 
Loggia , di non , rivelare giammai a 
nefiuno dei profani i milteri della So-- . 
cieca i i fdgni , i toccamenti * le pa^ 
role , la dottrina , le cerimonie, tan- 
to quelle che fono in Ufo dentro le 
Loggie i quanto quelle , che fi coftù- 
mano fuori di elle- ma al contrario 
manterrò un profondo filenzio cogli 
ferirci , colla bocca j coi fegni , coi ge- 
fti , coficchè non adopererò nè lingua, 
nè caratteri , , né geroglifici noti , o 
non nòti, hè pronunziando* nè fiam» 
pando , nè fervendo, nè incidendo; o - 

* - ; fcol- 
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{colpendo fu pietre j piante i o metal- 
lo: in una parola prometto di non 
cflere nè direttamente né indiretta- 
mente cagione del divulgamento di 
alcuno dei mifteri della Società 5 che 
mi faranno rivelati al prefente , o in 
avvenire . E 1 a queftò mi obbligo fot- 
to la pena a cui mi foggetto nel ca- 
fo che mancafli di parola , la quale 
farà che mi fiano 'abbruciate le lab- 
bra con un ferro rovente, tagliata la 
mano ò e ftrappata la lingua : che poi 
, in qualche Loggia dei fratelli Liberi 
Muratoti in tutto il tempo della ce- 
rimonia dell' iniziazione dei fratell? 
ferventi refti appefo il mio corpo ad 
eterna vergogna della rrtia perfidia , e 
a terrore degli altri . Alla fine poi 
dell' Adunanza 5 che fia arfo* e le ce- 
neri fpedite alle principali Loggie , 
acciocché gli altri Confratelli le veg- 
gano 5 e ne fiano atterriti 5 dopo di 
che vengano sparfe al vento e di- 
fperfe j-; e in tal guifa fi confervi 
fra tutti i fratelli una memoria ter- 
ribile del mio tradimento . Iddio 
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mi ajuti , e qucfti fuoi fanti van- 
geli . " . v> . 

Finito il giuramento il Maftro gli 
dice che fi levi; il che fatto fi pone 
dirimpetto alla porta di Settentrione, 
Il Maftro allora ordina al primo So- 
praftante che infegni al Candidato 
la maniera con cui debba difporre i 
piedi camminando; e quefti glieli di- 
fpone in forma di fquadra , il pie fi- 
niftro formando la bafe, e il dritto 
T angolo; pofcia fanno un paflb fui 
gradino fopraccen nato che conduce alla 
porta, e il fopraflante dice al fratel- 
lo Servente di alzare il piede dritto, 
indi il finiftro per falire fui gradino. 
Il Maftro della Loggia dice al Sopra- 
flante/ 'introducetelo ; e quefti lo fa 
dando un colpo di martellina fu quel- 
la del fecondo Sopraftante, il quale 
ricercando prima cofa voglia, e chi 
fia il candidato , rifponde entri . Il 
Maftro però rivolto al primo Sopra- 
flante così gli parla : 5 , Venerabile 
primo Sopraftante dite al fratello Ser- 
vente che vuol efTer ricevuto 5 che 
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non gli è permetto eli entrar nella 
Loggia cogli occhj bendati ; e ditegli 
fe acconfente che gli ii levi per vede- 
re con libertà". Il Sopraftante di- 
ce:,, Non vi fono tenebre nella ve- 
nerabile Loggia ; ma tutta viene r* 
(chiarata dallo Splendore di una luce 
ftraordinaria . Vi piace dunque fratel- 
lo Servente di veder quefta luce, che 
voi troverete egualmente nuova che 
mirabile r cC L' Afpiraiite dice di sì : 
il fecondo Sopraftante gli fi avvicina 
per levargli la benda; e nello fletto 
tempo il primo Sopraftante gli leva 
la fpada; coficchè appena T Afpirante 
apre gli occhj fi vede fenza fpada ; e 
tutti i fratelli colla man dritta fanno 
il fegno ili fratelli Serventi , e colL' 
altra minacciano il loro nuovo fratel- 
lo colle fpade prefentate in punto al 
fuo petto. • 

Il primo Sopraftante che fi trova 
nel mezzo della figura del tavolato 
gli prefenta la fpada nella ftetta ma- 
niera colla mano fmiftra , finché colla 
dritta fa il fegno di fratello Servente. 

E Tue- 
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Tutti in fomma gravità reftano im- 
mobili in quella pofìtuta , finche in 
capo ad alcuni minuti il Maftro a- 
vendo dato un colpo colla martellina 
dice; fratelli bafta così ; ed allora tut- 
ti ripigliano il lor primo pofto dinan- 
2Ì la figura, c continuano a far il fe« 
gno di fratelli Serventi : Dilpofti i fra- 
telli d' intorno la figura, il Maftro di- 
ce al primo Sopraftante che introduca 
i' Afpirante nella Loggia , e ve lo 
conduca nella maniera ordinaria in 
tale occafione . Allora il Sopraftante 
comanda all' Afpirante che faccia un 
paflfò avanzando primieramente il piè 
drrtto, e pofcia il finiftro, formando 
wja fquadra nella maniera fopraccen- 
nata . 1/ Afpirante fi trova allora fra 
la porta ed il giardino per cui fi a- 
fcende all'atrio, e gira la faccia all' 
Occidente; mettendo fempre i piedi 
in ifquadra : con un altro pafTo poi 
venendo fulla figura ; che rapprefenta 
la camera ofcura eh' è air Occidente , 
vi volge la faccia dalla parte d'Orien- 
te, e con un altro paflb afeende il 

■ 
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gradino che conduce ; all' atrio .* poi ne 
fa uno per afcenderc all'atrio fteflò, 
dove fa cinque paffì d'intorUo a cin- 
que colonne che vi fono delineate 
indi rivolge la faccia verfo 1' Oriente , 
e fa un paflo fin fulla figura del La- 
vatoio 5 rivolge la faccia air Occiden- 
te , e ne fa un altro verfo la colonna 
disegnata al di fuori dell' atrio ; e fi- 
nalmente camminando dritto arriva 
con un paflo ad un gfadino che con- 
duce alla porta del tempio di Salo- 
mone 5 con un altro ad un globo in- 
torno d' un edifizio , fu cui dopo aver 
fatto un pafTo trova una ftella in at- 
to di mandar raggi. L' Afpirante allo- 
ra trovafi dinanzi al Maftro della Log- 
gia , il quale dice al primo Sopraftan- 
te : „ Venerabile primo Sopraftante 
levate la dorda dal collo al fratello 
Servente prefentemente perfetto ; e 
già mi fembra efler tempo che me lo 
lafciate fra le mani". Il Sopraftante 
allora ritorna al fuo pofto dalla parte 
di Settentrione ; ed il Maftro rivolto 
all' afpirante gli dice:„ Fratello Scr- 

E i vcn- 
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vente guardate fotto i voftri piedi 
quella ftclla che vibra raggi , *e il So- 
le e Ja Luna che fono a dritta e fi- 
niftra . Cc 

Impiegati che abbia PAfpirantè al- 
cuni momenti nel confiderar il Sole e 
la Luna v il Maftro gli dice : „ Fra- 
tello Servente al prefente perfetto 
mettete il ginocchio dritto in terra 
in maniera che formi un angolo drit- 
to con efTo. Ponete la man dritta 
fulla Scrittura Santa, ftcndete la fini- 
fura 9 e replicate parola per parola 
tutto il giuramento che avete profe- 
rito la prima volta. Pronunziato già 
il giuramento, il Maftro gli ordina 
ti' alzarli , e di porfi alla fua dritta 
indi chiamando il Teforiere gli co-, 
manda di prefentar al fratello Serven- 
te i regali della Società , che confido- 
no in un grembiale e nei guanti . 
Ritornato poi il Teforiere al proprio 
pofto d' intorno la figura, dice il Ma- 
ftro air Afpirante; „ fratello Servente 
prefentemente perfetto , poiché avete 
compiuto con efattezza e coreggia 

tue- 
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tutte le cerimonie prescritte dalla nò- 
Ara augufta Società , egli è tempo che 
vi fveli quei fegreti che ricerca la vo- 
li: r a dalle . 

Quivi morirà e palefa all' Afpiran*- 
te il fegno 5 il toccamento 5 e la pa- 
rola particolare ai fratelli serventi > 
dopo di che gli dice di avvicinarli a 
lui > e gli aggiugne . " Voi avete ve- 
dute venendo varie figure del piano 
tavplato , e ficcome re ne fono dell' 
altre * che voi non avete oflervate > 
così debbo al prefente fpiegarvele * „ 

Ordina al Candidato di voltarli ver- 
fo T Oriente , ed offervarvi , un 'giogo 
dipinto , fimbolo della, fommilfione ed 
ubbidienza : all' Occidente doc fpade 
incrocicchiate $ le: quali rapprefentano 
il coraggio e la forza 5 con cui il nuo- 
vo fratello efeguir dee gli ordini, che 
farà per ricevere < Dopo di quello av-. 
vi un globo , alla parte dritta del qua- 
le Ila una lieva i la quale dihota * che 
la Società ordina talvolta * di portar 
pefi , die richiedono grandiffiixii sfor- 
zi • Alla finiltra di detto globo li ve- 

v • È 3 de 
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de una carruola pef trafportar pietre , 
la quale ferve a moftrare ? che le Log- 
gi debbono far fi parte reciprocamente 
di quanto aveffero di foprapiù 5 e che 
i vantaggi e beni debbono edere loro 
comuni . Finalmente alla dritta de!P 
edifizio avvi una bilancia (imbolo dell' 
uguaglianza, che la Loggia mette fra 
tutti i fratelli riguardo agli affari di 
confeguenza; ed uno feettro porto al- 
la finiftra rapprefeqta l' autorità ) il 
potere, ed il regno della Società , ehe 
debb'eifere riconofeiuta 4a per tutto 
dopo l'esecuzione di quanto è difegna- 
to nel piano. Quelle fono le iftrufciou 
ài date dai Maftro . intorno le figure 2 
il primo e £eàoado Sopraftante ne' 
danno altre più minute a poco a poco ; 
■ L' Af parante che viene obbligato a 
porre i piedi in forma di fquadra dK 
nanzr al gradino della porta , e di. far 
ciafeun paffo offervando la ftefla co fa { 
lignifica che in quanto fpetta alla fo-- 
cietà fi deve agire con accortezza * 
con giuftifcia e con ordine . Gli altri 
fratelli ché fono prefenti fanno il fe^ 
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gno di fratello fervente pei: dinotare 
il filenzio mifteriofo , e la perfetta 
unione che deve regnare fra le diver^ 
fe claffi dell'ordine; il levargli la fpa- 
da e la benda quando parta il grad-i- 
no che conduce alla prima pófta , fi- 
gnifica, che quando egli entra per la 
prima volta nella Loggia, vien guari* 
ro dal fuo acciccamento fu varie c^fe 
che gli fi svelano pofcia 5 e che tri-* 
guardano la' tranquillità dell'animo, 
i beni generali della Società , ed i 
doveri di buon cittadino. Quanto poi 
alla cerimonia di depor la fpada è 
fondatà fu quefto 3 che. tutte le diffi- 
coltà ceffono all' entrar nella Loggia 
dove altro non trovali che la pace 3 
il ripofo , ©d una confidenza reciproca 
e perfetta . L' Afpirante avanza pofcia 
un paflfo fatto in isquadra , e viea 
nella camera ofcura, 5 dove fi fupponc 
che lafci il reftante di cecità che può 
avere . Indi pattando il gradino che 
conduce all' atrio , paffa al luogo dov' 
è difegnato il piano a foggia di pavi- 
mento iaftricato di pmrttfcse bianche, 
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a nere fui quale trova cinque colonne 
d'intorno cui cammina, e che rappre- 
Tentano le cinque claflì delF Ordine. 

Girando poi dalla parte dell'Orien- 
te trova un lavatojo dove credefi che 
fi fpógli affatto delle fozzure dei Pro- 
fani 3 affine di renderfi proprio ad . en- 
trar nel tempio : e la colonna che 
trova prima di arrivarli riguarda la 
bafe della dignità di lui. Afcende poi 
V Aspirante un gradino 5 che conduce 
alla porta del tempio di Salomone , 
eh' è appunto V edifizio, che i Liberi 
Muratori intendono allegoricamente 
di rifabbricare. Arriva, verfo * globo 
che dinota V univerfo ; perchè .quando 
i Liberi Muratori avranno compiuto 
il loro edifizio allegorico debbono ef- 
fere i padroni di tutto.il Mondo, Al 
di fopra del Globo trovali finalmente 
un edifizio 3 fu cui cómparifee una 
ideila in atto di mandar raggi fra il 
Sole e la Luna ; e qiiefto fi è quello 
ch'elfi chiamano il palazzo ideila glo-, 
ria, della libertà, dell' uguaglianza , ri- 
fchiarato dalU bella luce di quelli tre 

- ^ . ì aftri a 
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aftri ; che fono un emblema della na- 
tura 3 della religione , e della fortez- 
za 5 di cui la luce ed il potere (otten- 
gono tuttociò che forma P intenzione 
ed il fine dei Liberi Muratori . 
v - Finita la Spiegazione delle figure 
del piano , il Maftro comincia quella 
dei fimboli che attaccanti al collo dei 
Fratelli, e del grembiale che tutti 
portano ; ma per ragioni differenti; 
e della corda die porta al collo PAf- 
pirante, come pur della bendale fi- 
nalmente dei modi coi quali fegli 
legano le mani . Tutti i fratelli por- 
tano dunque qualche figura fimbolica 
« appefa al collo con un capietto di fe- 
ta turchina , e i femplici maftri e gar-, 
zoni , folamcnte quella eh' è particolare 
alla Lòggia dove fi trovano., e di cui 
fono membri , fe a cafo fono vota- 
tori . Queft' ultimo ufo ha per fine il 
dinotare la conformità delle cerimo- 
nie 3 e Y unione degli animi , non che 
di far conofeere di qual Loggia è un 
fratello. Gli uffiziali portano anch' ef- 
fi alcuna delle figure difegnate fui pia- 
c no 
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no affine di additare 1* autorità che 
hanno di comandare occorrendo. 

La cafla di pergamena del Mauro 
della Loggia eie fpade dei dueSopra- 
ftantj lignificano che la voce del pri- 
mo deve eflere per i fratelli Serven- 
ti , ed anche per tutti gli altri , ciò 
che il fuono del tamburo è pel fol- 
datò; e le fpade dei Sovraftanti dino- 
tano che i fuoi ordini debbono cfe- 
guirfi anche per forza , fe non fi pof-, 
fa altrimenti , Quanto al grembiale 
the pòrta cadaun fratello , . differirono 
quefti fecondo la dignità come abbiam 
dettò; ed il fòlo maftro della Loggia 
fi è quegli che lo cambia fecondo le 
diversità delle riduzioni per addita- 
re la qualità del fratello che vien 
ricevuto. La corda che porta 1' Afpi- 
rante al collo, e per cui viene quà e 
Jà condotto , è ua emblema della fom- 
miflìone fervile di un profano per li 
pregiudizi della natura^, della fupertti- 
zione, e della forza , da' quali non può 
liberarli, dicon cui , che coli' entrare 
nella Società , La benda poi che deb- 
' < be 
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be e/Tere di feta nera larga quattro 
dita , terminata in tre ale , ed a*> 
vere qualche figura emblematica ri- 
camata fulle tre cftremità . Una di 
quefte ale deve eflfere bianca , una 
roffa , una verde , e tutte avere rica- 
mata fopra qualche figura emblematw 
ca; come pure l'eftremità della ben- 
da nera deve avere qualche altra figu- 
ra ricamata in color bianco , Tutte 
quefte figure dinotano la giuftizia , 
l'equità con cui un Libero Muratore 
impiega la forza a spefe del proprio 
fangue , non che di quello degli al- 
tri , affine di procurarfi in avvenire 
la pace, la libertà, e V eguaglianza, 
che dicono effere V ultimo fine della 
vSncietà. Fatta dal Maftro un' ampia 
spiegazione di tutte quefte cofe , V Ora- 
tore della Loggia al comando del Ma- 
ftro parla , rivolgendoli verfo il fra- 
tello nuovo , e gli dice che vada ad 
occupare il fuo pofto . Allora fa F ora- 
tore il fegno di fratello fervente e la 
riverenza, e tiene il feguente difeor- 
. » 1 

5 , Sta— 
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, 55 Stiate di buon animo , caro fra- 
tello . Cantate cantici di trionfo , e 
bandite ogni inquietudine . Le tenebre 
fi fono diffipate , e con ardire attra- 
verfate furono le montagne , le colli- 
ne 3 ed i fiumi, Ora una bella pianu- 
ra ed i giardini incantati del Paradi- 
fo terreftre formano il noftro delizio- 
fo foggiorno. Qui non c'è ferpente 
nè femmina che ci tenti . Quivi le 
.tenebre e la luce pafTano mirabilmen- 
te d' accordo , e concorrono per Y ac- 
crefcimento del noftro ordine * Quel- 
lo eh' è ^ eh' è flato 3 e farà continua 
la fua ftrada in linea retUjjin cer- 
chio e di traverfo 5 come uìtà freccia* 
un piarteta 3 o un dragone volante / 
Qucfto è quegli che accarezza 5 che 
ferifee , e ne procura la guarigione j 
e quello che ftà al di fopra è la fteiTa 
cofa che quella che ftà al di fotto : 
e pel contrario quello eh' è di fotpo 
niente è diverfo da quello che ftà al 
di fopra . Farà eflb i miracoli di una 
fola e medefima cofa col mezzo di 
una fquadra e d'un compaflq in un 
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globo, e nelle tenebre per via della 
luce , non col mezzo di quella del So- 
le) delle ftelle, del giorno, odi can- 
dele ; ma mediante il foccorfo di una 
luce inviabile , che comparifce pallida 
e debole , benché abbia per altro del- 
la vivacità e della forza. Quefta luce 
è la lanterna di Diogene , e noi fia- 
mo la torcia di quefto fanale. Il vo- 
flro cuore non è forfè accefo i Non 
ve lo fentite voi rifchiarato come fe 
non foffe che luce ? Non avete forfè 
quello fpirito ripieno di forza , il qua- 
le benché ponga in calma , non lafcia 
nel tempo fteflo anche di minacciare? 
Che dà colpi di martellina? Legge in 
un libro? Si afloggetta ? Strafcina ? en- 
tra nel Santo dei Santi / Le fue cin- 
que bafi non ne formano che una , la 
quale è angolare , rotonda , triango- 
lare , quadrata . L' Univerfo cadrà , ma 
le fue rovine ci feriranno fenza ade- 
rirci . L' acciecamento farà diflipato , 
il defiderio uccifo . La luce 1 ammaz- 
zerà il Lione , e verrà nel tempa 
fteflo diftrutta dal Lione mcdefimo. 

La 
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La volpe perirà; e la volpe sarà quel- 
la che T ucciderà; e la linaia foccom^ 
berà anch' etf'a fotto gli sforzi del 
fuo fimile , Quefte maraviglie verran- 
no operate fui mofaico dal taofaico 
jnedefimo * Quefti cinque ordini To- 
fcano 5 Dorico ^ Jonico, Corintio, e 
Compofito , una cofa fola < Tacete* par- 
late , tacete : no sì : niente affatto . Il 
, Grand' Architetto dell' Univerfo fia 
quello che vi fomminiftri la materià , 
la maniera 5 il tempo , Poccafione per 
fabbricare < Siamo cinti d' intenzione 5 
di abito 5 e di mani* Così fia; così 
fia . Noi trafportaremo PUniverfo tat- 
to con una lieva . E dove? Nei giar- 
dini di EngaddL Con qual oggetto? 
Con quello di pefarlo colla bilancia 
E pofcia cofà faremo noi ? Lo divide- 
remo in maniera che la linea * la fu- 
perficic ed il corpo fiano in angoli 
retti. Così fia: co$ì fi* per R: per 
N: per F: Così fia: così fia. 
. Fratello nuovamente ricevuto + 
fcufatemi vi prego c Quello fpirito il 
cui fofEp ini ia ifpirato* fi è fervita 

di 
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di enimmi : "io ve li fpieghcrò . Così 
lia : così fia . « 

Terminato che ha l'Oratore quello 
difcorfo enfatico, mifteriofo, e ridi- 
colo, il Maftro fi rivolge al nuovo fra- 
tello , e gli dice: „ Vi abbiamo fatto 
vedere > caro fratello Servente tutto 
quello che doveva efiervi rivelato ri- 
fletto alle cerimonie. AI prefente io 
vi fpiegherò in poche parole la natu- 
ra degli obblighi che dovete adempi- 
re , e quella dei vantaggi che i*e fa- 
ranno la ricompenfa* cc Dopo il qual 
preambolo il Maftro fegue a dire, 
che il nome fte(To di fratello Serven- 
te fa abbaftanza conofcere che quello 
che lo~ porta è obbligato ad cfibirfi 
Erettamente ai bifogni, ai piaceri, ed 
agli ordini non folo della Loggia in 
corpo , e del Maftro non che degli al- 
tri miniftri; ma anche di ciafcun fra- 
tello* Fa d'uopo che ciò che fi efige 
da eflb abbia qualfivoglia relazione col 
vantaggio , e fervigio comune delle 
Logge ; perchè un fratello Servente 
aon è obbligato ubbidire a tutti gli 

or- 
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ordini 'd'un ; altro fratello, come Te 
foffe Aio fervo particolare , o fuo do- 
meftico; non avendo una tal obbliga* 
zione che netfle cole concernenti la 
Loggia j cornei farebbero le funzioni 
alle quali s' impegna nella iniziazio- 
ne; la cura di nettare e fpazzare la 
Loggia i giorni d'adunanza; di riem- 
pier i bagni d'acqua nuova e netta.: 
di cuocere ed apparechiare il convito, 
di apparecchiar le provvifioni , e fimi- 
li . Oltre quefte i fratelli Serventi 
fanno le funzioni di me/fi; coficchè 
quando fopravviene qualche cofa di 
nuovo e degno di effer riferito, il 
Maftro , o qualche altro fratello ne 
dà fui fatto la commiffione ad un fra- 
tello fervente, che fi chiama bidello » 
Lo iteflo falli pure ogni volta che fi 
tiene la Loggia ftraordinariamente > 
perchè allora è obbligato di andar di 
porta in porta di ciafcun fratello per 
invitarli a ritrovarvi^ , e dir loro le 
incombenze, cui fono deftinati. 

Riguardo ai vantaggi che fi fanno 
ai fratelli Serventi, oltre l'onore di 

effer 
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cfler membri dell' Ordine , hanno an- 
cora una contribuzione menfualc an- 
ticipatamente , la quale però è diffe- 
rente , fecondo i luoghi , i paefi , il 
numero 5 e la ricchezza della Loggia. 
Hanno inoltre tutti' gli ftromenti e 
mobili della Loggia , quando li rino- 
vano; e fono ripartici fra tutti i Ser- 
venti . 

~ . Compita quefta lunga lezione fi con- 
chiude che il fratello Servente è fla- 
to veramente ricevuto fecondo gli ufi, 
\c- leggi , e regole dell'Ordine; onde 
il Maftro batte tre volte colla mar- 
tellina full' altare, fa il fegno di fra- 
tello Servente., e la riverenza , e ve 
lo annunzia a tutta P Affemblea; al 
che gli altri tutti fanno fegno d'ap- 
provazione con eguali cerimonie . Il 
Segretario fi appreffa all'altare, rimet- 
te il libro dove fono fcritti i nomi 
di tutti i fratelli , e vi aggiunge le 
feguenti parole fotto Tatto di regi- 
Aro : 5 , ed è flato ricevuto nella ma- 
niera preferitta dalle leggi della So- 
cietà . „ In fine di tutta la funzione 

F il 
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il Maftro colle confuete formalità di- 
ce al primo Sopraftante di condurre 
il fratello fervente fuori della Loggia 
Il candidato vien condotto per mez- 
zo della linea del quadrato dove fa 
una fquadra coi piedi , fa il fegno di 
fratello Servente , e una riverenza a 
tutti y che corrifpondono colle fte/Te 
cerimonie ; falutando il nuovo memr 
bro del loro corpo . Quindi paffa egli 
alla porta della Loggia accompagnato 
dal fecondo Sopraftante , e quando fo- 
no lontani tre paffi dal portinaio, fer- 
matoti il Sopraftante medeftmo eoa 
un* aria la più feria, facendo il fegno 
e la riverenza che conviene gli dice 
di lafciarlo ufeire, perchè egli è già 
accettato . U uno intanto li ritira : 
Y altro col cerimoniale dell'Ordine lo 
faluta ; gli dice di ufeire e dati tre 
colpi alla porta colla giuntura del di- 
to di mezzo apre la porta , e gridai 
il nuovo fratello è. ricevuto. JUfcito 
pofeia il fratello Servente, il portina- 
io ferra la porta, e drizzandoli alla 
Loggia ne dà V opportuno avvifo , che 
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vieti communicato col fegno non* più 
di fratello Servente , ma di garzone , 
dall'uno all' arkro Sopraftante; e da 
qucfto al Maftro della Loggia 3 il qua- 
le per chiuderne l^Aflemblea dà un 
colpo di martellina full' altare; e fa- 
cendo la riverenza ed il fegno di Gar- 
zone dà ordine ai fratelli che fia fer- 
rata la Loggia colle prefcritte forma- 
lità 5 che per brevità li ommettono . 

CA PITOLO III- 

Segni coi quali fi Yiconofcono tra di 
loro i Liberi Muratori. 

« ... . 

JL Liberi Muratori hanno fra: Joro 
ftabiliti alcuni fegni generali per ri- 
conofeerfi fra di loro in qualunque 
parte della terra fi trovino. Hanno 
altresì un certo catechifmo particolare 
da ogni clafle dei medefimi y onde dar 
a conofeere la dignità della: perfona 
nella Loggia dove è flato ricevuto , 
Il primo fegno per riconofeerfi fra i 

t z fra- 




fratelli Serventi è quello di alzare la 
mano dritta all' altezza della fpalla , 
fendendo il braccio in tutta la fua 
lunghezza in maniera che il pollice 
fia lontano dalle altre dita per for- 
mar la figura di un comparto ; e que- 
lla prima pofitura chiamali il primo 
tempo del Segno. Pofcia tornando a. 
piegarli il pollice e le quattro dita la 
mano ftà ferrata per qualche tempo 
in capo a cui fi ftende l'indice fola- 
mente; e queflo cangiamento, e pie- 
gatura di mano chiamali il fecondo 
tempo . In terzo luogo fi porta la ma- 
no alla faccia in manicrachè V indice 
ferri perfettamente la bocca; e che il 
braccio fi trovi collocato in mezzo 
dello (lomaco , ed il gomito appoggia- 
to fui petto . Conviene offervare , che 
T indice , ferrando la bocca deve tro- 
varti in una pofitura unica e fingola- 
re : il pugno dovendo effere applicato 
in modo che la diftanza che trovati ^ 
tra il pollice e T indice tocchi il men* 
to ; e che la prima giuntura di queft* 
ultimo cuopra immediatamente le lab- 
bra ; 

/ 
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Jb»ra ; e xhe' le diie altre pofte diret- 
tamente fui nafo n' eccedano V altez- 
za ; ultima pofitura che termina i tre 
tempi dei fegno, al quale i fratelli fi 
riconofeono; e dopo di cui ciafehedun 
di loro lafcia ricadere il proprio brac- 
cio nella fituazjone naturale. Alcune 
Loggie fi fono però allontanate da un 
tal ufo y introducendo i legni in ordi- 
ne rovefeio : e quefto è il metodo ckt- 
le Loggie di Francia ed Olanda- ben^ 
chh contrario alle antiche leggi e de- 
creti • v e . ■ - v • :v * ' * &i± 
Per quello poi che riguardai il tot? 
camento quefto- fi fa immediatam^. 
te dopa, il fegno nella maniera fe* 
guei*te..I due fratelli, che fi fona tì- 
conofciuti fi avvicinano l' uno all' al- 
tro , e prendendo*! ambidue la, man* 



dritta piegano vicendevolmente il pòi* 
lice fulF . ultima giuntura dell'indice 
che • unifee queliti dito alla mam*,* in 
guifa che la cavi-tè del prìmo^jg\K^pv^ 
la cortveffità della prima giuntura del 
fecondo. Pofcia "dopo effere ftatioqtial- 
cfaéiìtempo in una tal pofiaioae alta- 
ti - F 3 ra 
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ra calando V uno e V altro , ed il pol- 
lice fermandoli alla feconda giuntura 
dell' indice che il cuopre fempre nel- 
la fte(Ta maniera ripetono ancora que- 
fta parola: avanzate ; dopo di che toc- 
cando l'ultima giuntura dello fteffo 
dito colle medefime formalità dico- 
no.^ fermate . Deefi inoltre offervare 
che T indice di quefti tre tempi dif- 
ferenti r nei quali i fratelli fi toccano 
le giunture debbono e/fere piegate in 
guiia, che refti uno fpazio conveffo 
fra effe ; e notar nello fteflb tempo 5 
che le Loggie di cui ! abbiamo- parlato 
toccano femplicemente coir eftremità ; 
non colla cavità del pollice la prima 
giuntura dell 5 indice; differenti in ciò 
da 'un' infinità d' altre che portano 
i'efattezza e la regolarità non folo a 
dire lin ciafcuno di tali toccamenti a- 
vanzate!; ma altresì a contate? diftin- 
tamente ciafcun tbmpD pronunciando 
i^wttieri i. \2.\ ce- . 
* La parola finalmente per cui ap- 
pieno tfconofconfi i Serventi , è mea- 
ndri la qiple giammai fi pcoéerifce ^ 
et ■ fe 



Digitized by Googl 



s 7 

fe non dopo il fegno e tocca mento ; 
ma la maniera dì comunicarfela è del- 
le più circofpette 3 e mifurate . Il ti- 
more di trovare un falfo fratello in 
colui che s' incontra- ha fatto giudicar 
neccflario ai Liberi Muratori di non 
pronunziarla 3 fe non chiedendoti re- 
ciprocamente ciafcuna d^lle lettere, 
o fillabe che la compongono, dicendo 
il primo Ni 5 T altro cu \ ed, arrivati 
all'ultima ambidue nello fteflb tempo 
ptotttanciando N icone? ^ c< v 

La dottrina affettata , mifteriofa , o 
piuttofto tenebrofa dei Liberi Mura- 
tori ha il fuo catechismo enigmatico, 
del quale daremo in breve una ballan- 
te idea 5 e fpiegazione . Efla confitte 
in <iimande e rifpofte che fra di loro 
fi fanno nel riconofeerfi i fratelli di 
<quefta Società. ì ' 
D. Siete voi Libero Muratore ? 
R. // Bidello lo fa. ■:. H ' 
Chi glie l'ha detto*! t • 
Una voce alta . • • 

Che ha gridato quefta voce/ 
Egli è flato ricevuto. 

F 4 Achi 
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» . ' * 

A cbi ha gridato? 

Ai miei compagni.; , ' ; . 

Donde ha gridato? 

Dalla foglia . .L 

Quanti fono i fuoi echi? 

Dove ha cominciato? v.j/. ' 

mezzodì . ' 
Ove rifuonò la prima volta/ 
* Dall' angolo a deftra ver/o Settentrione. 
Ove pofeia ? 

A quello difinifira dalla fieffa parte . 
Finalmente ove ha ella nfuonato? 
Tra Oveft. , e Nord in un foro che 
cmduce affatto fuori dei quattro 
punti cardinali . ♦ 
! Ove li è pofeia affatto perduta/ 
Dalla parte d'uno fpazio infinito dov* 

era il Bidello ) : r 
I tre echi fono la voce del Maftro 
della Loggia , paffete al Sopraftantc a 
deftra verfo il Nord , ed al fecondo a 
finiftra verfo la porta : finalmente al 
portinaio . 

D. Come poffo io faperc che ciò vi 
fi a accaduto ?.. 

R.Dal 

t 

ì 
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. IL Dal mh filmaio , dal mio fegno , 
dalla mia parola . : • 
Tacete dunque » toccate 5 parlare J 
A quello rifponde còl fegno , col 
tocco 5 e colla parola dei fratelli fer- 
venti , ( : . •> ;•;;{, 

P. Donde venite? ; ^ , Xi 

R. £d/ Caos,, ... t.u / -, ,ij 
Dove andate ? > • 

Nell'ordine:., < a\ ^ • w, * S • 
i x, Chi vi. guida? ... . 

Nicanor . , Uv . *V, 

Come fi chiama cotefto luogo? 

La cafa del Sole , della Luna , e delle 
Stelle 0 ■ r, , y<; iv.w ì \iu?x] 

In quale flato fiete voi entrato? 

In quello di nudità i di purità „ cotwé 
bambino n#fcente ; e di fieffibilitk 
/ ftmilea quella della cera . > 

In qual luogo avete lafciati gli abiti ? 

Nelle tenebre . . u r ; a ; ^ 

E le voftre lordure? "■;>:' *■*» . 

Nel lavatoio . , 

Dove fiete ufeito dalle tenebre ? 

Dinanzi la porta full a /cala. 

Da qual parte dei punti cardinali? 

Val- 
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Dalla parte di quellù dì Settentrione . 

Chi vi ha aperti gli occhj 8fo 
La mano del Signore : • - • • 
io . La mano che apre gli ocfchj ddr 
-Afpirante è quella del Signor Sopra- 
ftante , che gli leva la bcqda . 
D. Quante difficoltà avete voi trovate ? 
R. Ire nel Caos , e quattro nel Mondo . 
Come le avete fupcfa'tfe ? 

/c?r^ dW/d ra/'d défira mi ha da- 
to cinque vittorie , <? ^ V aiuto 
di Nicanor . ■ w ' 

Che cofà vi ferrava gli octbj ? 

Quanti fegni aveva ? 

Quattro. .5« . : ~ 

Di c|i:al calore è qùefto zodiaco ? 

Chi vi aveva ferrati gli ocebj con 

xjuefto Zodiaco? 
A letto , Te fifone , Megera. " ( 
Chi ve lo ha levato? r 
Nicanor. * 
Col potere di chi? ^ ' 

Co/ />dtt*v 4* R. N. F< 
• La varietà delli colori del zodiaco 

è un 
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è un (imbolo della differenza degli 
oftacoli , di quella di riufcirvi 5 e di 
quella delle intenzioni dei Liberi Mu- 
ratori , i quali però fi unifcono ad una 
fteflu . Il giro chtpfa Fafpirante iòtor- 
<^ no la figura rapprefenta quello del 
mondo; 1 e combatte nei quattro ango- 
li prima di entrar nell' ordine f affine 
di additar la vittoria riportata fui pre- 
giudizi fui profani J^arfi per tutto 
il mondo. Le tre lettere R~N;\F. fi- 
gnificano la religione * Ja natura , la 
forza ; e le tre furie la fuperftàtiótie , 
T ignoranza 3 e la ^ corruzione della na- 
tuta.- vii V'W^jv/^-tì 
D. Che vedette da principio?^ 
R . Nulla diftimaméntc : .tutto confa/o; 
r - ^benché fojft ' tvtdinc'ì ftrfetto'^ 

Da dove deriva cioè :?j i 

Dalla fatica , dal timore •> daWam- 
; TniraXiòne.'^'- ni j m < 

Qual cofa v' irifpirava timore ? 

Lo Jìrcpito dell' ar>mi immagine della 
guerra. . rw 

Come m fiete affaticato? : & • * 
' Fermandomi 7 e camminando > * t '\ 

; ^ Qual 

i 
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Qual'era il motivo del vdflro flcfJ 

11 pavimento alla mofaica * 7 
,v r /a fplendor delle spade, 
A che tendeva queìl' apparenza di 

guerra ku^Vw • ■ , . . .ì /;! • 
Ad impedirmi di compiere il mio 
viaggio. 
♦^T/aveoe dunque compito ? 
o^PaJJai montagne , colline , pianure > c 

. {fittiti é • t . • • / v> * ■ ,; 

^:. r Quante vòlte i . ■ . . 
; - Quattro *! ò r : èi - 
•t Peft quale flrada - 

Due fuori del Mondo , e due nel Mon- 
do, v ^ tir; tu . . ..[-. : M .H 
• i>' montagrte 5 ic colline , vie piana- 
re ed i fiunrji . additano gii oftaqqli in- 
contrati nel pattare le porte * I» viag- 
gi fatti fuori dal mondo; fono il, paf- 
far dalla camera ofcura al bagno - f dal 
bagno -alla parte della Loggia ohe fo- 
la; forma il mondo dei Liberi Mura- 
tori . ' 

D. In quale flato avete vói viaggiato } 
R. Nei due Viaggi fuof del Mondo, e 

* * nel 
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nel primo del Mondo fui cieco à 
nell'altro ho veduto la luce. 

Siete ftato Colo, o in compagnia? 

Sono fempre fiato in compagnia . 

Quelli eh' erano con voi erano vo- 
ftri limili ? • ' .. 

No ; sì : no . 

Chi erano dunque? . j 

Un angelo ed uno fpirito mi guida- 
vano . i- ' 
E dove vi hanno effi guidato dap- 
principio ? 
Ver fi una muraglia che chiudeva il 

puffo . * 
Come l'avete sforzata? 
Dandole tre colpì . 
Cofa trovafte dopo la muraglia? 
Un fiume che ho dovuto paffar a nu*- 

tO . . * . . . 

Quanto era profondo? 
Le fue acque giungevano ai miti ca- 
pelli . 

In qual maniera l'avete paffato? 
Coli aiuto d y un angelo , e d y uno fpi- 
rito buono. . 
I Liberi Muratori con quefte loro 
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empie allegorie vogliono raffigurare che 
F acqua giungendo fino ai capelli è un 
contraflegno che hanno rinunziato a 
tutti i pregiudizi fenza eccezione. Col 
numero dei colpi dati nella porta fi 
fa allufione alla natura , alla religio- 
ne , alla forza , che fono i tre prin- 
cipi che illuminano , e che determi- 
nano e foftengono lofpirko, per far- 
gli fcoprire , abbracciare , e difendere 
il fiftema dell' ordine . 
D. Che avete poi trovato dopo il fiume ? 
R. Un profano ed un eletto , che combat- 
tei; am . 

Per qual ragione? 

Uno per impedirmi , V altro per aprir- 
mi t ingrejfo. 

Chi dei due fu vincitore/ 1 

Nè V imo ne /' altro . 

Come dunque avete dovuto pafl'are? 

L'eletto mi pafe in mano la fpada , 
con cui ho trapalato il profano . 

Dove fu trafportato il corpo del pro- 
fano uecifo ? '. % > 1 !.' 

Fuori del mondo in una terra incoi- 

* 

ta, che vien guardata. 

Che 
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Digitized by Google 



55 

Che avete ritrovato dopo? . 

Un fafo imponibile a forpajfare . 

Com' era fatto?. 

No# l'ho veduto . ± \ ' > 

Come, vi fiete falito? 

Col mezzo di alcune parole ... .. 

Dunque camminafte colla, lingua , 

e non coi piedi ? - *. c 

Le mie parole fiaccarono il feno del 

/affo . ; 

Che intendete per feno del faflb? 
Il mezzo di ejfo che fi aprì, . : ■» 
In virtù di che? ; ., r: 
Per r abbajare di cerbero. 
Che ritrovaftenel refto del viaggio ? 
Che nuovo cielo 5 nuova terra , ##0- 
abitanti , maniera, di 

camminare . >. . \ 

Come camminafte in quefto huqvo 

Mondo ? ; • 

Come * pianeti nel jkmmWtt - . 

Che vi ritrovafte ? . ^ 

Guerra ffa gli abitami * ? ? 

Dov'era il campo di battaglia? 

Nei quattro angoli del mondo. 

In che maniera: avete voi potuto 

paf- 
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paflare in mezzo a quefti guer- 
rieri/ v * - * ' 
La forza del mio braccio li fugò tutti . 
E poi che cofa avete trovau)? 
. Nejfuno; ma fono (lato fra iduc an- 
geli migliori. 
e Danno coftoro il nome di angeli 
alle guide j che fecondo il loro empio 
linguaggio diftinguono a norma del 
grado dei fratelli ? in buoni 5 miglio- 
ri , ed ottimi . I due migliori fonò i 
due fopraftanti . ^ 
D. Che vi diedero efli? 
R. La luce . ^ . : 

Il qual modo/ - ^ 

Levandomi la benda . ^ » 
Per comando di chi. ? ' * 
D?/ /r/Vwo eir/ più eccellente angelo. 
Che cola vi ha ordinato queft' an- 
gelo fupremo? 
Di camminare alla maniera degli 
z eletti . r 
Chi vi ha moftrata la ilrada/ 
Dfo degli angeli migliori. 
E dove vi ha condotto ? 
Al fanto dei Santi. . 

" Per 
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Per quale ftrada? 
Per una che aveva molti giri . 
Quanti patti avete fatti? 
Undici . 

Che facefte, giunto al Santo dei Santi? 

Piegai il ginocchio defiro . 

Come difponefte le voftre membra? 

Le drizzai , le piegai , le Jìeji . 

Quale fu il primo donativo fattovi? 

Quello di una tonaca . 

Ed il fecondo? 

Un paio di flivali . , \ „ j 

Ricevette altri regali ? 

No : in materia d y abiti . 

Dunque di che? 

Di doni spirituali . . .. . 

Ditemi quali ì 

ha cognizione del volere del grand" 
architetto della natura: dell' ordi- 
ne ^ e Jituazione d'ogni cofa. 

Io non comprendo ciò che dite : 
fpiegatevi meglio . 

Lo farò tacendo . ; ... 

Che ricevette dunque? 

Una infinita di cojc /piegate dal mia 
Jilenzio . : 

G Che 



Che dicefte , giunto al Santo dei 

Santi? 
Cofe inenarrabili j 
In qual linguaggio ? 
In uno affatto nuovo. 
Come lo imparafte così Cubito/ 
V angelo fupremo mi fuggeriva ciò 

de io doveva dire 
Che avete promeffo? 
Di tacere , di parlare , di aver com- 

pajjione. - 
Che ritrovafte. nel giro fatto cogli 

occhj aperti? 
Un pavimento all' Egiziana. 
Qual luce era quella che l' illami- 
nava ì 

Quella di un nuovo fole , che non 
impediva di veder i raggi delle 
Jìelle . > 
Quante ve n' erano? 

Ire. > w . - ' 

In qual fito rifplendevano 7 
Sopra il Santo dei Santi*. 
Che facefte fino alla fine del viaggio ì 
Som pagato in un luogo fuori del 
mondo , e guardato ....... 

v - Q. ua - 
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Quali perfohe vi avete, ritrovato t 
Eletti che mi famigliavano é * , 
Come fiete andato fuori del Mondo ì 
Col mezzo della voce alta dei tre 

echi , per cui era entrato nel mondo . 
Avete mangiato e bevuto? 
Ho mangiato manna , e bevuta.net tare ; 
Dove ì - . \> . 

Alla menfa degli Eletti . * : . v 
Qual lìto occupavate? 
-fo y?dZ>* />r^& migliori , * 

dinanzi ai buoni; ■ 
Che ora è ? 

L# />r/W4 i<?/ giorno. \ ... 

Come camminano i fratelli ferventi ? 

— ■ * 

Diritto ; girando da una parte e dall' 
altra. » 

In qual attitudine? : *\\* .% w 

In quella di prigionieri , di combat- 
tenti x di vincitori . 

Come fta veftito l' angelo eccdlen- 
tiffimo ? • r 

Come uomo pronto alla guerra ed al- 
la pace . ' • 
È gli angeli migliori t > ><» 
Céme alfieri. • < * v. . . 

G 2 È i 

V 

-« t 
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E i buoni? 

Come Ufficiali di guerra 5 e arbitri 

di pace . ... 
Da dove venite ? 
Balla luce, e dalle tenebre , 
Dove andate ? - ' 

. Alla luce . 
Per qual cammino f 
Per la luce . . 

Da dove commincia a foffiar il ven- 
to? 

Dal Mezzogiorno . 

Dove cefla di foffiare ? . . 

Fuori del Mondo . 

Da qual parte ritorna ? 

Dal Settentrione ; poi in caverna. 

Come avete paflati i fiumi/*. 

Come delinquente . 

Dove vi fiete fatto eonofeere inno- 
cente ? 

Nel Santo dei Santi . 

Quai delitti v' imputavano ? 

Tre: ognun capitale. 

Di quante ragioni vi fiete fcrvito 
per difcol parvi ? 

Di tre: ogniuna capitale e decijìva. 

Il 
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Il catechifmo dei Garzoni è diffe- 
rente quinto alle domande e rifpoftej 
ma allufivo Tempre alle mifteriofe ine- 
zie della loro dottrina . I Garzoni fo^ 
no il fecondo rango * e da quello fi 

4 paffa al terzo detto dei lavoranti ; il 
che fi fa con certe loro cerimonie a 
parte ; ma egualmente ridicole . La 
parola di quefte due claffi per ricono- 
fcerfi è Jakin, e Boaz. 

Il catechifmo dei lavoranti è mia 
dottrina diverfa ancora da quella dei 
Garzoni / ma fempre fabbricata fulla 
fteffa allegoria. 

Noi non ci fermeremo fe non che 
ad alcune particolari iftitiizioni ufate 
nell* elezione di Maftro dell' ordine , 

, che per le loro ftravàganze pofFono 
fervire di maggior divertimento ai 
Lettóri • 
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CAPITOLO IV, 



Dell' elezione dei Majìri . Conviti dei 



<L>Gni lavorante deve (tare 7. anni 
nella fua clàfle , prima di poter eflere 
dichiarato Maitre; altriménti la Log- 
gia diventerebbe irregolare . Compito 
quefto termine pofìbno afeendere alla 
dignità di Maftri . La funzione per 
eflere dichiarato Maftro- è- la feguen* 
te . Un condottieri accompagna il la* 
vorante fino alla foglia- della port* 
della camera ofetira , ih cui le fmaftre 
fona perfettamente daiufe, e<l i mu- 
ri coperti con un panno nero ; nè av- 
vi altra luce che quella d'una cande- 
la. Ivi affume il grembdale'di lavoran- 
te , e refta folo una mezz' ora . Paf- 
fato quefto tempo l'efaminatore viene 
a falutarlo fotto il nome di lavorante , 
e a domandargli fe ha una vera vo- 
cazione per entrare nella clafle dei 



Liberi Muratori . 
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Maftri ; al che rifpondendo quegli dì 
sì , F altro lo eforta all' ubbidienza , e 
alla docilità , e gli chiede fe vuol go- 
dere con quelli che godono, e pian- 
gere con quelli che piangono 5 e ne 
riceve la rifpofta affermativa . Allora 
FEfaminatore comincia tofto a pian- 
*gere , fofpirare , urlare , e dar altri con- 
craflegni del più .vivo dolore . Final- 
mente {tendendo le braccia con uno 
fcuotimento di tcfta , e di. tutte le 
membra grida tre volte in tuono la- « 
mentevole . * c Oimè / Oimè i Oimè l 
egli è morto è, flato uccifo, fu trucir 
dato J„ Indi volgendoli al pretendente 
gli dice : cc , Lavorante il noftro primo 
architetto è morto , uccifo , trucidato , 
La fua memoria merita le voft're . la- 
grime , e un dolore il più vivo; e voi 
non piangerete forfè ì Fin qui vi ab? 
biamo fatta palefe quefta grande e 
deplorabile^perdita . Ora è tempo che 
ri manifeftiamo le noftre disgrazie. 
La voftra affiduità e fedeltà li fono 
foftenute fino al prefente , perciò me- 
ritate che vi fi faccia parte, dei noftri 

G 4 fe-* 
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fegfeti. Il noftro: architetto è mdrtà, 
uccifo , trucidato . „ Gli dice pofeia 
che tutta la. cerimonia cui (la per aG» 
foggettarfi , . confifterà in pianti fulla 
morte violenta del grand' architetto* 
che regolava K opera di tutti i Liberi 
Muratori ò e gli domanda fe vuol pian^ 
« gere come gli altri fratelli . Rispon- 
dendo disi, T altro replica : tc I noftri 
pianti poffono edere fortunati 5 e ben 
ricevuti : ogni cofa vuol lagrime : H 
luogo, il tempo, il (oggetto ne efigoncr 
egualmente . „ Un quarto d'ora fi re* 
fta in quella fituazione Efce V Efa T 
minatore ed i due maftri che chia- 
manti condottieri vanno a levare di 
pretendente, e lo conducono alla por- 
ta interna della Loggia . Urtano in tré 
differenti tempi tre volte per cadauno : 
s' apre mezza la porta : fi* fanno le 
dimande confuetc ; e fi còtta nella 
Loggia. : 

. Quella rapprefenta il tempio di Sa- 
lomone tutto intiero colle fue tremu- 
r aglie; ma è dipinto in atto di pre- 
cipitare : le porte abbattute, le mura 
-* i feo- 
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{copèrte , le fcale rotte , le colonne at- 
terrate , e il tutto lacerato . Il Sole , 
la Luna, e la della fi veggono ecclis- 
fati : le fineftre rotte , ed il tabernaco- 
lo dell' altare rovefciato , In fomma 
tutto fi vede nell'ultima confiifìone ; 
ed in uno (lato deplorabile , eccetto- 
chè il monte Sinai, fopra cui Un ra- 
mo di caflia conferva ancora la firn 
verdura, la quale refta intatta quan- 
tunque rovinato il tempio. Si pongo- 
no intorno di quefta i fratelli per ór-? 
dine di dignità ed evvi inoltre un 
panno da cataletto o la bara fteffa cir- 
condata a lutto con nove candele ac- 
cefc . . . - . ' ; » * 

• •■■li prendente oirdinà allora all'ulti 
too dei Maftri di pofarfi fui cataletto 
o panno ftendendo i piedi dalla par- 
te dell' altare* Se gli copre la teft$ 
con un panno % infanguinato 5 £ deve 
tener la deftra fui mezzo del grem- 
biale dell' Ordine, e la, finiftra diftefa 
orizzontalmente - Tutti i fratelli por- 
tano un fazzoletto bianco , i guaiti 
ed il grembiale bianchi, fofpirano e 
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gemono 5 piangono o fingono di fata- 
lo : fi afciugano gli occhj , (tendono le 
braccia, facendo mille contorfioni per 
dimoftrar dolore . Seguito 1* efame del 
candidato , gì' infegnano a camminar 
da Maftro. Il Maftro dopo tutte que* 
fte ridicole cerimonie alza il pannoli- 
no infanguinato con cui era coperto 
il capo del fratello coricato fui pan* 
fio funebre e le lamentazioni fi fan- 
no a voce ancora più alta • Dopo di 
ciò ii Maftro apre le ginocchia , a lui 
che ftà diftefo, e fi mette &a clfe 
gridando : & il 1 noftro primo architetta 
è morto, uccifo, e trucidato"; e S 
rirìovano i fegni di meftizia : lo prcn* 
de pofeia per la deftra , e gli tira 
l'indice dicendo/ è morto; lo ripren- 
de pef il medio , dicendo è uccifo ; e 
finalmente alza il giacente fteffo , e 
grida è trucidato. Alzatofi quefto fra- 
tello- ripiglia il Tuo luogo; e il Ma- 
ftro ordina al Candidato di profegui- 
re'la fua -ftrada, e lo fa nella ma- 
niera già detta . Spiega al medefimo 
le funzioni dei Madri , le quali fona 
*-$ di . 
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di vcrfar lagrime., di mandar fofpiri 
e gemiti , e grida Mia morte d' Irann 
dei fofpiri fulla violenza di coloro 
che ne fono ilari gli aggreflòri : dei 
gemiti per la fua rifurrezione ; e gru 
da lamentevoli fulla rinnovazione di 
quello fortunato prodigio . Gli dico 
che- Tifpezione dei Matìri è di diftri-* 
buire gli operai, il lavoro, e le altro 
cofs neccffarie. al ; riflabilimento del 
tempio diftrutto ; per fervir ivi Iddia 
fecondo .l'ordine della natura: lavoroi 
tutto .allegorico , il quale fupponendo* 
fi già compito , grida il ■ Maeftro : ti 
uojlro prima architetto è rifu/citato:- li 
cielo faccia cF ci viva , cb y ci itiv* , 
eh' ci viva ; e Io fteffo ripetono tutti 
i fratelli con .un. tuono- di allegrezza 
e di trionfo per tre volte ^ 1/ Oratore 
proaunzàa allora il feguefttc difeorfo» 
„ Fratelli piangete, e lamentatevi f. 
ridete e faltate* d'allegrezza . Egli è 
morto ed è.vivo : è uccifo e -ftà beniffi-* 
mo; è trucidato e trionfa; 4 è flato di- 
ftrutto ciò eh' era fabbricato; e rifabbri- 
cato ciò eh 5 era flato diftrutto . La pow 



I 

«io* 

tenza * la virtù , la luce opera , dirige i 
ed illumina. Il Sole é la Stella 5 e la 
Luna fi eccliffano , e rifplendono con 
tutta la chiarezza di luce. Le muraglie 
fono diftrutte , e non fono punto dan- 
neggiate : le colonne fono infrante ed 
intere : il tabernacolo , e P altare ab-* 
battuti ed in piedi; il fepolcro e la 
vita. La montagna non refta immo- 
bile ? E gli alberi non fiorifcono ? Co-* 
si la primavera ritroverai!! nell'inver- 
no, e quefti nella primavera. Quefte 
cofe fono confufe e non lo fono : 
comparifcono , e non comparirono < 
Ma che finalmente/ Verrà il tempa 
che P acqua ed il fuoco fi troveranno 
uniti: lo fteffo faranno la tigre ed il 
cane ; e il ferpente e la colomba gP 
imiteranno * Affaticatevi , fiate pru^ 
denti , ed intrepidi . Là mano i e P in- 
gegno delP Architetto ci guidano ; noi 
daremo il compimento. Fratelli pian- 
gete , lamentatevi , ridete , & faltate 
d* allegrezza . 

Il catechifmo poi dei Madri è del 
feguente tenore* 
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D. Siete voi Maftroì 

R. Ho pianto, ho rifo, mi fono ral- 
legrato ed ho fatto lamentazioni < 

1 Di che cofa? « - 

Perchè era morto il Maftro, e re* 

u fufeitato 

. In qual modo morì egli? 
\ Fu affatico, gli furon dati tre col* 
pi , e fu trucidato . • . 

. Dove? 

Nel tempio della verità. - • 
. Chi furono gli ajfalitori? 
— Tre moftri. 

Furono puniti? • - 

Non ancora; ma lo faranno, - * 

Chi li punirà? 

Tre prodigi . 

In qual tempo? . 

Quando farà giunto., v » . 

Con l y ajuto di chi? 

Di fe medefimi . : 

Com y è refu/citato ì • , . . 

Coi mezzo di quelli che faranno 
gli finimenti della punizione .dei mo- 
ftri: il loro fupplkio farà, la rifurre- 
zione del noftro padre , 

D. Voi 



ito 

D. Voi mi dite cofe Jlupende: 

R. Io faccia: io parlo: io taccio'; lo 

fono oziofo, e mi affatico. 1 
Colui eh' è rifu/citato può morir di 

nuovo ? 

V Architetto Io sa . Ciò che una 
Volta è accaduto può accader di nuo- 
vo . ■ 

D. Che avete Veduto ì 

R. Miferie . ^ 
E quali ? : - 

II Sole, la Luna, le Stelle, ilCie* 

kfc ofeurati col tempio della luce di- 

ftrutto . 

D. E d«ve trova fie H padre morto ?. 
R. Tra la fquadra rovefeiata , ed il 
compatto dritto. ' 

bove fu feppellito? - - . :., 

Sopra un monte. ? 

Come fi chiama U monte ? . 

Sinai. . • , .. .-: , 

Che cofa vuol dire? 

Il monte SinaLè la fede della ve- 
rità. . . ; . 

Chi fu che feppellì il p*dre della Ve- 
rità . : . s,. 

la 
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La menzogna . 

Chi l 7 ha cavato dal fcpolcro ? 

La verità fteffa . 

Chi lo conferverà ? 

V unione degl' infiniti . 

Siete voi entrato nel tabernacolo? 

Io T ho toccato * . 

Se vi perdejji dove potrei ritrovarvi ? 

In me fteflo . ; 

Se io vi ama ffi \ che far e (le voi? - 

Vi amerei odiandovi * 
> Quante ftrade farefie ? 

Tre girando, e le altre descrivendo 
triangoli . 

£ come pojfo io atte fior mi che fiate 
un vero mafiro? < ? 

Io vi ucciderò , c yoi tifiifcitcrcte • 

Con quali armi?. » 

Con quelle dell'amore: coli' appa- 
renza del fotone; col furore , « coir 
apparenza dell'amore'* 
D. Corri erano i fori ? 
R. Aperti per forza* - < 

Da dove Venite? 

Da un foggiorno di lamentazione 
ed allegrezza - \ 

Do- 
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Dove andate? 

In un luogo di lamentazione,, e di 

letizia . ; . 

Il diftintivo dei Maftri in .Loggia 
è un grembiale che ha un bavaglio r 
cui un nodo fa ftar alzato fermo . ed 
attaccato ali' abito . Il tempo dei ma- 
ftri è indeterminato} e non fi riceve 
il grado di architetto 3 fe non fi fco- 
pre in ~effo anticipatamente un. gufta 
diftinto pel fiftema dell'Ordine; ond* 
è che quafi sempre i fratelli reftano 
al grado di Maftri. Se ricercano la 
promozione vien negata fchiettamen- 
te fecondo le regole dell'. efclufione 
Con tutto ciò daremo notizia anche 
di quell'ultima clafle che fi dice d'ar- 
chitetti o Scozzefi . > . , > 

Quando vi fia un Maftro degno di 
e(Ter paffato al primo grado di Afe* i 
chitetto Scozzefe non fi radunano ia ' 
Loggia che fratelli di quefta elaffc 
Il candidato e introdotto nella came- 
ra ofcura ? dove fi portano tre can- 
dele che un architetto pone fulla 
tavola e fi ritira . Sottenda 1' efami* 

' na- 
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natore , e gli fa un' efortazione' per- 
chè abbia coraggio, e fi - apparecchi 
ad apprendere e ricevere il fiftema 
della Società, che faranno per dichia- 
rargli , fenza adoperar più emblemi o 
figure. In queft' occafione tutti fi ponv 
gono' in ginocchio, e l'Efaminatore 
affettando maggior divozione fa una 
preghiera , onde fia data all' Afpiran- 
te la docilità neceffaria per compren- 
dervi il fenfo del fiftema, per guftar- 
lo, e far tutti gli sforzi onde porlo 
ad efecuzione. Efìge quindi da lui 
un giuramento di confervar filenzio 
inviolabile fopra tutto quello che gli 
verrà palefato; e ciò fatto glifi fpié- 
ga tutta la dottrina dell' Ordine che 
confitte nella libertà ed uguaglianza. 
Quindi fi compiono i cerimoniali : 
due Architetti, partito- 1' Efaminatore, 
ordinano al nuovo Scozzefe di pren- 
dere nella mano finiftra una bilancia, 
e nella dritta una fpada; e tutti e 
tre mettonfi pofeia inginocchio, pro- 
tettando di effer portati a feguitar il 
lume naturale , ed applicarli a ciò 

H ch'è 



eh' è buono e giudo . Vien indi ac- 
compagnato egli alla porta interna 
della . Loggia , cui picchiano i condot- 
tieri tre volte, dimandandogli il por- 
tinaio fe ha vocazione di libertà, u- 
guaglianza , ubbidienza , coraggio , e 
coftanza ; e rifpondendo di sì , la por- 
ta fi apre , e fi torna a ferrare . 

Il piano del pavimento rapprefenta 
cinque animali piantati in croce : La 
volpe, il pellicano, la Colómba, il 
Lione, e la Simia. Il candidata ne 
fa il giro di ciafeuna ; . s' inginocchia > 
giù», vi pafla foprai torna a giurare 
dinanzi al gran Maftro, che gli fpic- 
ga i firgfii , i toccamenti , e le paro- 
le , che diftinguono gii architetti da- 
gli altri fratelli * 

Il fegno confitte nel por la mano 
dritta luJla fpalla finiftra , ftrifeiando- 
la fin fotto la cofeia dritta ; e la man 
finiftra fulla fpalla dritta, indi fotto 
la cofeia finiftra ; po£càa mettendo am- 
bedue le mani fulle anche, formando 
due manichi . j 
Il toccamente ftà nel prenderfi re- 
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ciprocamente le mani (tendendole , é 
in fregarfi la palma fui dito di mez- 
zo baciandofi in fronte; e la parola 
finalmente è adorni) che lignifica Dio : 
e che pronunciano lettera per lette- 
ra 9 e fillaba per fillaba* 

Spiegate le accennate cofe ha or- 
dine T Oratore di pronunciare il ftio 
difeorfo, che confitte in una teflkura 
di fottigliezze enfatiche ed al folijo 
allegoriche . L' accortezza della volpe 
addita quella degli Architetti S<;ozzefi 
nel nafeondere il vero feopo. dell' Or- 
dine : la fimia fignifica la docilità nqir 
addattarfi a tutti i caratteri è riti ; il 
leone la forza della compagnia: la 
colomba la pace ed i piacéri ; il pel- 
licano la generofità e la tenerezza re- 
ciproca dei fratelli* . ; i 

I Maftri Scozzefi non pprtanQ uè 
guanti, ne grembiale; ma folo fpa- 
da e bilancia , Fanno il giuramento 
toccando la Scrittura Sacra», che il 
Maftro di Loggia tiene nella dritta* 
II loro catechifmo è il fegusate • 
D. Siete Voi Architetto ì 

H 2 R. 
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R. Dimandatelo al fotto Architetto • 

Come vi conosce egliì - 
Dal modo d'incrocicchiare, unire, 

e parlare . 
Quanti anni avete ? 
Sei mefi, fette anni, ed un tempo 
indeterminato . 
* , Che avete trovato ? . 4 . 

La deftrezza , la buffoneria, la for- 
za, l'amore, la pace, preflo le qua- 
li 'fon pattato, fecondo l'ordine dei 
pofti che quefte occupavano . 

D- Da dome venite ? 

- ■ 

R. Dalla luce del mezzodì. 
Ove andate? 

TAèl feno dell'Architetto da cui era 

venuto. » 
Che farete quando vi farete ì 
Io vivrò in quiete . 
Ove fta il grand* Architetto^ 
Nella bilancia che fi trova in lui 

fteflb . 

Chi vi moJJra lafirada? 
La prudenza, e la forza. 
Quanti viaggi avete fatti ?■ 
Un folo, in varie maniera. 

. . ~ ■ - - . Chi 
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Chi avete incóntrato'i ■ * 

Perfone che mi erano perfettamen^ 

te eguali ♦ ' k • 

Con qual equipaggio , e corteggio mar* 

cia(ìe? 

Colla giuftizia ed equità. 
Quanti mofiri avete uccifoì 
Tre . 

« 

Con qual armi? 

Coli* armi , della ftefla natura in ap~ 
*• parenza, e tutte differènti. 
Come fiate dì f alate ? ' ' J 

10 porto un fanciullo nei miei fiac- 
chi benché fia uomo. 

'Fino quando lo porterete? 

Quefto non è derifo , ma io parto- I 

rifeo fpeflo . x 
Chi farci la levatrice?.. 
Minerva . , * 

Chi farà il Zio? 
Mercurio . ' 
E il padre? 

Uno dei miei eguali ed' io. 
Quanti amici avete? 

11 numero non è fidato . 
Da dove viene il principio ? 

H i Dall' 
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Dall'infinito che produce il fini- 

to . 

Da dove verrà la fineì ' 

Non verrà mai . 

Ove fi avrà ajutoì 

Il più forte verrà dal di dentro ; ed 
il più. efficace dal di fuori. 

Che avete promejfoì 

Di ripofarmi affaticandomi Tem- 
pre , e di arrivare al termine. 

Perchè Portare il tìtolo di archìUt- 
toì 

Perchè la mia profeffione confi- * 
fte nel diflegnare piani di fafcbri- 
che. ; 

Da dove cavate la calce ì 

Da me fteflo . 

E la pietra fu cui. difegnate? \ ■ 

Anch' efla da me fteflo."! 'V.. 

E la pietra , il .legname e V altre co- 
, fe neceffarìe per fabbricare? 

Da me fteffo , e /dagli altri sì ami- 
ci come nemici y tanto 
fecondano le noftre intenzioni, quan- 
to anche da coloro che vi fi oppon- 
gono. v y; ' 

1A 
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D. CU refierà nel? edifizdo che fabbri- 



0 

R. Io con tutti coloro che vorranno 



ftarvi . J 
§iual è te luce che lo rifchiaraì 
Effa è inviabile . 

Di qual torcia vi fervite la notte? 
Della ftefla che ho additata . 
Quali fono i fondamenti del voftre 



La volpe 5 la fimia ed il leone A 
Che vantaggio ne caverete ? - - 
La dolcezza e la pace 
Che fanno gli abitanti ì 
Mantengono il pellicano 3 e la co- 
lomba ) . 
Come fi nodrifeono? 
. Con parole. , 
' Come vi chiamate? 
Prudente, e femplice. 
Terminata ? accettazione fi lava il 
pavimento. In tanto fi prepara la ce- 
na. L&^tavola è fornita di groffe can- 
dele ; tre delle quali riguardano diret- 
tamente il Gran Maftro; e le altre 
fono pofte in triangolo: accanto di 



cate ? 







ef- 



\ 



• 

# 



I 



effe avvi un pkfciol tamburo òòllafua 
bacchetta . Nel mezzo della tavola 
evvi una (tatua di legno rapprefentan- 
tc la libertà dell' altezza di due pie- 
di, ignuda affatto; ed è accompagna- 
ta da una colonna della fteffa mate- 
ria, ed altezza per dinotar T egua- 
glianza. Lateralmente vi fono due al- 
tri piccoli tamburi colle loro bacchet- 
te dirimpetto ai Sopraftanti . Prepara- 
te tutte quefle cofe avendo ognuno il 
fuo grembiale e , ftando addobbata la 
loggia con tutti i geroglifici , il Gran 
Maftro dà un tocco di tamburo e di- 
ce : „ Fratelli fi apre la tavola . « Lo 
ripetono i due primi Sopraftanti ^ e 
quefto è il primo fegfro . Indi- i Ser- 
venti apparecchiano la menfa . Pofcia 
fatte altre cerimònie e fegfti , il Gran < 
Maftro torna a battere il tamburo e 
dice : „ Fratelli la tavola è aperta : cc 
In quefle cene fi fanno brindifi alla 
falute del Sovrano con quefto formu- 
lario pronunziato dal Gran Maftro.- 
„ Fratelli in generale di quefta Log- 
gia Salutiamo prima l'illuftre, e eie- 

' mea- 

» 
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frante principe che ci governa , de- 
gno di attrarre fopra .di f e le benefi- 
cenze celefti y delle quali partecipar 
-poflano tutti i fratelli di quefta augu- 
ra Società ; , ' 

Quefte pa/ole vengono ripetute dai 
due Soprastanti ; non meno che le fe- 
denti ? dette parimenti prima dal 
Gran: Mafiro con grandiffima ferietà . 
yy Fratelli, afcoltatemi. Profani acco- 
ntatevi che v* è permeffo ; e alla vifta 
di quella tazza, e alla maniera di 
vuotarla arroflitevi di quella grande 
ignoranza , che vi ha nafeofio , finora 
l'arte di vuotar degnamente un .bic- 
chiere : arroflitevi dico; e col.folo e- 
/empio che vi fi dà ora, impalate, fi- 
nalmente che i Liberi Muratori .foli 
fanno veramente diftinguerfi dal rima- 
nente dei mortali . cc Ciò detto il 
Gran Maftro fa il fegno di Garzone, 
prende la tazza colla finiftra , la por- 
ta all'altezza, della teda {tendendo i! 
braccio orizzontalmente : lo mette fui- 
la fpalla finiftra , lo rimette fulla de- 
lira : lo porta alla bocca, allontanan- 
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do prima la man finiftra in tutta la 
fua eftcnfione . Stende la delira in 
maniera che le due braccia liano pa- 
ralleli/ indi abballando il finiftro fe 
lo lafcia cadere perpendicolarmente 
fui fianco; beve , ed è imitato da tut- 
ti i fratelli. Finita la cena il Gran 
Maftro batte il tamburo , e dice: 
F rateili fe alcuno di Voi ha qualche cè- 
fi da communicarmi , parli. Allora o- 
gnuno. è in libertà di proporre ciè- 
che vuole; e le propofizioni ordinarie 
girano fulla ricerca di qualche adi- 
rante , o qualche-bifogno della Log- 
gia. Dopo quetfe cerimonie fegue il 
concerto, in tempo del quale i fra- 
telli cantano canzoni , e tutti Hanno 
in allegria.. 
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\ CAPITOLO V. 

ProfcrìzJonì generali contro la Setta dei 
Uberi Muratori , in particolare con- 
dannata dai Sommi Pontefici. - ; 

. : • • • « 

: 

ALcuni ad oggetto di mafcherarc 
r •empietà dei riti feguiti dai Uberi 
Muratori, nelle loto Loggie, fi fono 
sforzati di attribuirti* V iftituzkme ad 
oggetti puramente indifferenti, a lo- 
devoli 5 quale farebbe qtfélfo di farri- 
fiorire r Architettura , e l'arte mec- 
cànica dei Muratori . Ma chi non *e- 
de la ridicolaggine di "una tale pro- 
pofizione? In alcuni libri e (lampe 
pubblicate in Londra da chi ha pre- 
tefo difendere quefta Setta fe ne ri- 
pete Y origine da certi avanzi di Tem- 
plari ricovrati nella Scozia, i quali 
in occafione delle crociate troyandofi 
più volte mefcolati cogl' infedeli furo- 
no obbligati a convenire in alcuni fe- 
gni per riconofeerfi fra loro • Altri ne 
i fan- 



fanno autore Tommafo Crammero * 
Vefcovo nel 1558. apoftata e favori- 
to da Anna Bolena, e poi bruciato * 
Coftui fi faceva chiamare fiagellum 
princjpum . Vi fono certuni che fan- 
no il Re Arturo fondatore di queftat 
fetta . Noi fappiamo che prima di 
CromvvelQ non efiftevano Loggie ; e 
che egli n* è capo principale , ed in- 
ftitutore. ? 

Facendo offervazione fui carattere 
delle perfone , che compongono que- 
fta Società fi vede che i Capi fpeziat- 
mente fono o increduli , o gente ignor 

rante nelle feienze . 

■ - _ ». ■ 

X Romani Pontefici condannarono 
ben a ragione una tal Società. Cle-^ 
mente XIX. colla fua coftituzione pub- 
blicata li 26. Aprile 1738. fulminò 
la feomunica da incorrerli ipfo fattoi 
rifervandone V afloluzione al Pontefi-* 
ce fteflb 3 fuorché in punto di morte. 
Vi aggiunfe altresì le pene temporali > 
c4 i caftighi cominati agli eretici w 
Riguardo ai fuoi dominj fccolari cotv 
editto emanato ai 14. di Giugno- dely 
\ * ~ V an- 
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Tanno 1759. proibì fotto petoa della 
morte*, di radunare , ascrivere 5 o efler 
prcfente alle Loggie de* Liberi Mura- 
tori, come fofpettiffime d' erefia e fe- 
dizione . Fu aflbggettato alla fteffa pe^ 
uà chiunque ricercàfle , o foliecitafle 
ad afcriverfi alla Società Muiratorià , 
ovvero le daffe afilo, ajuto, favore, 
e configlio ; imponendo a tutti Tob-* 
bligo di denunzia fotto pene corpora- 
li y € pecuniarie ad arbitrio in cafo di 
difiibbidtenza 

• Benedetto XIV. animato dallo ftef- 
fo zelo 3 Tanno del Giubileo univer- 
fale nel 1750. fece lo fteffo . La prima 
legale proferizione de' Liberi Murato- 
ri che fu* in Olanda nel 1757. Indi fuc- 
cedettero Itf altre in * tutti i Governi 
d'Europa . In Fiandra fu bandita la 
Setta de' .Liberi Muratori del Magi- 
ftrato di Gaud: Tanno feguente un 
fimil decreto emanarono la Svezia e 
la Danimarca. Nel 1740. in Ifpagna 
fu rigorofamente vietata, fotto pena 
di prigionia con inquifizione . Il firnt^ 
le avvenne in Portogallo , dwé mol- 
'a tif- 
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tiifiA>i ne furono carcerati . In Maka 
ydV anno fuffeguente 1741. furono 
proferita le Loggie : indi a Vieni** 
nel 1/43. > in Milano nel 1757., in 
Monaco nel 1784.* così pure in altri 
tempi nel Piemonte , a Genova , Ve- 
nezia, Ragufi, ed altrove. Fino nel- 
la Turchia nel 1748. la Porta OttOr 
manà proferifle anch' effa dalla fua Ca- 
pitale le Loggie Muratone , dove era- 
no flati ammeffi anche de* Turchi « 
Quefta fi teneva in feafa d'un Drago- 
mano Inglefe; é fu minacciato che 4 
farebbe abbruciata la fua cafa , fe mai 
più vi fi tèneflert) Loggie di Liberi 
Muratori . 

Con tutti quefti rigori, e proferii 
fcioni feveriffime, continuò quefta Set^ 
ta a far progreffi-: e fino in Roma 
osò di formare una Loggia, la quale 
fi teneva nella contrada di S. Trinità 
de' Monti* Quefta fu forprefa la fera 
fteffar che il Caglioftro venne arrota- 
to; ma non vi fi trovò tutto il cor- 
redai degli arnefi della Setta . Da un 
certo librò di regiftri unitamente alte 

de- 
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depotfzioni di molti teftimonrj fi rila- 
vò, che fette erano flati i fondatori di 
quefta Loggia, cinque Francefi, un 
Americano, ed. un Polacco aggregati 
già a Loggie foraftiere . I quali tutti 
efprime il libro deiregiftri, ; tc g$men- 
„.do di vivere in mezzo alle tene^ 
^ bre,_e di non poter fare nuovi prò- 
,1 greffi neir arte reale , fi determina- 
„ .roao di cercare un luogo lujnino- 
N fiffimo , e Sacro , fegregato del f tutto 
r> dai profani ai quali eternamente 
5 , farebbe flato milleriofo ed impcne- 
trabile, ed in cui regnalfe in eter- 
^ no l'unione, l'armonia e la pace cc . 
Quefto luogo si ricercato il quale £u 
4a lora nominato Loggia della riunio- 
ne degli Amici fmeeri ali 3 Oriente di 
Roma , fu la cafa indicata ^ e vi , & 
tenne la prima Àflembiea il dì 6. No-? 
vembre 1787, . 

. Secondo la relazione di quefta feo- 
perta ftampata in Roma , vi fi fecero 
varj profcliti. V'intervennero pofeia 
Vifitatori ftranieri muniti di certificati 
ed irruzioni fegrcte. Vi furono rice- 

VUtl 
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vuti Giovani , Vecchi , Nubili , Am- 
mogliati , Italiani , Francefi , Ruffi , 
Polacchi , Olandefi , Inglefi , Ginevri- 
ni ec. arrolati già ad altre Loggie del- 
la Perfetta uguaglianza di Liegi , del 
Patriotifmo di Lione -, del Segreto , ed* 
Armonìa di Malta , dei Configlio de- 
gli Eletti di Carcaflbna, della Concor^ 
dia di Milano , della Perfetta unione 
di Napoli , di Varfavia , di Albi , di 
Parigi. Non riufeì però al Governo, 
di aver nelle mani Lnomi delle per— 
fone iniziate in quefta Loggia nè al-, 
tri autentici documenti per porre in- 
maggior lume quanto già fi fapev,a r 
intorno h Setta de' Liberi Muratori * 
fe non che fi venne a confermare- 
che una, .tale iftituzione continuala* 
fempre nelle fue dannate pratichete 
faceva in ogni parte .del Mondo tutti 
gli sforzi poffibili per accrescere il nu- 
mero de' profetiti. Non ci refta dun- 
que che a parlare della Setta fondata 
dal Conte di Caglioftro iulla quale ii 
hanno relazioni .più eftefe . e riful- 
tanti dajle fuc carte e libri; non ch^ > 

dal- 
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dallé » depofizioni de' teflimonj \ è da- 
gir efami del fuddetto Impoftore . r "« 

• CAPITOLO VI. 

« * • 0 

Della Setta riformata de' Liberi Mu- 
ratori detta degl'Illuminati , e fpezial- 
■ mente della Majfoneria Egiziana > o Jtd 
C aglio jlrifmo . ' 1 * . ' 1 

jL|E due principali Sette riformate de* 
Liberi Muratori fono quella della Uret- 
ra ollervanza, e quella dell' alta ofler- 
varizk. La prima* profefTa una mifere- 
detìza affòluta ; le fue operazioni fe- 
guona i riti della Magia; ed ha per 
^SS^ vo principale di diftrtiggere la Re. 
Hgione Cattolica , -ed in generale il Cri- 
ftianefimo. Le colonne attuali di que- 
fta Setta efecrabile fono il Proteftante 
Lavater , il Rabbino Falc^SciefFort 3 Svi-* 
demborg 3 e 'Chimenes . La déferizio-* 
ae che dà il Caglioftro di una loro 
Loggia fotterranea viiitata- a Francfortr 
it& Meno métte in cbiaro qUefte loro 

I em- 



empietà. Gii archiviai della Maflbne- 
ria della ftretta oflervanza detta degli 
Illuminati lo incontrarono in quella 
Città , c lo invitarono ad andare a 
prendere il caffè. Poftofi in carrozza 
con elfi fu condotto in campagna alla 
diftanza di circa tre miglia dalla Città, 
e fu introdotto in una cafa . Bevuto 
il caffè fi trasferirono infieme nel giar- 
dino dove vide una grotta artefatta . 
Col benefizio di un lume da elfi acce- 
fa, difceffero unicamente in un fotter- 
raneo, e fatti quattordici, o quindici 
gradini entrarono in una camera ro- 
tonda in mezzo di cui ofiervò il Ca- 
glioftro una tavola, levata la quale 
vide di fotto una calfa di ferro den- 
tro cui fi conteneva una quantità 
di fcritture , fra le quali prefero li 
fuddetti due Capi degl'Illuminati, un 
libro manofcritto fatto a guifa di muf- 
fale,, nel cui principio flava fcrit- 
to ; Noi gran Maeftri Templari ec. 
e feguitava una formula di giuramen- 
to concepito con efprelfioni orribili > 
delle quali non » potè ricordarli , con- 
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tenenti le obbligazioni di diftruggere 
> tutti li Sovrani difpotici . Quefta for- 
mula era fcritta col fangue, ed aveva 
undici fottofcrizioni , oltre la cifra del 
Caglioftro con lift ente in un fevpe col 
pomo in bocca trafitto da una frec- 
cia 5 la quale era la prima di tutte, 
fatta egualmente col fangue . Il Ca- 
glioftro protetto di non fapere in qua! 
guifa vi potette edere apporto il fuo 
nome , come capo di tal Setta da lui 
non feguita 5 nè approvata : ma ciò 
fembra un futterfugio da lui inventa- 
to per fua difcolpa 4 Gli altri undici 
nomi erano quelli degli alti Capi de- 
gl'Illuminati . Confefsò Caglioftro che 
dalle parole dei due archivifti , e da- 
gli fquarci del libro che feorfe venne 
- a comprendere che il colpo determi* 
nato da quefta Setta era diretto pri* 
mierafnente contro la Francia , colla ca- 
duta della quale 5 dovea poi darfi il 
colpo fatale air Italia, ed in particolare 
a Roma. Dal Caglioftro fu denun- 
ziato il Chimenes come il Capo prin- 
cipale che feorreva l'Europa ad og- 
, I 2 get- 
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getto di accudire a queflo orribile at. 
tentato ; al quale oggetto fi valeva di 
una gran quantità* di danaro della So- 
cietà , fparfo ne' varj banchi di Arrv- 
fterdam , Rcterdam , Londra , Geno- 
va , e Venezia ; proveniente dalle con- 
tribuzioni che pagano ogni anno i,8o. 
mila Illuminati, in ragione di cinque 
Luigi per uno . Quefte fomme fono 
deftinate in primo luogo al manteni^ 
mento de' Capi, in fecondo luogo a 
ftipendiare gli emiffarj che tcngoao 
per tutte le Corti : ed in terzo luogo 
pel mantenimento delle navi, e. final- 
mente per tutti gli altri bifogni della 
Setta, e per premiare o foccorrere 
quelli che fanno qualche mofTa contro 
i Sovrani difpotici . Le Loggie. fra 
4* America e V Europa afcendono al 
numero di venti mila , le quali ogni 
■anno il giorno di S. Giovanni fono 
obbligate a mandare al teforo pubbli- 
co della Setta venticinque Luigi d' oteu 
Coftoro al dir dei Caglioftro gli offe- 
rirono foccorfi di /danaro*, dichiarane 
dofi pronti a dargli anche, alloro fa**? 

- / ... - g ue > 
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glie Egli n'ebbe in contanti feicento 
Luigi * . t . , . 

• Un auto!- moderno, e che vanta\-a- 
fi gran filofofo del fecolo XVIII, la- 
feiando da parte l'irreligione e P.em* 
pietà degli Illuminati {"cagliò vivamene 
te contro di loro fui progetto efecrabile 
attribuito ai medefimi di congiurare ai 
danni della Francia. Ma (fittele ac- 
cufe che dà a queft' empia fetta non 
fono che politiche b e non bene de-* 
terminate ; Nondimeno ' egli ha porto 
in chiaro P efiftenza di una tal (ocier 
tà 3 ed ha fatto conofeere all'Europa 
il pericolo da cui è minacciata, fe 
non fi affretta ad eftirparla . Noi non 
entreremo a difeutere quefto argomen- 
to difficile , n© ci determineremo fuL- 
le parole d'un tal accufatore a Affare 
quale fpezie di delitto formi il v dife~ 
gno della loro fegreta unione < Lalo^ 
ro efiftenza è certa: certo altresì è il 
fegreto sotto cui lì nafeondono , e ce$- 
tiffimo il difegno che hanno formato 
di? erigere una potenza che atterri, e 
diftrugga ogni altra ■. Tommafo Chi* 

I 3 me- 
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menes Spagnuólo , fecondò lè depofi- 
zioni del Caglioflro è l'agente princi- 
pale di una tal fetta . Egli gira con- 
tinuamente P Europa fotto mentiti no- 
mi 9 e lavora con fervore all' efecu- 
zione dell' empia loro inftituzione . 

Sembra che il Caglioflro fofle effet- 
tivamente uno dei capi di quefta fet- 
ta ; ma non contento di figurare infie- 
me cogli altri pensò di farfi autore 
d'una nuova riforma 5 che intitolò de- 
gli Illuminati dell' alta oflervanZa . 
Quefto penfiero.gli nacque in mente 
nell'Inghilterra dove fu iniziato nella 
Setta ordinaria dei Liberi Muratori . 
Ivi egli comprò alcuni manoferitti com- 
porti da un certo Giorgio Cafton au- 
tore a lui ed a tutti affatto incogni- 
to . Trattavano quefli dell' architettu- 
ra 5 o mafloneria egiziana con un fi- 
ftema che ha del magico e del fuper- 
fìiziofo. Quindi prefe idea di formare 
fu quefte tracce un nuovo fiftema; la 
qual cofa egli efeguì col tempo , com- 
ponendone quel libro che gli fu tro- 
vato nel momento del Aio arrefto , e 

che 
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che aveva per titolo Mafonnerie egyp- 
tienne . Da quefto codice d/ empietà 
fi è rilevato quanto il Caglioftro ave- 
va immaginato per dare un ordine ed 
un' apparenza di fiftema ragionato al- 
le fue fuperftiziofe iftituzioni . 

Il fuo fiftema promette ai fuoi fe- 
guaci di condurgli alla perfezione col 
mezzo della rigenerazion fifica e mo- 
rale . Sono quefti mezzi la materia 
prima , o fia la- pietra filofofale , e 
l'acacia per ringiovinire , ed arrivare 
all' immortalità . Fa fperare air uomo 
di trovare tutti quefti mezzi in virtù 
d' un pentangono che lo riftituifca all' 
innocenza prima , perduta per il pec- 
cato originale . Finge che Enoch ed 
Elia foffero i primi autori di quefto 
rito egiziano, il quale poi fi diffufe 
per molte parti dei mondo ; ma che 
col giro degli anni avea degradato di 
molto dalla primitiva fua purità e 
fplendore . Quefte faggie iftituzioni 
aveaao degenerato ed erano ridotte 
' negli uomini a riti buffonefehi , e nel- 
le donne quafi totalmente a dimenti- 

I 4 can- 
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canza , «effendo in -fine fiate efclufc 
dalle Loggie ordinarie . Finalmente 
però il genio .del Gran Cofto, ( o piut- 
to&o di Giorgio Cofton , e non già il 
aiome proprio dei foxnmi Sacerdoti Egi- 
ziani , ) li era fegnalato col riftituire al 
fuo luftro la fetta dei Liberi Murato- 
ri dell'uno, e dell'altro feffo . 

In tutte quefte iftituzioni avvi ur\ 
orribile ammaflo di facrilegio, di pro- 
fanazione, di fuperftizione , e d'idola- 
tria comune, a tutte le Loggie di Li- 
beri Muratori ordinarie . Vi fi invoca 
il nome dell' Eterno . Vi fi fanno pro- 
trazioni , e/ adorazioni al capo della 
Loggia . Infutìazioni > afpirazioni , in-, 
cenfi, profumi, eforcismi ai candidati 
ed alle vefti che afliimono emblemi 
della Santjffima Trinità , della luna * 
del fole , della cazzuola , e della squa- 
dra . ... « *..■ 

Sotto il. nome di Gran Cofco s'in- 
tende il fondatore o riftoratore della 
fetta Egiziana , riconofeiuto nella per-^ 
fona del Caglioftro . In quefto empia 
fiftema il Gran Cofto è paragonato 

all' 
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air Eterno , e gli fi preftano atti di 
adorazióne i più folenni . Gli fi attri- 
buire altresì F autorità di comandare 
agli angeli ; e s y invoca in ogni occor- 
renza . Tutto fi opera in fuo nome e 
per la forza del fuo potere , che fi 
aflerifee a lui Angolarmente comuni- 
cato da Dio. Avvi nelle preghiere 
preferitte un abufo facrilego delle fa- 
cre preci della chiefa cattolica: il Ve- 
ni Creator Spìritus , il Te Deum ; alcu- 
ni falmi di David, foftiruendo al no- 
me di quefto Santo Re profeta, quel- 
lo del Gran Cofto . 

Ogni fetta può eflere ammeflfa nelle 
Loggie di rito egiziano: ebrei, calvi- 
riifti , luterani , cattolici , ed ogni al- 
tro genere di religione, o vera o falfa 
purché ammetta Fefiftenza di Dio j 'e 
F immortalità delF anima ; e fi trovino 
già arrolati alla Maflòneria ordinaria . 
Gli uomini iniziandoli in quefta fetta 
prendono i nomi dei profeti , e le 
donne quelle delle Sibille . Il giura- 
mento che fi efige dai primi è con- 
cepito in quefti termini * 

Io 
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„ Io prometto e giuro di non ri- 
velar mai li fegreti , li quali mi fa- 
ranno comunicati in quefto tempio e 
di ubbidir ciecamente ai miei fupe- 
Tiori . „ Le donne hanno una formula 
a parte di giuramento del feguente 
tenore . 

m ,, Io giuro in prefenza del grande 
eterno Iddio, e della mia maeftra, e 
di tutte le perfone che mi afcoltano 
di non rivelare giammai , nè far co- 
nofcere , fcrivere , nè far ifcrivere tut- 
to ciò che li opera qui fotto li miei 
occhj , condannando me fleffa in ca- 
fo d' imprudenza ad efler punita fe- 
condo le leggi del gran fondatore , e 
di tutti li miei fqperiori . Io promet- 
to egualmente la più efatta olfervan- 
za degli altri fei comandamenti che 
mi fono ftati importi , V amor di Dio , 
il rifpetto verfo il mio Sovrano , la 
venerazione per la religione, e perle 
leggi s P amor dei miei fimili , un at- 
taccamento fenza riferva pel noftro 
ordine , e la più cieca ubbidienza al- 
le leggi , e coftituzioni del noftro ri- 
to , 
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to , che mi faranno comunicate dalla 
mia maeftra .„ * 

Patto quefto giuramento e compite 
altre cerimonie ordinarie in tutte le 
loggie di Liberi Muratori , la maeftra 
foffia in faccia della difcepola dicen- 
do ; " io vi do quefto foffio per far 
germogliare e penetrare nel voftro cuo- 
re le verità che noi poflediamo ; io 
ve lo do per fortificare in voi la par- 
te fpirituale.- io ve lo do per confer- 
marvi nella fede dei voftri fratelli, e 
forelle del rito Egiziano ; ed accioc- 
ché voi godiate delle medefime pre- 
rogative . Noi vi diamo il potere di 
efTere per fempre in avvenire femmi- 
na libera Muratrice dell' alta ofler- 
vanza . „ 

Agli uomini il Maftro parla in que- 
fti termini. " Per il potere ch'io ten- 
go dal Gran Cofto fondatore del no- 
ftro Ordine 5 e per la grazia di Dio, 
io vi conferifeo il grado di compagno , 
e vi conftituifeo cuftode delle nuo- 
ve cognizioni , delle quali noi ci ac- 
èieghiamo di farvi partecipe , nei no- 
mi 
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mi fagri à\Eli<m, Mdion, Tttrdgram' 
maton . „ 

Si fcopre facilmente da quefte ulti- 
me parole l'impoftura del fondatore; 
perciocché due fono tratte dalla lin- 
gua caldaica 5 e la prima fignifica Dio 7 
Fa , feconda è una voce corrótta • che 
nulla fignifica ; e la terza è nome gre- 
co che vuol dire di quattro lettere-, 
Gli Ebrei danno il nome di tetragram* 
maton all' ineffabile nome di Dio > 
fcritto in lingua ebraica con quattro 
lettere . Ma- nel faggio fopra la Setta 
degli Illuminati ftampato a Pafigi tit\ 
1789.fi accenna che quefte tre parole 
bizzarre furono fuggerite al Gaglioftro. 
come Sante ed' arabe da un ciarlata- 
no 5 che diceva di eflère affittito da 
unofpirito ch' era l'anima di un ebreo 
cabalifta ; il .quale per arte magica 
aveva ammazzato il padre prima del--, 
la venuta di Gesù Crifto. 

,11 Gaglioftro aveva aggiunto alla fe- 
tta di S: Giovanni Battifta protettore- 
dei Liberi Muratori quella di S. Gio- 
vanni Evangelifta, per la fimpatia ch£ 
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egli diceva di a ve re con rApocaliffe. 
In fatti in tal giorno 27. Dicembre 
fu carcerato in Roma . Egli vanta di 
aver il potere di comandare ai fette 
angeli detti Anael, Michael, Rafael, 
Gabriel v Uriel , Zobachiel, Anachiel 
Nelle iniziazioni fi conduce nella Log-* 
già- una fanciulla o un fanciullo 5 che. 
fia nello flato dell' innopenza 5 a cui 
fi da il titolo di pupillo, o colomba,/ 
e dal Venerabile della Loggia , cioè 
Maftro di Loggia viene al medefimo 
comunicato il potere che. avrebbe ava-, 
to prima della caduta dell' uomo ; er 
quello in particolare di comandare al- 
li puri fpiriti , che fi dicono affiderà 
ti al. divin trono, e reggitori dei fet- 
te pianeti . 

Si conduce la pupilla dinanzi . il 
Gran Maftro/ fi fanno comuni pve* 
ghiere perchè Iddio fi degni concede-, 
re al Maftro l'efercizio del .poterà 
accordatogli dal Gran Cofto . Si fa 
pregare anche la, pupilla acciò poffa 
aver la grazia di operare fecondo i 
comandi del Venerabile, e.fervire di 
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mediatrice tra lui 5 e gli fpirid 5 che 
fi chiamano perciò intermediarti . Quin- 
di fi vefte di abito talare bianco or-* 
nato di fafeia celefte, e cordon roffo, 
ed afpirata con un foffio vien chiufa 
in un tabernacolo foderato di bianco, 
con una porta ed una fineftra , da cui 
fi fa fentire la voce ; ed air intorno 
una tavoletta. fu cui ardono tre can- 
dele. Allora il Venerabile opera e 
prega, feongiurando i fette angeli per 
il potere ricevuto dal \2ran Cofto di 
comparire agli occhj della colomba • 
Ordina pofeia a quefta d'interrogare 
T angelo Anael fe il Candidato che fi 
vuoi iniziare abbia.il merito di effe- 
re accettato, ed i requifiti neceifa- 
r j . 

Per mezzo della ftefla colomba fi 
fanno le confecrazioni degli abiti - , Effe 
da prima: non fa comparire che il primo 
angelo; indi riceve l'ordine dal Ve- 
nerabile di far comparire gli altri fei; 
il che efla intende di fare efprimen- 
do quefta formula « Per il potere 
che il Gran Cofto. ha , conferito alla 

mia 
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mia maeftra , e per quello eh' io 'ten- 
go da lei 3 come altresì dalla mia in- 
nocenza , Io vi ordino angeli primiti- 
vi di confecrarc quefti ornamenti , fa- 
cendoli paflare per le voftre mani." 
Quefti ornamenti fono le vedi e le 
infegne dell' Ordine unitamente ad una 
corona di rofe finte ♦ Quando la co- 
lomba attefta che gli angeli hanno fi- 
nita la confecrazione le viene ordina- 
to di far comparire Mosè , acciò anch' 
egli benedica gli ornamenti , e tenga 
in mano la corona di rofe in tempo 
che dura la funzione . Poscia cala dal- 
la fineftra del tabernacolo le vefti, e 
le infegne fra le quali i guanti che 
portano fcritto nel mezzo .* io fono uo- 
mo ; e tutto fi confegna alla candida- 
ta. Si fanno poi alcune altre interro* 
gazioni alla colomba per accertarli fe 
Mosè abbia tenuta in mano la coro- 
na; e rifaputo che sì, le fi pone in te- 
tta . Finalmente dopo altre funzioni 
ugualmente facrileghe fi fa nuova ri- 
cerca alla colomba , fe Mosè , ed i 
fttte angeli abbiano gradita la pre- 
mo- 
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mozione . S'invoca la venuta del Gran 
Cofto, e fi fcioglie la Loggia. 

Il fine ridicolo e chimerico del 
Caglioftrifmo confifte nella perfezione 
della natura umana, alla quale il fon- 
datore promette di condurre i fuoi 
feguaci colla rigenerazione morale e 
fifica , dopo che fono già arrivati al 
grado di maeftri . A quefto oggetto 
nei fuo empio rituale prefcrive due 
diftinte quarantene. 

Chiunque voleffe ottenere la rige- 
nerazione morale , cioè a dire V inno- 
cenza primitiva* , deve fcegliere una 
montagna altiffima , alla quale porrà 
il nome di Monte Sinai, e fulla vet- 
ta del quale coftruirà un padiglione 
divifo in tre piani che chiamerafli 
Sion. La prima camera in alto farà 
quadrata di 18. piedi, ed avrà quat- 
tro fineftre ovali per ogni lato , con 
una fola porticina per entrarvi . La 
camera feconda o fia di mezzo farà 
perfettamente rotonda , fenza fine- 
ftre,. e capace di contenere 13. pic- 
cioli letti . Sarà rifchiarata da una fo- 
la 
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Ja lampada pofta nel mezzo 3 nè. vi 
farà verun mobile , che ( non fia #e- 
ceflario . . Quefta feconda camera fi 
chiamerà Ararat, nome della montar 
gna fopra la quale ..fi. fermò l'Arca, 
fimboio del ripofo riferbato ai foli fra T 
telli dei rito egizio, eletti da Dio* 
La più bafla camera finalmente avrà 
l.a capacità conveniente, a fervir$..<U 
refettorio , con tre camerette intornQ 
per cuftodire le provigioni , e le vefti 
ed altri frumenti dell' arte fecondo' le 
regole di Mosè . Fatte quefte> provi- 
fioni, e adunati gli {burnenti necef? 
farj 13, madri fi chiudono nel padi- 
glione fenza poter più ufeire per lo 
fpazio di 40. giorni ^ che occupalo J 
lavori e travagli, del rito egizio . ; Sei 
ore debbono effere impiegate nella 
fleflione , c nel ripofo . Tre : nell* 
•preghiera ed olocaufto all' Eterno 3 che 
confitte nel dedicare tutto fp .-fteffo 
colla maggior effufione di. cuore alla 
gloria di Dio; nove -nelle facre. open* 
razioni confidenti nella, preparazio- 
ne .della carta vergine 3 .e nella, coi* 

K fe- 
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fegrazione degli altri ftrorftenti dbfc 
deve farfi tutti i giorni/ le ultime fei 
ore finalmente fi pattano nella con- 
verfazione , e riftabilimento delle for- 
ze perdute , tanto rifpetto al fifieo , 
quanto rifpetto al morale. Compito 
che fia il tpgefimo terzo giorno i 
Maftri comincieranno a comunicare 
viabilmente coi fette angeli primiti- 
vi, e a conofcere il figillo e la cifra 
di ognuno di quefti enti immortali . 
L'uno e Y altro- faranno dai medefimi 
impreffi fulla carta vergine compofta 
o della pelle d'un agnello non nato 
purificata dal drappo ferico ; o della 
feconda di un fanciullo mafchio nato 
da una Ebrea purificato egualmente , 
o di carta ordinaria , benedetta dal 
fondatore . Quefto favore durerà fino 
al quarantefimo giorno, in cui termi- 
nati i lavori , comincierà ognuno di 
loro a godere del frutto di quefto ri- 
tiro, vale a dire riceverà egli per fe 
il pentagono, o fia quella carta ver- 
giate, fopra la quale hanno gli ango- 
li primitivi impreffe le loro cifre, e 
... figil- 
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£gilli; Munito di quello e refo così 
maeftro e capo di efercizio y il Tuo fpi*- 
. rito farà ricolmo di fuoco divino, e 
diverrà altrettanto puro quanto quel- 
lo del fanciullo il più innocente 5 e 
la fua penetrazione non avrà limiti > 
il fuo potere farà immenfo , nè ad 
altro più afpirerà che ad un perfetto 
ripofo per arrivare all'immortalità, e 
poter dire di (e : io fono chi fono ; cc 
Non folamente però egli avrà il 
pentagono faero ; ma ne avrà fette al- 
tri differenti 5 dei quali potrà difpor- 
re in favore di fette perfone o ma^ 
fchj j o femmine , per cui aveffe mag- 
gior interefle < Quefti pentagoni fe- 
condarj non hanno P impronto del fi- 
glilo di tutti fette gli angeli; Perciò 
chi lo pofTcde non può averne al fuo 
comando che un folo ; hb lo invoche^ 
rà in nome di Dio* come i poffeffo- 
ri del primo pentagono; ma in no-» 
me del maeftro , da cui ha avuto il 
pentagono , operando per il fuo pote- 
re , di cui per altro ignora il principio é 
La rigenerazione fifica poi è quel*» 

K 2 la 
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la in virtù della quale la perfona pu$ 
arrivare alla perfezione , o fpirituaìità 
di 5 557» anni, o prolungare la vita 
Tana e tranquilla finché a Dio piace- 
rà di ritirarla vicino a fe . L' uomo 
che afpira ad una tal perfezione de- 
ve ogni cinquant' anni ritirarli nel ple- 
nilunio di Maggio con un fuo confi- 
dente in campagna, ed ivi chiufo in 
una camera per 40. giorni foffrire una 
dieta eftenuante con cibi fcarfi , erbag- 
gi teneri , refrigeranti , e lattativi 3 e 
bevanda d'acqua diftillata , o piovuta 
in Maggio . Ogni refezione dovrà co- 
minciare dalle bevande, e finirà col 
cibo , che farà un pezzo di pane , o 
di bifcotto. Dopo 18. giorni di ritiro» 
fi farà una leggiera emiffion di fan- 
gue , prenderà certe gocci e bianche , 
le quali non fi sà di che fiano com- 
pofte; e ne prenderà fei la mattina, 
e sei la fera accrefcendone il nume- 
ro a due a due fino al giorno 32. Si 
rijaova allora un' altra piccola emitfìon 
di fangue vcrfo il crepufcolo del So- 
le. Il giórno fufTeguente fi pone ale t- 
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io per non rialzarti che alla fine del- 
la quarantena ; e vi afforbe il primo 
grano di materia prima . Quefta ma- 
teria prima fu creata da Dio per ren- 
der l'uomo immortale; ma l'uomo 
per il peccato ha perduta la cognizio- 
ne della medefima , la quale non può 
edere acquiftata fe non col favore dell' 
Eterno, e col mezzo delle manipola- 
zioni dei Liberi Muratori dell' alta 
offèrvanza. 

Dopo aver prefo quefto grano , que- 
gli che deve effere ringiovenito perde 
la cognizione e l'ufo della parola per 
tre ore, e caduto in convulfione fi 
fcioglie in grande trafpirazione , ed 
evacuazioni. Rinvenuto poi, e cam-, 
biato di letto, dev' effere riftorato con 
un brodo confumato di una libbra di 
manzo fenza graffo, unito a varie er- 
be refrigeranti . > m 

Se il riftorativo lo pone in buona 
difpofizione , il dì feguente prende il 
fecondo grano di materia prima in 
una tazza di brodo confutato , il 
quale lo fa cadere in una febbre ga- 

K 3 gliar- 
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gl iarda con delirio : e gli fa perdere 
la pelle, i capelli ed i denti. Nel 
trentacinqiufimo giorno fe l'ammala-* 
to è in forze farà per un' ora un ba- 
gno , ne caldo nè freddo. Nei giorno 
36. in una tazza di vino vecchio e 
gcnerofo prenderà il terzo ed ultimo 
grano di materia prima , che lo farà 
cadere in un dolce fonno affai quie- 
to , e tranquillo. Allora comincia a 
rinafeer il pelo , rigermogliano i den- 
ti , e la nuova pelle prende confiden- 
za . Rifvegliandofi deve far un bagna 
d' acqua ordinaria nella quale fia infu- 
fa una dofe di nitro . Ufcendo dal ba- 
gno patteggerà per la camera, e pren- 
derà nel trentanovefimo giorno dieci 
gocce del balfamo del gran Maftro in 
due cucchiai di vin roffo . Nel quaran^- 
tefimo giorno ufeirà di cafa ringiovi- 
nito già, e ricreato perfettamente.. 

Qucfta fifica rigenerazione non folo 
è preferitta prr gli uomini , ma an- 
che per le donne, le quali devono 
effere affittite in quefta quarantena da 
ua loro amico di confidenza . 
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Sembrerà impoflìbile che con una 
sì aflurda dottrina il Conte di Caglio- 
ftro abbia potuto fedurre e trarre at # 
fuo partito tanta gente . Ma cederà 
ogni (lupare , riflettendo che quefta 
empia , facrilega , e fuperftiziofa im- 
poftura non veniva da principio {vela- 
ta intieramente ai fuoi difcepoli; ma 
nafcofta fotto mifteriofe parole ed em- 
blematici arcani che fotto apparenze 
di virtù e di religione nafeondevano 
il veleno . Con quello metodo ingan- 
natore il Caglioftro arrivò a fedurre. 
un numero prodigiofo di perfone 3 o de- 
boli di fpirito 5 o libertine, o fuper- 
ftiziofe : ma tutte in generale già gua- 
fte e corrotte colla iniziazione ai mi- 
fteri delle Loggie ordinarie di Liberi 
Muratori . Nefl'uno fecondo le fue re- 
gole è capace del Caglioftrifmo fe pri- 
ma non è aggregato a qualche Logr 
già ordinaria , e non è flato iniziato 
ai mifteri della terza claffe . Sulle ro- 
vine adunque delle antiche Loggie il 
Caglioftro piantò le nuove da lui e- 
xette col rito da lui chiamato Egizia- 
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fló , La prima di quefte fu (labilità 
in Lione con un diploma che il fon- 
datore rilafciò in quelli termini. . 

Gloria Sapienza 

Unione 

Beneficenza Profperità. 

<* „ Noi gran Cofto fondatore , e grart 
3, Maftro dell'alta architettura egizia- 
55 na in tutte le parti orientali ed 
33 occidentali della Terra , a tutti 
33 quelli che vedranno quefte prefenti 
33 facciamo fapere, che nel foggiorno 
33 che noi abbiamo ^ fatto a Lione , 
ò 3 molti membri di una Loggia di 
33 queft' Ordine fecondo il rito ordi- 
,3 nario, e che ha il titolo diftinti- 
33 vo della fapienza 5 avendoci mani- 
3, feftato P ardente defiderio che a- 
33 vrebbero di fottometterli al noftro 
-33 governo 4 e di ricevere da noi i lu- 
33 mi ed il potere neceffario per co. 
33 nofeere e propagare T architettura 
• v « 33 nel- 
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nella fua vera forma e primitiva 
3> purità, noi ci fiamo arrelì ai loro 

voti, perfuafi che dando ai medefi- 
„ mi quefto contrafl'egno della noftra 
„ benevolenza, e della noftra confiden- 
*, za, noi avremo la doppia foddisfa- 
,3 zione di aver, travagliato per la glo- 
5 , ria del grande Iddio, e per il be- 

ne deir umanità * ; 

,, Per quelli motivi dopo aver ba- 
5 , fievolmente {labilità , e verificata 
„ preflb il Venerabile, e preflb molti 
„ membri della detta Loggia la pote- 

fìà e l'autorità che noi abbiamo à 
5 3 quefP effetto : Noi colPajuto di que- 
5 , fti medefìmi fratelli fondiamo e cre- 
,3 iamo in perpetuo all'oriente di Lio- 
„ ne la prefente Loggia Egiziaca , e 
„ la dichiariamo Loggia madre per 
5i tutto P Oriente, e l'Occidente, at- 
3, tribuendole d'ora in poi il titolo 
„ diftintivo della Sapienza trionfante ; 
5, e nominando per fuoi officiali per- 
-3, petui , ed irremovibili le cariche 

feguenti < . . % 

R R 
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N. N. Venerabile . 

N. N. Softituto del Venerabile . 

N. N. Oratore. 

N. N. Softituto dell' Oratore. 

N. N. Guarda Sigilli , Archivi , 
e Danari . 
. . N. N. Softituto del Guarda Sigilli . 

N. N. Grande Infpettore Maeftro 
di Cerimonie. 

N. N. Softituto del Grand' Infpet- 
tore. 

» „ Noi accordiamo una volta per 
fempre a quefti uffiziali il diritto 
„ ed il potere di tenere Loggia Egi- 
„ ziaca con li fratelli' (ottopodi alla * 
„ loro direzione, e di fare tutte le 
5 , accettazioni di Garzoni, Lavoranti, 
„ Maftri Egiziani, di fpedir atteftati 
„ e tenere .corrifpondenza con tutti i 
„ Liberi Muratori del noftro rito, e 
„ con le Loggie dalle quali effi dipenr 
„ dono in qualunque luogo della Ter*- 
„ ra efle fiano fituate, di adottare 
s , dopo T efame, e colle formalità da 

„ noi 
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„ noi prefcritte le Loggie del rito oiv 
w dinario, che defiderano di abbrac- 
3, ciare il noftro inftituto : in una pa- 
5 , rola di efercitare generalmente tut- 
3) ti li diritti 5 che poflbno apparte- 
3, nere ed appartengono ad una Log- 
33 già Egiziaca giufta e perfetta , che 
35 ha il titolo le prerogative 3 e P au-* 
33 torità di Loggia Maeftra. 

33 Noi ordiniamo però al Venera-* 
53 bile, aimaeftri, agli ufficiali, ed ai 
35 membri della Loggia, avere una 
-, continua cura , fcrupolofà attenzione 
5> per i lavori della Loggia , affinchè 
3, quelli delle iniziazioni, e tutti gli 
,3 altri generalmente fi facciano in 
3, conformità de* regolamenti , e degli 
3, ftatuti da Noi fpediti feparatamente 
33 colla noftra fottofcrizione , col noftrc* 
35 gran Sigillo e. col Sigillo anche del-- 
3, le noftre arme « . * 

33 Noi ordiniamo ancora a ciafcuno 
35 de' fratelli di camminare coftante- 
33 mente nel fenderò della virtù ; e 
„ di moftrare colla regolarità della 
» fua condotta , eh' egli ama e co- 
no- 
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5 , nofce i precetti del noftro Ordi- 

ae- . .. 

35 Per autenticare le preferiti 5 Noi 
5 , le abbiamo fóttofcritte di noftra ma. 
w no, e vi abbiamo apporto il gran 
„ Sigillo, accordato da Noi a quefta 
3, Loggia Madre; come anche il no- 
„ ftro Sigillo di Libero Muratore, e 
3, quello di profano . 

Data dall'Oriente di Lione. 
.Gli emblemi del Caglioftrifmo fono 
poco differenti da quelli ufati nelle 
Loggie ordinarie , e confiftono nel 
rettangolo , triangolo , cazzuola , com- 
paflb , fquadra, martello, tefchi di 
morti, pietra cubica, bruta e triango- 
lare : ponti di tavola , fcalà di Gia- 
cobbe * fenice , globo , c tempio / 
coi! motti 3 lucem mcruerc labore; odi 
profanum vulgus & areco : petite & 
accipietis; querite [& invenietis : pulfa- 
te 3 & aperietur Vobis: in confanti la- 
bore fpes: aia Vincere aut mori; e fi- 
nalmente una Croce con quefte tre 
lettere iniziali L. P. D. di cui il 
Caglioftro fteffo finfe d' ignorare il 
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lignificato; e che fi fofpctta fignifi* 

care Itlium pedìbus defìrm . < 

Le patenti che venivano rilafciate 

agl'iniziati nel Caglioftrifmo erano dei 

feguente tenore. 

% 

Gloria Unione Sapienza 
^Beneficenza Profperità 

53 Noi Gran Maftro della R. Log- 
33 già Egiziaca all'Oriente di Medina* 
35 nell'Arabia Felice, avendo prefoii* 
3, confiderazione i coftumi , zelo , vir- 
33 tu , e cognizioni Libero-Muratorie del 
35 noftro cariflimo fratello e Maeftro . . . 
55 gli diamo colle prefenti la facoltà 
55 di ricevere in ogni grado dell' ado* 
33 zione quelli che pe'loro coftumi r 
3, meriti , particolari virtù fi rettderan- 
33 no degni d' eflere ammefli ai noftri 
33 fublimi mifteri . Nominiamo a que- 

fto effetto il noftro cariffimo fratel- 
33 lo per prefiedere in qualità di Mae- 
„ ftro alla Loggia d' adozione detta . • . 

33 fotto condizione di noa ammetter- 

• • . . . 
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55 vi fe non quelli ehc per li loro co- 
„ fiumi e virtù potranno contribuir© 
5, al bene e Indro, o fplendore; del no- 
# ftro Ordine, Così ordiniamo a tutti 
5, li fratelli che ci fono fubordinati 

di riconofcere il detto noftro carif- 
», fimo fratelli nella fuddetta fua qua^ 
ty Vita di Maeftro , e di rendergli tutti 
„ gli onori dovuti dai Liberi Murato- 
», ri in qualità di Maeftro in fede di 
„ che gli abbiamo fpedite le prefenti 
5 , fottofcritte da Noi , e munite dei 
w noftri Sigilli . 

Data dall'Oriente di Lione li . ^ 
„ dell'anno Libero Muratorio 578 7* 

In tal guifa il Conte di Caglio ftro 
impoftorc ardito mafcherava T enor- 
mità dell'empio fuo fiftema immagi- 
nato ad oggetto di farfi capo , ed af* 
foluto padrone di una moltitudine di 
fciocchi illufi , ed immerfi nelle tene-* 
bre degl'Illuminati del fecol noftro, 

k ■ 
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. CAPITOLO VII. . 



Del Mefmerifmo , o fia Magnetismo 

animale . 



MEno empia j ma egualmente ridi* 
cola impoltura inforfe nel noftro fe* 
colo , lungo tempo fpacciata e fofte- 
tuta da un Empirico moderno chia- 
mato Mefmer . L- Europa fu per mol- 
ti anni ingannata dalle erudite ciarla- 
tanerie di coftui; e la facoltà medi- 
ca di Parigi dopo i più maturi efami 
lafciò quafi indecifa la queftione 3 e 
diede nuovo campo ai progetti dell' 
impoftore e dei fuoi feguaci. In bre- 
ve noi accenneremo la teoria della 
dottrina fuppofta., che fi conofce fot- 
to il nome di Magnetifmo animale , 
Il Mefmer pofe per principio indu- 
bitabile della fua invenzione che nelT 
univerfo efifta un fluido primo ele- 
mento di tutte le co'fe 5 che tutte le 
penetra , le invcfte 5 le agita 3 e le fcom- 




/ 



« 



\6o x 

pone ed unifce f Quefto fluido è fe* 
condo la fua teoria una materia- prU 
ma ; ma non ha la proprietà della 
materia . Ella è una fpezie di forza 
viva auafi immateriale, o almeno che 
ha una fomma analogia coir anima 
dell'uomo , e di tutti gli animati; 
ond'è che l'autore del fiftema diede 
il nome di magnetifmo animale a 
quefto fluido univerfale . Secondo i 
principi del Mefmerifmo quella mate* 
ria è la più fottile -che fi trovi nella 
natura ; ma efla non è meno reale 
dell'elettricità, e del magnetifmo or- 
dinario , e fi può arrivare con certi 
metodi a farla agire a beneplacito 
dell' uomo . Imperciocché fecondo il 
Mefmer quel fluido che fi chiama ma- 
gnetifm<? animale fparfo nelF univer- 
so fa centro, e fi unifce in maggior co-> 
pia in tutti i corpi viventi ; ma F a^i-* 
ma dell'uomo vi efercita fopra un'iat- 
trazione particolare . Quindi obbligane 
dolo con certe operazioni, e macchine 
a feguire -una data direzione fi porta 
verfo F uomo con uoa quantità di e£< 
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fluvj maggiore 5 e gli comunica certe 
mirabili facoltà che fervono ad ope- 
rare una fpezie di prodigio . Il Mef- 
mer non applica quefta fua bella fco- 
perta che a benefizio dell' umanità 3 
e fa fervire il magnetifmo animale a 
curare mali infanabili coi rimedj or- 
dinari . Il metodo di operare è un 
arcano che ferve a benefizio delP in- 
ventore 5 e dei fuoi feguaci . Gli effet- 
ti che ne rifultano fonoquefti: Tarn- 
malato che viene magnetizzato da chi 
ha ricevuto dalla natura e dall' arte 
le proprietà neceffarie per quefta Tor- 
ta d'operazioni 3 comincia a dormire; 
ma quefto non è che un fopore in 
tempo del quale i fenfi ceffano di ope- 
rare : 1* anima libera dalle loro impref- 
fioni fi fiacca in certa guifa dal cor- 
po 5 e ci gira d' intorno o di dentro 
in tutte le fue parti , in guifa che 
vede F ammalato le fue vifcere, e P in- 
terna teffitura delle fue membra non 
folo ; ma interrogato dal magnetizzan- 
te rifponde alle domande , ed aven- 
do l'anima in tale flato di feparazio- 

L ne 
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jie dai fenfi la feienza infufa dal crea- 
tore ai puri fpiriti , conofee e fpiega 
la qualità del male , ed il rimedio 
neceffario per guarirlo. In quefto (la- 
to di fonnambulifmo mille altri pro- 
digi opera il magnetifmo animale; fi 
prevede il futuro 5 e le cofe che lièi 
pih remoti paefi accadono 5 come pre- 
denti dagli ofleffi dal magnetifmo , fon- 
nambulando fi feorgono , e fi de feri- 
vono . Per quanto ftravagante che fia 
quefta idea , e per quanto affurdo fra 
il preftarvi credenza , nondimeno io 
ho letto i viaggi d'un dotto e fenfa- 
to naturalifta Inglefe, il quale non ha 
vergogna di affermare efTervi nelle ifo- 
lc Brittanniche fra l'Irlanda e la Sco- 
zia una popolazione intiera chiamata 
la gente dalla vifta doppia , la quale 
dalla natura ha fortito la proprietà 
di vedere cogli occhj della mente ciò 
che nei più lontani paefi fuccede . A 
tanto può il fanatifmo ridurre , anche* 
nelle perfone colte, lo fpirito umano . 
Non è dunque maraviglia fe nell'Eu- 
ropa una moltitudine di gente povera 

di 
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di criterio 3 ha lungamente ammirata 
il fiftema del magnetifmo animale* 
Sembra che il fecolo XVIII. dopo ef- 
fere afcefo al più alto grado di cul- 
tura minacci di piegare un' altra vol- 
ta verfo la, barbarie y e che un nuo- 
vo genere d' impoftori fia deftinato 
ad offufeare i lumi della ragione , do^ 
po tanti contraili, appena diffufi sulle 
nazioni d' Europa . Quefto fpirito d' 
impoftura già fparfo univerfalmente 
fra le più colte nazioni facilitò al Ca- 
glioftro Tefito della fua imprefa ; ed 
avendo egli trovati gli animi prepara- 
ti alle impreffioni delle cofe maravi- 
gliofe 3 fece rapidi progredì fpacciando 
i fuoi pretefi arcani e mifteri . Oggi- 
dì il Mefmerifmo è già da fe mede- 
fimo caduto in difpregio ; e pochi fo- 
no ancora quelli che non fi arroffifea- 
no di profeffarlo , o predarci creden- 
za . La fetta dei Liberi Muratori è 
abbaftanza conofeiuta , ed i fuoi og- 
getti fono flati chiaramente fvelati dai 
Governi e dai Filpfofi . Il Caglioftrif- 
mo colla prigionia , e colla condanna 
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del fuo fondatore ha ricevuto il colpo 
mortale, in guifa che ormai la reli- 
gione , e la filofofia fono ficure dei lo- 
ro trionfi , e gì' impoftori del fecolo 
XVIII. non fono ftati più fortunati 
di quello che lo fodero quelli delle 
antiche età . 
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PARALELLO 

.■ ... 

Fra gli amidi , ed i moderni ì 

impoftori . 

\aA Adria dei fecoli anteriori alla 
venuta di Crifto è una ferie, un te£ 
futo d' imposture e di fuperftizione , 
dal quale informe ammaflo nacque po- 
feia queir aflurda religione che pure 
affafeinò gli animi dei Greci e dei 
Romàni • Io non parlerò di quegli uo- 
mini attuti e fortunati che fotto il 
nome di legislatori , di eroi , e femi- 
dei, ingannarono il mondo in nome 
del cielo ; nè mi fermerò a fpiegare 
in qual maniera furono inftituiti 5 e 
fi refero celebri i mifteri di Cerere 
Eleufina , di Bacco, di Serapide, d' 
Ifide 3 ed altre fiffatte fuperftiiiofe pra- 
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tiche , fulle traccie delle quali i noftri 
moderni impoftori fabbricarono le lo- 
ro Lòggia di Liberi Muratori , immi- 
• tandone le cerimonie, ed i riti arca- 
ni . Per dare un' idea di qualche an- 
tico perfonàggio , che fiafi (egnalato 
nella carriera di Caglioftro io mi IL 
miterò a riferire la vita di Aleflan- 
dro di Paflagonia , celebre impoftore 
che refe attonito il volgo coi fuoi pre- 
tefi prodigj • ' 

I Poeti aveano fpacciato che il Dio 
Efculapio era flato trasformato in fer- 
pente 5 fimbolo della prudenza che 
debbono avere quelli che come lui 
profetano V arte della medicina . Alef* 
fandro fi approfittò della credulità po- 
polare per ufurparfi il titolo d'uomo 
infpirato , ed e(Tendofi unito ad un 
certo Croconas letterato di Bifanzio 
artifiziofo al pari di lui y fi diede 
afeorrere leprovincie dell'Impero Ro- 
mano fotto il governo di varj Impe*- 
ratori. ■ " *• ? , 

* . I popoli della Macedonia avevano 

Par- 
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l'arte di addomefticare i ferpenti , e 
fe ne vedevano, alcuni tanto docili 
che fucchiavano il latte dalle poppe 
delle donne, e giuocavano coi bambi- 
ni fenza far loro alcun male . Alek 
fandro ftudiò il loro metodo , e fi fer- 
vi d'uno di quefti animali per iftabi- 
lire nella fua patria un culto , che 
fofle valevole a farvi concorrere le 
offerte dei foreftieri , I due Importo- 
ri pattarono a Calcedoni a , dove fotr 
terrarono fra i rottami d'un vecchio 
tempio d' Apollo due lamine di bron- 
zo fulle quali era fcritto ch'Efculapio 
avea rifoluto di ftabilire la fua sede al 
borgo d'Abono in Paflagonia . Quefte 
lamine furono in breve feoperte Cro- 
conas , come il più eloquente., predi- 
cò quefta profezia in tutta l'Afia Mi- 
nore, e fpezialmentp nel paqfe che 
doveva efTere onorato dalla prefenza 
del Dio della falute . Frattanto Alek 
fandro veftito da facerdote di Gibele 
annunziava al popolo un oracolo della 
Sibilla , fecondo ilquale da Sinope fui 
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Ponto Eufino dovea venire un libera- 
tore dell' Aufonia ; e per dare mag- 
gior pefo alle fue promeffe fi ferviva 
di termini miftici ed ignoti a tutti , 
mifchiando la lingua greca alla lati- 
na , ed air ebraica eh' egli pronunzia- 
va con un tuono pieno d'entufiafmo; 
il che faceva credere che foffe agita- 
to da un furore divino . Le fue con- 
torfioni erano terribili , la fua bocca 
vomitava una fpuma abbondante col 
mezzo d' una radice che provocava gli 
umori - Le fue cognizioni nella mec- 
canica favorivano anch'effe queft > im- 
port ura . Egli fabbricò la tefta d' un 
dragone , di cui chiudeva ed apriva la 
' gola a fuo piacere col mezzo d'un 
crine di cavallo . Con quefta tefta e 
col fuo ferpente addomefticato feduffe 
molte provincie ; ma non è un gran 
talento quello d' ingannare gli uomini . 
I Paflagoni s' affrettarono di coftruire 
un tempio degno d'un Dio che li ave- 
va preferiti ad ogni altro popolose 
.mentre che fe ne ftanno gettando le 
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fondamenta, ei nafeonde nella fontana 
facra un uovo in cui era chiufo un 
ferpentello che appena era nato . Quan- 
do ebbe preparato il prodigio fi fa ve- 
dere fulla pubblica piazza veftito d* 
una fopravvefte d' oro : i fuoi paffi era- 
no titubanti come fe foffe trafportato 
da un ebbrietà mifteriofa ; gli ufeiva 
la fchiuma dalla bocca 5 ed aveva i 
, capelli fparfi fecondo Tufo dei Sacer* 
doti di Cibele . Egli afeende 1' alta* 
re : efalta la profperità , della quale il 
popolo era per godere : la moltitudi- 
ne lo afcolta con un rifpetto religio- 
fo ; ognuno fi proftra , c fa dei voti * 
Quando vede V immaginazione degli 
afcoltatiti infuocata dal fuo fana tifino * 
egP intuona un inno ad onore d* Efcu- 
lapio 3 con cui lo prega lafciarfi vede- 
re alRaffemblea ; e già alcuni diceva- 
no d' averlo veduto * Egli allora im- 
merge un vafo neir acqua e ne cava 
queir uovo , che vi aveva nafeofto. 
Aleflandro fi pone allora a gridare: 
popolo ecco il voftro Dio : rompe V 
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uovo, ed fcfce il ferpentello. Tutta fi 
moltitudine è colpita d' uno ftupore 
profondo. Chi dimanda lafalute, chi 
onori > e chi ricchezze al nuovo nu^ 
me. Aleflandro fatto ardito dall' efito 
felice della fua impoftura , fa annunziare 
al popolo che il giorno feguente, il Dio 
che avevano veduto sì piccolo , farebbe 
già arrivato alla fua naturale grande*- 
za,. I Paflagoni corfero in folla per 
ammirare quel miracolo : trovarono 
T impoftore coricato fopra un letto ve- 
ftito dei fuoi abiti di profeta .• il fer- 
pente, addomefticato era intortigliato 
intorno al fuo collo, e femhrava <phe 

10 accarezzaffe . Egli non ne Iafciava 
vedere che la coda: ed in luogo del- 
la tefta vi foftituì quella del dragone, 
della quale dirigeva le mafcelle a fuo 
piacere 

Queft' impoftura illuftrò la Paflago- 
aia , dove tutti concorrevano e vi peri- 
tavano offerte ; e ficcome la fanità è 

11 più preziofo bene, le provincie vi- 
cine , e lontane fpedivano a confulta- 
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re quel nuovo oracolo, credendo con 
quello foccorfo di poter far di meno 
dei medici . Croconas fuo complice 
divideva con lui gli applaufi del vol- 
go , quando avverine che in Calcedo- 
nia fu morficato da una vipera, c 
morì . Non di meno AlelTandro , an- 
che perduto il foccorfo d' un impofto- 
re più efperto di lui, foftenne da fc 
folo il fuo credito . Le fantafie erano 
già feoffe ; e non avvi qualche volta 
che la prima feduzione che fia diffi- 
cile ad operarli . Gli occhj affascinati 
diedero corpo a tutti i fantafmi i 
U impoftore vendeva i fuoi oracoli ad 
un prezzo sì moderato , che ne ave- 
va un grande fpaccio. Per venti ioidi 
della noftra moneta ognuno poteva 
procurarli la cognizione di quanto do- 
veva accadergli. Gli veniva fpedita 
una carta figillata colla queftione prò- 
pofta . Egli aveva il' arte di fcrivere la 
rifpofta nel medefimo biglietto lenza 
ehe apparilfe verun fegno d' aver rot- 
to il figillo V In tal maniera fi crede- > 
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va allora miracolo un fegretò, che 
oggidì ogni ciarlatano , ed ogni uffi- 
ziale di pofta poffede comunemente . 
I rimedj che prcfcriveva agli amma- 
lati accreditarono le fue impofture , 
perchè aveva fatto un continuo ftudio 
dell' arte medica . La fama delle fue 
cure, e maraviglie fi dilatò fino a 
Roma, dove fu chiamato da Marc' 
Aurelio l'anno 174. 1/ accoglienza che 
gli fece quell'imperatore filofofo gli 
acquiftòla confidenza dei cortigiani , c 
del popolo , Fu ammirato , e venerato 
come il difpenfatore della immortali- 
tà , perchè prometteva a tutti di pra r 
lungare la loro vita al di là del ter- 
mine ordinario. PredifFe che vivereb- 
be cento cinquantanni , e che allora 
farebbe colpito da un fulmine. Egli 
aveva intenzione di far credere che 
non farebbe morto fe non per un ac- 
cidente , per non ifcreditare le prò* 
meffe che faceva agli altri di prolun- 
gare la loro efiftenza , e di rettificare 
i vizj della natura - Finalmente le fue 
predizioni furono fmentite dal fatto ; 

per- 
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perciocché egli morì d'una piaga nel! 
età di 70. anni • 

Ma prima d'Aleflandro di Paflago- 
nia vifluto avea un altro ancor piìi 
celebre impoftore, del quale fu disce- 
polo ed imitatore . Si chiamava coftui 
Apollonio da Tiane borgata della Cap- 
padocia 5 e vifle nel primo fecolo 
dell'Era Chiana . Finì di vivere 
l'anno 99, dopo Crifto. La fama di 
queflo celeberrimo impoftore fu di 
gran lunga fuperiore a quelli di A* " 
leflandrq di Pafìagonia, e di quanti 
altri, e prima e dopo di lui fono 
conofciuti nella Storia ; a fegno che i 
Pagani con empio ardire ne fecero 
un paragone col divino inftitutore del- 
la Criltian* religione . Filoftrato ne 
fcrifle la fita maravigliofa . Ne par- 
lò il filofofo Luciano prima di tutti 
nella vita eh' egli fcrifle di Aleflan- 
/ dro di Paflagonia 5 o fia Abonotichi- 

te, o d'Abonotico, (*) e Damide , 

fuo 

(*) Àbonotichos fignifica in Greco Mura 
d' Abono • 

■"') ' ' * 
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Aio difcepoto ne fcriffe anch' egli cofe 
maravigliofe . 

Domiziano avea condanato a mor- 
te Apollonio Tianeo perchè aveva 
contro di lui follevato Nerva predi- 
cendogli l'impero; ma egli fi fottraf- 
fe dalle Tue forze per mezzo di un 
Demonio , che per aria lo trafportò a 
Pozzuolo ? e gli fece fare in una mez- 
za giornata una ftrada che appena in 
tre giorni fi farebbe potuto compire . 
Le fue impofture andavano accompa- 
gnate da tante maraviglie che parec- 
chi lo (limarono una Deità anche do- 
po la fua morte . Effendo un giorno 
in Efefo , e parlando al popolo 5 fér- 
moffi fofpefo , e poi ad un tratto im- 
provifamente gridò/ Colpi/ci il tiran- 
no 3 colpijciì Aggiungendo, eh' era flato 
uccifo Domiziano; il che fu confer- 
mato, dalle notizie che giunfero poco 
dopo della morte di quell'Imperato- 
re . Dopo aver lungo tempo inganna- 
to il Mondo morì fenza che vi fofle 
alcun teftimonio della fua morte . 

L' Ini- 
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1/ Imperatore Caracalla gV innalzò un 
tempio come ad un Eroe . 

Quefti due antichi impòftori non 
fembrano gran fatto differenti nella 
Ior maniera d' operare dal Conte di 
Caglioftro . La fama degli uni , e 
dell'altro non è fiata nè minore, ne 
meno difFufa . In generale Y empirica 
è fempre ftata la gran bafc fulla qua- 
le l' impoftura di quefta fpezie d' uo- 
mini ha innalzata la fua cattedra . 
Tutti i ciarlatani , e ciurmatori hanno 
un egual fondo di dottrina, e di fur- 
beria ; e tutti i popoli tanto antichi 
quanto moderni una fimii dofe d'i- 
gnoranza e di fuperftizioni . Quindi 
non è maraviglia fe in ogni tempo vi 
furono , e vi faranno Caglioflri che o. 
pereranno portenti , prolungheranno 
la vita , prediranno il futuro , indovi- 
neranno i numeri del lotto , faran ap- 
parir gli angeli , inizieranno nei mi- 
fieri , poffederanno arcani reconditi 
d' ogni fpecie , fcopriranno tefori , im- 
porranno ai creduli, agli fuperftiziofi, 
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C fi acquifteranno difcepoli in gran 
numero/ la fuperftizione e l'ignoran- 
za cffendo la pefte dd genere uma- 
no. 
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SAGGIÒ 

SULLA VITA SEGRETA \ 



DEL 



CONTE DI CAGLIOSTRO 

Tratto dagli aneddoti favolofi da lui Jleffo in 
parte pubblicati colle Stampe ed in parte re- 
flati manoscritti nelle carte al medefimo tro- 
vate nel momento del suo arrefto . 
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AVVISO 

dell' Editore. 

I 

IV^Entre il Conte di Caglioftro fi trovava 
in Francia , dopo il suo arredo nella Baci- 
glia i suoi difensori pubblicarono una lunga 
allegazione, nella quale pretesero di provare 
che il loro Cliente traeva l'origine da un 
personaggio di gran diftinzione , e molti ar- 
gomenti ne adduflero per rendere verosimile 
una tale afferzione. Poco dopo fi vide u- 
scire dalle (lampe una vita segreta del Con- 
te di Caglioftro scritta da lui medefimo , 
nella quale fi cercava di dar credito a que- 
fte dicerie, e fi formavi una ftoria del Con- 
te dalla sua nascita fino al suo arrivo nella 
Francia. Paffato poscia a Londra uscì un al- 
tro libro supporto della mano fteffa del Ca- 
glioflro intitolato,, ConfefTioni del Conte di 
Cagliostro „ dove dopo aver promefib di di- 
re la verità fi torna a ripetere le cose spac- 
ciate nel libro antecedente, e vi fi aggiungo- 
no nuovi aneddoti , e racconti, i quali han- 
no tutta l'aria di un romanzo non men del 
primo. Finalmente al momento del suo ar- 
redo in Roma nel mese di Dicembre 1789; 
fra le carte rinvenute nella sua casa ne fu- 
rono trovate alcune contenenti le relazioni 
dei lunghi suoi viaggi fantaftici di molti se- 
. Mi co* 
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Coli, e di tutte le immaginate sue avventu- 
re scritte da lui medeflmo dal tempo della 
sua nascita fino alla fondazione della Loggia-' 
madre nella città di Lione da lui fatta nel 
1781. Da tutti quefli fonti fi è tratto il pre- 
sente compendio , per dare almeno un sag- 
gio anche con ciò del carattere ftrano di 
quefto impoftore, e far conoscer^ le ftrava- 
ganze dal medefimo immaginate per nascon- 
dete i suoi veri ed abietti principj. Egli ha 
variato più volte sulla sua nascita , ora fa-* 
cendofi credere figlio del Gran Maftro di 
Mìlta Pinto, ora figlio naturale del Conte 
Kaffi nativo di Bibilo in Sicilia: ed ora nei 
suo procedo ha tentato di far credere che 
discenderle da un ramo della famiglia di Car- 
lo Martello dei Re di Francia, Noi per quel- 
lo che risguarda quefto punto ci fiamo atte- 
nuti nel presente saggio a quello ch'egli ha 
softenuto nella «Storia della sua vita pubblio 
cata in Francia, non diversa in ciò da quel- 
le memorie manoscritte che furono ritrovate 
fra le sue carte • Per altro da quanto com- 
pendiosamente esporremo potrà ognuno conv 
prendere , non solamente che dal suo entu- 
fiasmo era flato spinto fino alla pazzia , ma 
che nel suo fanatismo difficilmente potrebbe 
ritrovarli chi nell' empiamente immaginare, e 
nelV abusare delle verità le più sacre, supera-, 
tq l'abbia, non che agguagliato. ; t 

. . . SAG. 
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SAGGIO 

SULLA VITA SEGRETA 
• t> E L CONTE 

DI CAGLIOSTRO) 

A vera origiriò di tutti i più gratin 
di uomini dell' antichità eflendo fiatai 
per lo più incerta, o controverfa 5 lo 
fteflb doveva accadere di Caglioftro 
l'uomo il più grande nell* impofturà 
del noftro fefcolo. Intorno la fua pa- 
tria egli ne vuol far onott al Porto- 
.gallo. In Lisbona un grande di quel 
regno lo confegnò ancora bambino ad 
• un ajo , che fi chiamava Aitotas > ed 
ancor fottò la poppa della nutrice il 
fece imbarcare fopra un battimento 
Siciliano che faceva vela per Y Ifola 
di Malta. Le còmmiflìoni ricevute dal 
fuo ajo Aitotas erano di condurlo in 
Arabia alla Corte del Gran Seriffo 
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della Mecca . A tale oggetto fi er^. 
prefo rimbarca fui vafcello che dove- 
va approdare al porto di Malta per 
pattare di là in Egitto 3 e coli' occa- 
sione delle carovane far ficuramente il 
viaggio della Mecca . Avvenne però 
che la nave Siciliana fu predata da 
un Corfaro di Tunifi . Il Caglioftro 
col fuo ajo 5 ed il capitano del va- 
fcello prefo dai Barbarefchi ? ch'egli 
ci avvifa furbefeamente che fi chia- 
mava Pietro Balfamo furono condotti 
a Biferta , e di là alla Corte del Bei , 
il quale veduta \z lettera diretta al 
Gran Seriffo gli pofe in libertà e gli 
fece feortare fino in Aleflandria . Da 
quel porto pafTarono al Cairo, dove 
11 unirono alla carovana feortata da 
urj eqrgo di truppe mamaluche, fot- 
to il comando di Mohamet Bey. 

Nel paflare dall' Egitto air Arabia 
la carovana fu affali ta dagli Arabi dei 
Referti. Il capitano Siciliano rimafe 
prigioniero. Altotas ajo dei Caglioftro' 
liberò la carovana collo sborfo di un 
groffo rifcatto 3 ed arrivò felicemente 
\ in*? 
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infieme col bambino Caglioftro alla 
Corte del Gran Seriffo . Ivi fi fermò 
per lo fpazio di quafi tre anni . la 
quell'età il Caglioftro era già arriva- 
to a quel grado di maturità d'inge- 
gno che gli altri uomini ordinaria- 
mente non acquiftano fe non che ali* 
età di trent' anni , Allora Altotas pre- 
fe congedo dalla Corte del Gran Se- 
riffo , ed ottenute lettere di racco- 
mandazione pel gran Cofto d'Oriente 
fi pofe in viaggio per condurre il fuo 
giovine allievo air immaginato Colle- 
gio di Salomone fondato dalla regina 
Saba in una città del fuo nome, la 
quale finge da lei fabbricata nel cen- 
tro del luogo dove un tempo fu il 
-paradifo . Colla guida d' un piloto dei 
deferti pafsò il giovanetto Caglioftro 
col fuo Altotas le pianure fabbiofe 
dell'Arabia ; dove trovarono fchele- 
trizzati dall' arena 5 fòtto la quale gran 
tempo reftarono feppelliti , numerofi 
eferciti di Greci , di Romani, e d'ai- 
* tre Nazioni. Indi viaggiarono fortuna- 
tamente per tutta V Arabia felice fina 
... M 4 al- " 
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àlle montagne purpurea \ fai ite le 
quali con lungo viaggio fce fero a gran- 
de ftcnto in un vallone folitario affai 

- 

eftefo , e valicatolo felicemente ne 
trovarono un altro chiufo e circonda- 
to da un altiffimo muro fatto di Cri- 
ftallo di monte . Andarono per mol- 
to fpazio di tempo intorno a quel 
muro , e finalmente trovarono una 
porta fituata al mezzodì 3 eh' era la 
loia che dava ingreffo a quel fecon- 
do vallone . Entrati per quella porta 5 
che al loro arrivo s aprì da sè 5 do- 
po lunghiffimo cammino trovarono al- 
loggiato in una cella fotto un atrio 
foftenuto da colonne altiffime un fo- 
litario abitatore dell' antica Tebaide . 
Le porte fi fpalancarono dinanzi al Ca- 
glioftro ed il fuo condottiere . Arriva- 
rono finalmente ad una vafta città li- 
mata nel mezzo d' un'ampia campa- 
gna denominata dell'albero Secco, a 
cagione , che in quel luogo fecondo ri 
Caglioftro fi trovava ti* albero della 
feienza del bene e del male disecca- 
to . La città porta il nome di Saba 

» - dal* 
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dalla fua fondatrice, ed il paefe è a- 
bitato da una tribù d'Arabi Sabei, i 
quali vi li introduflero fin dal tempo 
del Re Salomone. La Storia di que- 
fta colonia riferita dal vifionario Ca* 
glioftro porta che avendo la Regina 
Saba avuto un congreflo col figlio di 
Davidde fu inftruita da lui del luogo , 
dove trovavafi il paradifo terrefire , e 
della ftrada che bifognava feguire per 
arrivarvi ; e che il fapientiffimo Re 
degli Ebrei aflegnò al figlio che nasce- 
rebbe dalla Regina Saba per proprio 
retaggio tutto il paefe dell'antico pa- 
radifo terreftre comprefo dentro il 
muro di criftallo di monte * 

Segue Pimpoftore a narrarci franca- 
mente 5 che ritornata Saba nell'Ara- 
bia Felice levò dalla fua tribù dei Sa* 
bei una colonia di diecimila perfone, 
e la condufle nel luogo afiegnatole dal 
Re dei Giudei > e vi fondò una città 
del fuo nome , poco dittante dal fito 
dell' albero fecco : che in quefta città 
fu pofcia iftituito un famofiflimo coU 
legio per inftruire il Principe na- 
to 
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%o di Salomone in tutte le fcienza 
recondite e fublimi degli Egizj , che il 
Gran Cofto coli' affiftenza di tredici 
altri gran maeftri delle feienze arca T 
ne. precedono a quefto collegio, e 
reggono Tempre coi loro con(ig1j il 
paefe . In quella fcuola pertanto dice 
il CagUoftro che fu ammaeftrato nei 
fegreti, e nei mifteri : che dieci anni 
continui fu obbligato al filenzio più 
rigorofo,- che divenne gran profeffore 
di astrologia , di empirica , di fpargi- 
rica , di alchimia , e grand 5 interprete 
di fogni ; vifionario perfetto > cabalifta 
fecondo le regole 4e)la clavicola , dot- 
tore di magìa e d'ogni feienza : e 
che finalmente pervenuto all' apice 
della perfezione fu iniziato ne' mifteri 
del rito egizio, e giunfe alla fpiritua- 
lità di 5557- anni,. Allora fu d^l 
Gran Cofto dichiarato fuo Vicario ge- 
nerale in tutto T Occidente , con let- 
tere patenti figillate colla divifa gran- 
Coftica del ferpe col pomo in bocca 
trafitto da una freccia . 
. Prefo congedo dal Gran Gofto visi- 
tò 



i 
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£Ò le principali rarità del paefe f 
detenzione dei fenomeni favolofi eh? 
egli dice d' aver offervati in quelle lon- 
tane ignote regioni fono altrettanti 
quadri delle più flravaganti chimere * 
Egli vide gli alberi- del Sole , che ogni 
giorno nafcpno dalla terra , al levare 
di queft' aftro ; e nel feno della me* 
defima fi tornano a Sotterrare quan^ 
do il giorno è finito, Egli parla del-* 
la Fenice e del suo rogo da lui e fa- 
minato. L'offervazione della luna da 
lui fatta pel lago centrale della terra 
non è meno ftraordinaria. Ecco un 
breve ragguaglio di queftQ f enome-! 
no . 

In una parte dell'antico paradifo 
terrèftre molto dittante dalla città di 
Saba trovafi il centro della terra con- 
traflegnato da un lago , detto perciò 
il lago centrale , l'acqua del quale è im- 
mobile affatto come eentro della terra . 
Quefto lago è tanto profondo quanto 
il diametro terrèftre; perchè paflà da 
una fuperficie all'altra del globo per 
mezzo del fuo alfe . Attraverfo delle 

fue 



ili 

lue acque di bel- giorno fi vede Te* 
misfero oppofto del cielo , e la luna i 
Il Caglioftro la oflcrvò lungamente: e 
ficcome le acque limpidiffime del la* 
go formano una fpecie di criftallo che 
Serve di telefcopio , cosi gli oggetti 
contemplati per fuo mezzo nella luna 
fono accrefciuti all'occhio 6000. volte 
più dell' ordinano . Quindi il Caglio-* 
fl;ro vide diftintamente gli abitanti 
della Luna , e fcoprì tutta la fuperfi- ■ 
eie di quefto pianeta nella fua vera 
configurazione * 

Vifitò altresì il fito della creazione 
d' Adamo , e vide altre maraviglie non 
più vedute > e partì dal paefe di Sa* 
ba, incamminandoli verfo un vaftifli- 
mo paefe abitato e governato dagli 
uccelli 5 dalle rane 3 e dai ferpenti do- 
ve ebbe l'incontro d'offervare animali 
di quefte fpecie d' una prodigiosa gran- 
dezza . Sogna d'aver pattato un fiume 
che chiamafi Sabatione , nel cui va- 
ftiffimo letto rapida feorre V arena , 
qual noi vediamo feorrer l'acqua ne- 
gli altri;- indi giunfe alle colonne d'I- 

fide, 
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fide, ed Ofiride, donde penetrò fina 
al paefe delle X. Tribù d* Ifraello , 
ivi condotte e chiufe in cattività dal 
Re Salmanazar di Ninive,: ed ebbe 
una lunga conversazione col Pontefice? 
degli Ebrei . Arrivò alle montagne 
lettentrionali che faltelJavano , e le 
refe ftabili con una goccia d'acqua 
del lago centrale; indi fcefe al pia- 
no, e fi trovò nelle campagne di Se* 
naar , dove offervò la torre di Babe- 
le . Pafsò pofcia a vifitaye due mon- 
tagne nella Caldea, Tuna delle quali 
ci vorrebbe dar ad intendere fcolpita 
per mano di Tare padre d' Abramo: 
l'altro era la fpecula famofa degli a- 
ftrologi caldei , formata a foggia di 
pozzo o ci (terna dove fi vedono le 
flelle di mezzodì; e che chiamafi la 
montagna della Caldaja. Di là viag- 
giò verfo le Porte di ferro, e dice di 
aver veduta la ftatua di Nabucodono- 
forre che per virtù di magnetica fta fo- 
fpefa in aria fra due gran maflì di 
calamita. Penetrò nell'Iberia, e po- 
fcia ncir Anpenia fino al monte A- 

ra- 
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itarat (và quale afcefe per vederq gli 
avanzi dell'arca di Noè* » ; 
i Dall'Armenia dice eh© pafsò per là 
Paleftina ; e fenza fommergerfi a ca- 
vallo di Un dromedario attraverso il 
lago morto, dopo avervifitato nelfud 
cammino la ftatua di fale della mo* 
glie di Lot <. Giunto nell' Arabia Pe- 
trea in Medina vifitò il fepolcro di 
Maometto j c fu teftimonio della fin- 
golar maniera con cui gli abitanti dei 
paefe fi liberano dalla moietta molti- 
plicazione dei Leoni j i quali vengo- 
no avvelenati col mezzo di porci che 
i Medinefi fanno ingraffare colParfe- 
tiicoj e che elpofti al furore dei Lea- 
ai dai quali vengono divorati 3 comu- 
nicano a quelle fiere divoratrici la ve- 
nefica qualità delle lor carni - Le no- 
vità accadute nella Mecca in tempo 
della fua lontananza determinarono il 
Caglioftro a ritornare in Occidente . 
-■ Nel porto di Ziden tornò ad in- 
contrare il fognato Capitano Balfa- 
irto* dal quale intefe le fue ftrane vi. 
eende, ed i fuoi amori sfortunati col- 
la 
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la moglie d' un Soldano dell' Arabia 
Felice . Indi pattato il Mar Roflò en+ 
trò il Caglioftip nel!' Àbiffinia , è fi 
recò alla Corte del Prete Janni , e vi- 
fitò le forgenci del Nilo* 

Dall' Abiflinia penetrò nella Nubia , 
ed offervò neir ifola di Meroe > il fe- 
polcro della Regina Candacé . Indi 
andò nell' Egitto * e pattate le mon- 
tagne della Libia entrò nella folitudi- 
ne di Giove Amraone , dove incontrò 
> quarantamila mummie diPerfiani^ che 
formarono l'armata fpedita da Cam- 
. bife contro il tempio di Giove:, la 
quale dalle fabbie mobili opprefla pe- 
rì in quei deferti * 

Arrivato a Tunifi s' imbarcò per V 
Ifola di Malta* Il fuo aio Altotas lo 
prefentò al Gran Maftro Pinto i il 
quale gli ordinò di andare infieme col 
' è Capitano Siciliano in Palermo , e re- 
ftare in fua cafa finché giungefle il 
tempo ftabilito per collocarlo in una 
figura onorevole . Morì di pefte il Ca- 
pitano Balfamo nel Lazzaretto di quel- 
la città 3 e il Caglioflro fotto la de>- 
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nominazione di Giufeppe Balfamo en- 
trò nella di lui famiglia . Poco dopo 
fi fece frate dell'ordine dei Fatò ben 
fratelli, e pafsò nel convento di Car- 
tagirona , dove diede ad intende- 
re di aver ritrovato un Codice dei 

• 

fette dormienti , il quale unito ai 
libri di Giufeppe ebreo lo refero poi 
tanto verfato nelP arte d' interpretare 
i fogni . .-. . 

PafTa a dirci che fatto quello pre- 
fciofo bottino ufcì dal convento , e 
ritornò in Palermo, dove dopo cinque 
anni fopraggiunfe Altotas , e lo con- 
dufTe ai Faro di Meflina , indi per 1* 
Arcipelago al Faro d' Aleffandria . In 
Egitto fi trattenne qualche tempo per 
vifitare le piramidi dove fposò in vi- 
fione Felina , che poi col fatto incon- 
trò a Roma e verificò la vifione . Ri- 
tornato a Malta morì Altotas , ed i 
maneggi del Gran Maftro per far di- 
chiarare il Caglioftro Re della Corfi- 
ca effendo andati amale, quel princi- 
pe cadde in grave melanconia , e con- 
gedò il Caglioftro infelice figlio della 

na- 
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natura. Allora pafsò a Napoli indi 
a Roma dove incontrò le femhiauze 
di Felina veduta in vifione nelle pi- 
ramidi , e le riconobbe nella Signora 
Lorenzina Feliciani 3 da lui poi Tem- 
pre chiamata Felina 3 dappoiché fu di- 
venuta fua vera moglie . .... , t 

Partito da Roma , e giunto in In- 
ghilterra ebbe la vifione di Enoch ed 
Elia nella fpclonca, e cominciò d'al- 
lora in poi a far profeliti 5 e propaga- 
re la fua dottrina, iniziando nei mi- 
fterj fecondo i riti egiziani ; finche fi- 
nalmente in Francia efeguita folenne- 
mente la fifica rigenerazione fpiritua- 
le fondò la Loggia- madre in Lione . 

Da quefto breve compendio della 
vita fegreta di Caglioftro potrà il Let- 
tore formarli almeno una debole idea 
della fantafia , e delle ftravaganze di 
un uomo il quale fenza grande edu- 
cazione , e fenza grande dottrina era 
giunto a formarli un fiftema , benché 
aflurdo ed empio di una nuova Setta 5 
e teffere una Storia ordita con tutta 
la finezza per inorpellare la vera fua 

N ori- 
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origine 5 e la fua vita autentica , qua- 
le rifulta da monumenti non immagi- 
nati , ma fondati fopra depofizioni 5 
informazioni, ed efami 5 che non la_ 
fciano alcun dubbio full' impoftura 
sfacciata di quefto celebre avventurie- 
re , ed innovatore del noftro fecole. 

« • 

■ • 

i « ». * . . . » 
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M I S T E R J 

di Cerere Eleufna. 
INTRODUZIONE. 

Per compiere il paralello tra le an- 
tiche e le moderne impofture ci retta 
foltanto a far parola dei mifterj di 
Cerere Eleufina 5 primo fonte dal qua- 
le attinlero gì' iftitutori delle moderne 
Loggie di Liberi Muratori, d'Illumina- 

OD * 

ti , ed i feguaci del così detto rito 
Egiziano i loro errori . 

I Mifterj di Cerere furono il mo- 
dello di tutte le altre focietà fegrete N , 
d* uomini che nacquer dappoi . Pare 
imponibile che il popolo più illuftre , 
e più celebrato pel fuo grande genio 
nelle feienze, e nelle arti cosi libera- 
li come meccaniche , quel popolo che 
fu riputato per lungo tefripo quafi la 
face dell' univerfo , gli Ateniefi cioè 
a dire, ne fieno eglino flati gì' inveii* 

N i tori 
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tori e i promotori . Venner dopo di 
loro i Romani % e furori effi pur avidi 
di quella arcana scienza che nei mi- 
fterj di Cerere fegretamente .agl'ini- 
ziati foltanto veniva infegnata . 

Penfavano gli antichi che da quefti 
mifterj fotte derivato il frutto della 
libertà e della proprietà che procura 
agli uomini P agricoltura . Ma quefto 
non era che un pretefto fpeziofo per 
coprirne il vero fine . GP iniziati for- 
co lo ftendardo di Cerere proteftava- 
no tutti egualmente contro le fuppo- 
fte confeguenze funefte del così da 
lor detto difordine , che avea rovina- 
ta la faccia della condizione umana ; 
pofti limiti e confini non dovuti alla 
libertà degli uomini , e delle Nazio- 
ni ; e. tolta quella originaria ugua- 
glianza 5 la quale in tutto voleano che 
{otte ftata lor accordata dalla natura , 
e nella quale aveano quindi un dirii> 
to d' effere riftabiliti . A quefto rifta- 
hilimento pertanto di piena libertà , 
e di perfetta uguaglianza miravano gli 
Eleufini Mifterj ; il cui fegreto dar 

veva 
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Veva eflerc tanto gelosamente cuftodi* 
to , che intimata veniva la pena di 
morte a chi l'averte violato . E' nota 
abbaftanza per molti celebri fatti que - 
lla legge inviolabile ; e fi fa che tra 
gli iutri Diagora famofo Filofofo di 
Melos , il quale infegnava in Atene , 
fu dagli Ateniefi proferitto per aver 
divulgato i Mifterj di Cerere : anzi 
dai medefìmi era flato prometto un 
talento a chi V avefTe uccifo 0 e due a 
chi prefo vivo 1* averte: e che il rino- 
matiflìmo Poeta Efchilo fu in gran- 
diflimo pericolo per avere fatto cen- 
no di quei mifterj in una delle fue 
Tragedie \ 

U epoca dello ftabilimcnto delle Fe- 
lle 3 e de' Mifterj Eleufini fi confonde 
da alcuni con quella in cui gli Ate- 
niefi arrivati dalle fpiaggie Orientali 
diflbdarono V Attica. Per altro gli Ate- 
niefi medefimi ne attribuifeonò Y ifti- 
tuzione a Cerere figliuola di Gio^e, 
o come altri immaginano di Saturno * 
la quale andando in cerca della di lei 
figlia Proferpina , ed eflendo fiata cori 

N 3 gran- 



198 

grande liberalità accolta qual ofpitó 
da E leufio che regnava in Eleufi , cit-* 
tà marittima dell' Attica , fra Mega- 
ra 5 ed il porto Pireo, infegnò per 
teftimonio di gratitudine a quel So- 
vrano, al di lui figlio j e alla di lui 
popolazione l'Agricoltura. Perla qua- 
le infigne beneficenza appunto vuolfi 
che in quella Città fiale flato eretto 
un Tempio 5 ed in efTo inftituiti quei 
Mifterj che quindi furon denominati 
Elcufmi . Aggiungono alcuni che il 
primo che venne iniziato in quefti 
Mifterj fu Eumolpo , i cui difenden- 
ti , chiamati Eumolpidi', furono per- 
ciò fempre i Sacerdoti e i Prefidenti 
dei faefifizj ; ma pare che confonda- 
no quefto Eumolpo , o Eumolfo che 
dir fi voglia , figliuolo dell' antichiffi- 
mo Poeta Mufeo , con Trittolemo fi- / 
glio del detto Re Eleufio inftruito co- [ 
me fi difl'e da Cerere . 

Comunque fia però della origine 
di così fatti mifterj , la quale necefla- 
riamente fi è perduta e confufa nelle 
tenebre dei lontaniflìmi tempi ; farà 

più 
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più util cofa parlate del fine a cui 
veramente elfi erano indirizzati : quan- 
tunque involto fia flato quello pure 
fotto un denfiffimo velo ; ma fempre 
indicato colle più fpeziofe apparen- 
ze . Odali come Plutarco ci dia un 
piccolo cenno . di alcuni precetti che 
venivano preferita agi' iniziati. 

3, Onorate i parenti : offerite agli 
dei i primi frutti della terra atte- 
netevi dalle crudeltà verfo gli anir 
mali : non ammazzate il bue com- 
pagno delP uomo nelle fatiche dell' 
agricoltura.- non diftruggete alcun al- 
bero fruttifero : non guaftate alcun 
pozzo ; alcuna forgente . „ Belle ve- 
rità j fotta le quali gli antichi a- 
feondevano P arcano ' della loro fegre- 
ta dottrina . Cicerone ce ne fvela il 
vero oggetto . " I mifterj di tutti i po- 
poli, dice quello filofofo , tendevano 
a far riguardar gli Dei come uomini 
valorofi, famofi, o potenti 5 che ot- 
tennero gli onori divini dopo la loro 
morte 3 e che quefti uomini erano i 

N 4 nu- 
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numi , oggetti del pubblico culto , del- 
le preci e delle adorazioni . 

Ma quefto fenfo era nafcofto al 
volgo fotto altre allegorie , ed emble- 
mi ; e pochi erano quelli cui veniva 
manifeftato. Tutto il popolo d'Atene 
era iniziato ai mifterj . Vi era am- 
meffo ogni rango , ogni condizione : 
uomini, donne fanciulli , tutti veni- 
vano iniziati . Gli Ateniefi credevano 
l'iniziazione ai mifterj neceffaria per 
la loro falute. * . 

Si vantava che per eflere iniziato 
faceva di meftieri riunire la purità de' 
coftumi , e 1* elevatezza dell' anima « 
Bifognava obbligarfì con un giuramen- 
to folenne a cominciare una nuova 
vita, fecondo le regole piùflrette del- 
la virtù. Regolati da sì belle iftitu- 
zioni, animati da sì grandi lperanze 
i foli iniziati erano riguardati come i 
fol i uomini felici . Dicevan coftoro di 
fe medefimi, fecondo Ariftofane : "fo- 
pradi noi folamente riluce Taftro del 
giorno : noi foli godiamo il piacere 

dell' 
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dell'influenza dei fuoi raggi; noi che 
fiamo iniziati , e che efercitiamo ver- 
fo il cittadino e lo ftraniere ogni for- 
. ta di atti digiuftizia, e d'umanità.,, 
Ai foli iniziati aparteneva P eterna 
felicità : le loro anime fole doveano 
volare al foggiorno degli dei , mentre 
quelle dei profani , lafciando il corpo 
farebbero immerfe nel lezzo , e in- 
carcerate nelle tenebre (a). Fu bella 
a quello propofito la rifpofta di Dio- 
gene follecitato da fuoi amici a far- 
li iniziare : cc Sarebbe ben bella 
che Agefilao ed Epaminonda divenif- 
fero abitatori del fango, e tanti fcel- 
lerati foflero ammeffi al foggiorno de' 
beati : „ Diogene , Socrate , Demolia- 
te , ed i più celebri Filofofi dell' an- 
tichità ricufarono di farfi iniziare . 

Gli Ateniefi avevano i grandi e 
piccoli mifterj - r i fecondi fondati da 
Eumolpo in favore d'Ercole, che co* 
me ftraniero non poteva partecipare 

ai 

( a ) Platone nel Fedone . ■ - 
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ai primi . Fu dopo che il domatore 
dei moftri fofle adottato da un Ate- 
niefe chiamato Pilio , nome che re- 
flò ai padrini degli iniziati nei picco, 
li qiifterj ; e quefto nome fignifica 
portinajo. I piccoli mifterj prepara- 
vano ai grandi. Clemente Aleffandri- 
no affermò che cc nei piccoli mifterj 
fi gettavano i fondamenti della feien- 
za arcana , e fi preparavano gì' inizia- 
ti ai fegreti che fi dovevano loro ri- 
velare . Ciò che s'infegna nei mifterj 
riguarda PUniverfo , ed il fine ed il 
figillo di tutte le iftruzioni : vi fi Scor- 
gono le cofe nel Ioto vero afpetto (a). „ 
Convien però dire che alcuni Filo-i- 
fofi non averterò penetrato nel midol- 
lo di quegli arcani; imperciocché Jam- 
blico nella vita, di Pitagora afferifee 
che quefto grande Filofofo aveva im- 
parato in Tracia nei mifterj profana- 
ti da Orfeo 1' unità della caufa prima 
ed universale , fotto il nome di fo- 

ftan- 



(a) Clem. Ales. Strom. L V, 
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ftanza eterna del numero , principio 
intelligente dell' Univerfo , del cielo, 
della terra , e degli efferi mifti . Gli 
Egizj anch' eflì nei loro dogmi fegreti 
aveano porta per bafe P unità di Dio . (a) 
Platone nel Dialogo di Fedone fa 
dire a Socrate " che quelli che aveano 
ftabiliti i mifterj 5 chiunque fofTero era- 
no (tati molto accorti nel conofeere 
P umana natura . 5 , Socrate dice cc che 
Cerere avea fatto agli Ateniefi dei 
doni importantiflìmi , P agricoltura che 
avea tratti gli uomini dalla vita fel- 
vaggia , ed i mifterj , che ingegnaro- 
no agl'iniziati a formare fperanze le 
più confolatrici contro la morte 5 e 
full' eternità. „ (b) 
' Cicerone riguardava quefli miflerj 
come utili(fimi ad uno flato , perchè 
infegnavano i veri principi della vita 
felice ( c ) . Egli nelle fue leggi proferif- 

fe 



(a) Cudvvorth fiftem. Intcll. c. 4. §. 18. 

( b ) Socrate Panegir. 

(e) Delle Leggi L 7. e 14. * L 



Digitized by Google 



è '1*4. 

fe tutti gli altri , e fopra tutto quel- 
li ih cui di notte le donne offerivano 
fagrifizj , ma ne volle eccettuati queK 
li della buona dea , ed i Mifterj di 
Cerere , da lui chiamati augufti, e ri- 
Spettabili é 

V Imperator Adriano promulgò al- 
cune leggi per regolare gli abuii che 
nei mifterj nafeevano . (a) Teodofio li 
abolì intieramente . Valentiniano Tul- 
le rimoftranze di Preteftato proconfo^ 
le di Grecia li riftabilì; ma nella lo- 
ro originaria purità, e femplicità- 
* Quefta fecondo Plutarco confifteva 

ncll' infegnare (b) che P Univerfo non 
è fatto a cafo , nè fenza un'intelli- 
genza che tutto dirige , la quale è igno- 
ta affatto . Egli è d' opinione che i 
poeti e filofofi tengano quefta dottri^» 
na dagli antichi Legislatori e Teolo- 
gi ; e che la credenza ne fia ferma- 
mente (labilità, non folo nella tradi- 

zio- 



(a) Aurelio Vittore Vita d'Adriano, 
(A) De Ifide & Ofiride. 
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zione , c nello fpirito del volgo; ma 
nei mifterj ancora, e nelle cerimonie 
facre della religione tanto fra .i Gre- 
ci 3 quanto fra i Barbari; in guifa 
che fi trova fparfa fu tutta la terra . 



Piccoli mifterj . Riti di purificazione 
pile rive del fiume Ilijfo. 



JLA purificazione fi faceva prima di 
effere ammeffi ai piccoli mifterj . Que- 
fta avea luogo in Agra fulle rive dell' 
Iliflb fiume dell'Attica: le fue fpon- 
de chiamavanfi perciò fponde miftiche 
dell' Iliffo, e quefto fteflò fiume ap- 
pellavafi dai Greci Tbefpejios^ o divino „ 
. Faceva meftieri prepararfi a quefta 
fpezie di purificazione con una ferie 
di auftere oflervanze , e di cerimonie 
proprie ad inalzar V anima , ed in- 
fiammarla coli' amore della virtù. Se- 
condo i riti di tali mifterj vi entrava 
in quefta purificazione, alloro, fale,. 



CAPITOLO I. 
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òrzo, acqua di mare , corone di fia- 
ti , e fi paflava anche attraverfo del 
fuoco . Finalmente V iniziato veniva 
tuffato intieramente nelP acqua . Si 
.compiva la cerimonia col fagrificio d' 
una troia gravida , prima ben bene 
lavata; ond'è che Ariftofane chiamò 
il porco // miftico animale. 

Gl' iniziati ai piccoli miiterj chiama- 
vano Mifti cioè velati ; ma non pote- 
vano andare al di là del veftibulo del 
tempio, Quelli foltanto ch'erano ini- 
ziati ai gran mifterj. , e fi dicevano 
Epopti 9 cioè illuminati entravano nell' 
interiore , e vedevano tutto allo feo- 
pcrto . 

Fu offervato dagli antichi che De* 
thetrio Poliorcetc fu il primo che nel- 
lo fleffo tempo diveniffe mifto , ed 
epopto , cioè velato, ed illuminato*. 
Goftui voleva conquiftar il Cielo come 
conquiftava la città. 

L'iniziazioni fi facevano fempre di / 
notte in una cappella per infpirare 
più rifpetto e religiofo timore. L'ini* 
ziato aveaful capo una corona di mir- 
to 
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to; e quando entrava nel tempio 
prendeva V acqua luftrale che ftava in 
un vafo alla porta w I piccoli mifterj 
fi celebravano ogni anno , a differen- 
za dei grandi che non fi celebravano 
fe non ogni cinque anni ; e doveva 
paffare almeno un anno da una inizia- 
zione all'altra. 

Si dimandava all' afpirante fe ave- 
va mangiato del frutto di Cerere; ed 
egli rifpondeva: cC Ho mangiato del 
tamburo; ho bevuto del cembalo/ ho 
portato il Kernos ; e mi fono intrufo 
a tavola, {a) ovvero fecondo altri/ 
fono diventato iniziato . La formula 
dell' iniziazione fecondo il catechifmo 
fimbolico di quefti mifterj riferita da 
Clemente Aleffandrino , era la feguen- 
te.„ Ho fatto colezione : ho bevuto 
del ciceone: l'ho prefo dalla cefta il 
btfogno ; ho pofto nel paniere ; e do- 
po di aver operato ho ripofto di nuo- 

• : • vo • 



(<*) S. Clemente AJeff. nella Esort, ai 
aitili . 

è 

) 
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vo ogni cofa dal paniere nella cefta . „ 
Portavano infatti gli Ateniefi nelle 
Fefte di Cerere pubblicamente intor- 
no per le ftrade alcune calTette chiu- 
fe che contenevano gli arcani inftru- 
menti fpettanti al rito di quei mifte- 
rj , che non doveano efler veduti dal 
popolo, che non era a quefti iniziato. 

Il Cinno , poi , o fia il ciceone fecon- 
do Efichio era una compofizione fatta 
di vino , mele 3 acqua , e farina. 
. // Kernos era un vafo di terra , che 
conteneva papaveri bianchi, frumen- 
to , mele , ed olio . / 

Gli antichi rendevano conto ai 
profani, di quefti fimboli con favolo- 
fe invenzioni a fomiglianza dei Libe- 
ri Muratori . Dicevano eh' effondo Ce- 
rere giunta nelP Attica dopo un lun- 
go viaggio e fatiche molte, una don- 
na detta Baubo la perfuafe a mangia- 
te e bere . E(Ta bebbe il ciceone tut- 
to d'un forfo. 

Perducit totum Cyceonis Uta liquorem . (a) 



(a) Arnobionel 1. j. attribuisce questo verso d'Orfeo; 
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CAPITOLO II. 



Cerimonie dell'Iniziazione. Introduzio- 
\ ne nel Tempio. 



D 



f Opo tali interrogazioni, c rifpo- 
ile i candidati erano introdotti nel 
tempio dentro il fantuario in mezzo 
alla più profonda ofeurità . Tutto d' un 
tratto fi leva il velo, ed apparifee la 
ftatua di Cerere , circondata dalla più 
viva luce, e ornata con grande ma- 
gnificenza. Mentre vien contemplata 
fparifee la luce come baleno ; V orro- 
re viene accrefeiuto con quanto può 
immaginare P umana induftria. Romo- 
reggia il tuono da tutte Te parti , 
lampeggia il folgore , fi fcaglia il fùl- 
mine con orrendo fracaflo , V aria è 
riempita di orrende figure * trema 
il fantuario , mugifee fotto i piedi la 
terra . Finalmente fuccede la calma 
alla tempefta , ed al romore degli e- 
Icmenti fcatenati. La feena fi fpiega, 

O fidi- 



V. 
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fi dilata da lungi: s'apre il fondo del. 
Santuario , ed appare un prato ame- 
no, dove fi va a danzare, ed a ri- 
crearli • , » 

H GP iniziati erario obbligati di copiar 
le leggi dell' iniziazione ; nè potevano 
depor l'abito prefo in quella cerimo- 
nia finché non folle logoro affatto: ed 
allora fe ne confervano le reliquie . 

Il tèmpio di Cerere a Eleufi era 
d' una grandezza fmifurata . Fu coftmi- 
to da lctino con architettura dorica . Fi- 
Ione al tempo di Demetrio Falereo 
vi aggiunfe un portico efteriore tutto 
air intorno. Divenne quefto Santuario 
il più, ricco e famofo della Grecia . 
FW;fe^3pre rifpettato ,come pure il ter- 
reno che vi era anneflò r in mezzo di 
tutte le guerre dei Greci. 

Lò Stober ci fpiega il fenfo di que- 
fti mifterj nei feguenti termini . ' r , 

„ L' anima prova nella morte P i- 
ftefle paffioni che nell'iniziazioni: le, 
parole Ci corrifpondono fra loro, come 
-le cofe alle cofe. Morire ed effere' i- 
niziato teleutente e teliftbe vengono dal- 

la 
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la fléffa radice tei fine , ò motte * 
(La morte è la fine della vita anima- 
le ; P iniziazione la fine della vita 
profana . ) Da principio tutto è errore * 
incertezze , viaggi penofi , travagli y 
fpaventofi paflaggi attraverfo delle te- 
nebre denfe della notte . Giunti ai 
confini della morte, o dell' iniziazio- 
ne , tutto fi prefenta fotto un afpetto 
terribile .. : tutto è orrore , tremito y 
paura , fpavento . Torto però che que- 
lli oggetti fpaventevoli fono fvaniti y 
una luce miracolofa , e divina colpifce 
gli occhj ; amene pianure prati 
fmaltati di fiori fi fcoprono da ogni 
parte T inni e cori dimufica incantano 
T orecchio. Le dottrine fublimi della 
Scienza Sacra formano il foggetto delle 
converfazioni : vifioni facre, e beatifi- 
canti tengono i fenfi nell'ammirazio- 
ne . Iniziato e refo perfetto V uomo 
è ornai libero; nè più è legato dave- 
run terrore . Coronato e trionfante 
paffeggia nelle regioni dei Beati . Si 
converfa con uomini fanti e virtuofi'; 
e fi celebrano i facri mifterj a norma 

O 2 di 



di tutti i proprj piaceri . „ Tale era 
il giorno che dicevali della rigenera* 
xione o nuova nafcita . 



Jx^Ei mifterj fi pronunziarono quefte 
parole barbare venute dall' Oriente 
K»ox\ Uuom pax; le quali lignificano 
fecondo Mr. Gebelin, preftate, o po- 
polo 1' orecchio : frafe Orientale per 
-imporre filenzio agli afeoltanti ; ciò 
che equivale al k< parola Klithi cbua, 
fempre fi ripete negl' inni d' Orfeo , 
e che lignifica afcoltate. 

Eufcbio. e Clemente AlefTandrino 
riferifcoao un frammento d* uno di 
quefti inni che fi. cantavano nell'aper- 
tura dei mifterj 3 che gioverà a Sod- 
disfare la curiofità dei Lettori . Il Je- 
rofonte, o prifno Sacerdote v o Maftro 
del Tempio cantava . 

?> Or ora dichiarerò il fegreto agi* 



CAPITOLO III. 



Simboli dei Mifterj . . 





iniziati. Si chiudano le porte ai pro- 
fani . O Mufeo , tu che fei difcefo 
dalla brillante Luna afcoltami ; ti ha 
da dire verità importanti. Non {offri- 
re che pregiudizi, o affetti anteriori 
t* impedivano di goder il bene cui 
tu agogni, di attingere le cognizioni 
delle arcane verità . Confiderà la na-> 
tura divina , contempla Tempre que- 
fta fola : regola il tuo fpirito. ed il 
tuo cuore , e qamminando nella retta 
via ammira il Creatore dell* univerfo - 
Egli è unico: efifte da per sè: a lui 
gli altri efferi fon debitori della loro 
efiftenza : egli opera in tutto , e p« 
tutto 7 inviabile agli occhj dei morta- 
li , egH fcorge ogni cofa 

Non folo erano efcluft dai mifterj 
i forefticri; ma i profani tutti: gli o- 
micidj anche involontarj, i negroman- 
ti , o Maghi , gli empj , gli fcellerati . 
Era una fpecic di fcommunica , che 
rifultava naturalmente dalKaltti idea 
che fi aveva dei mifterj ; e dell* og- 
getto per cui i fondatori dei medcfìmi 
s'erano propofti nell' inftituirli . 

O 3 CA- 



CAPITOLO IV. 

- . • > ■ . . ' , ; i • * • n 

Dei minìftYi che precedevano alle 
• iniziazioni . 



ILE iniziazioni ed i mifterj erano di- 
retti, da quattro miniftri . Il Jcro- 
fante , o TOrator facro. Il Daduc 5 o 
il condottiere, (letteralmente Cerfo- 
rarh): il miniftro dell'altare; e il Ce- 
rice , o fia V Araldo 

" Di quefti quattro miniftri il primo 
rapprefentava il Demiurgo , o creato- 
re : il fecondo il Sole : il terzo la 
Luna : il quarto Mercurio ; come e' in- 
fegna Eufebio . ( a ) Quelle fembrano 
le 4- deità dei mifterj di Samotracia 
fuìle quali non fi accordano gli eru- 




dì- 



■ ■ ■ ' ^ TT— * 

(a) Prepar. Evàng^ 1. 3, 
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diti. In quelli, Mercurio fi chiama- 
va Camillo , nome Etrufco ; percioc- 
ché Jafio fuo fondatore era venuto 
d'Etruria o almeno d'Italia in Sa- 
motracia , fecondo Diodoro Siculo . 

Il Jerofante era il capa dei mifte- 
rj , ed egli riceveva gi' iniziaci . Il fuo 
nome era ineffabile ; e portava i firn- 
boli del Creatore . Era oflervabile per 
ih fuo abito , per la fua capigliatura , 
per la fua corona. Doveva eflere A- 
teniefe^ ,' nè doveva fervire a verna* 
altra divinità. Durava in vita, e do- 
veva vivere in perpetua continenza , 
almeno in Atene; perchè preffo i Ge- 
lei il Jerofante cambiavafi ogni quattr' 
anni , e poteva maritarti / onde -non 
era in neceflìtà di far ufo. della ci- 
cuta . Quegli 'd'Atene erano della ftir- 
pe d'JSumolpo , e chiamavafi Miftago- 
go , cioè introduttore degl' Iniziati . 

Il D adite y o por tacerò per eccellen- 
za, era diftinta per la fua capigliatu- 
fa ed il fuo diadema . Durava in vi- 
ta , e poteva maritarli . Egli portava 
V immagine del Sole . . . . . . 

O 4 II 
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Il miniftro dell'Altare, cui è ftato 
a/legnato il terzo rango portava il 
fimbolo della Luna. Eufebio è il folo 
che ne parli, (a) Si trova nominato 
nella proceffione d' Ifide deferitta da 
Apuleio, (b) 

II Cerice , o Araldo era cavato dal- 
la famiglia dei Cerici , difeendente da 
Cerix figlio di Mercurio , e di Pan- 
drofa figlia di Cecrope . Il nome di 
Cerice prefe la fignificazione d' Aral- 
do : ma reftò home proprio del quar- 
to miniftro nei mifterj di Cerere Eleu- 
fina; (c) e della famiglia che per di- 
ritto ereditario pofTedeva una tal di- 
gnità. Il Cerice andava ornato di ca* 
duceo , allontanava i profani , e pro- 
nunziava le formule . 

Quanto ai mifterj, quefti erano di- 

ret- 



(a) Preparazione Evang. t 3. 
(iO Lib. 11. 

(c) Giornale dei Letterati di Parigi 
Tom. XX. anno 1733. alFoccafione del 4. 
volume della Storia antica di Mr. Rollin. „ 
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retti eia un Sacerdote detto // Re , il 
quale aveva fotto di lui quattro in- 
ipettori . Egli prefiedeva ai mifterj , 
e avea cura che non foffe ommefla 
veruna formalità : faceva da maeftro 
di cerimonie quando la procetfìone an- 
dava da Eleufi ad Atene , e ne ritor- 
nava . Fra fuoi fubalterni il terzo in 
rango doveva effere della famiglia dé<* 
gli Eumolpidi; il quarto un Cerice; 
e tutti ateniefi. 



CAPITOLO V. 



£ran Mijlerj: deferizione di quefta 

fi/la. 



JL Gran Mifterj fi celebravano il me- 
fe di boedromione, e cominciavano ai 
15. di quefto mefe a (a) preci fa men- 
te nel plenilunio, come tutte V altre 



(a) Plutarco vita di Aleflandro, e di Ca- 




millo . 



antiche folennità più famofe ; é dura* 
vano 9. giorni . Eccone un precifo . rag- 
guaglio. (a) 

li primo giorno chiamavafi agitine \ 
o convocazione. (b)Quefto era dcfti- 
nato alle purificazioni, alle abluzioni ò 
ed a ricevere gì' iniziati . 

Il fecondo dicevafi Alademifte: ini?- 
ziati al mare : formula di cui fi ferviva 
l'araldo per avvertire gl'iniziati ai pic- 
coli mifterj, di andar al mare per 
farvi P ultima abluzione . I Greci at- 
tribuivano all'acqua del mare la vir- 
tù di cancellare tutti i peccati , co- 
me attefta Euripide nelP Ifigenia in 
Tauride . — rr. — - 

* * * 

Lava il mare ogni peccato . • 

j II terzo giorno era quello de'fagri- 
fizj che confiftevano in farina v foc- 
caccie,.ed un barbone. Molte frivole 

ra- 



(a) Vedi Meurs'. 
(£) Vedi Esichio. 
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ragioni adduflcro gli autori antichi per 
giuftificare la (celta di queft*> pefee , 
confecrato a Cerere non meno della 
farina, e delle focacce. Secondo Più* 
tarco gl'iniziati non potevano man* 
giar barboni , ( a ) ma li adoravano . 

Il quarto giorno era deftinato alla 
proceflione del paniere e del caneftro, 
che rappprefentava quello in cui Pro- , 
ferpina collocava i giacinti eh' ella 
coglieva quando fu rapita da Pluto- 
ne . » ' ' 

Qiiefto caneftro era fopra un carro 
tirato da buoi, le cui ruote erano 
mafficcie fatte a cilindro. Il carro era 
feguito dalle donne che cantavano 
per intervalli . Kere dimitir . Vi fatato 
o gran madre. Effe portavano cane- 
ftri miftici chiufi con naftri color di 
porpora, che contenevano del fefa- 
mo, delle piramidi, della lana fila- 
ta, una focaccia, un ferpente, del 
fale, una melagrana, dell'edera, dei 

pa- 
Ca) Vita di Focionc. • " • & 
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papaveri ce. Mentre il carro paffava 
neffiyio poteva mirarlo dall' alto dei 
tetti o delle fineftre . * 
. Il quinto giorno fi faceva una prò- 
ceflìone di notte colle candele per i- 
mitare il viaggio notturno di Cerere 
in tempo che cercava fua figlia. Vi 
afliftevano uomini e donne. Quefte 
candele erano confecrate a Cerere , e 
fi gareggiava nel recarle più grotte, 
e più belle - 

Il fefto giorno appellavafi Jakkho. 
In quefta giornata fi portava in prò- 
ceflìone da Atene o fia dal Cerami- 
co, luogo dei fepolcri, ad Eleufi, la 
ftatua d\un •uem^.^hiamato Jakkho , 
che pattava per figlio di Cerere , ed ave, 
va un tempio in Atene. (a)Quefti a- 
veva (eco una candela accefa , perchè 
aveva accompagnata fua madre nel 
fuo corfo : portava come gl'iniziati 
una corona di mirto , emblema del 
dolore. Veniva accompagnato cantan- 
/ - do , 



(a) Plutarco vita d' AriftidcL. 
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do, e danzando al fuono di ftromen- 
ti di bronzo , offrendo fagrifizj , e 
compiendo v*rie cerimonie per cam- 
mino^. L' inno che cantavano chiama- 
vafi il Santo inno di Jakkho . Il cam- 
mino che faceva quefta proceffione 
dicevafi via Sacra . 11 fiume Cefifo 
T atraverfava e vi fi pattava fopra 
un ponte fabbricato per comodo della 
proceffione . Ivi ftavano in quefto gior- 
no molte perfone che fi divertivano 
a far queftioni ridicole ai paffaggeri . 
, Il fettimo giorno era confacrato a 
giuochi facri e finti combattimenti , 
il cui premio confifteva in orzo . Qne- 
fti giuochi rifalivano alla più remo- 
ta antichità . j . . 

L'ottava giornata dicevafi Epidau- 
ria. Si fpacciava che in tal giorno f 
Efculapio era venuto da Epidauro ad 
Atene per farli iniziare; ma ch'effen* 
do giunto fui finir dei mifterj furono 
ricominciati in grazia fua . 

Nominavafi Plcmokioc il nono gior- 
no , dal nome di un gran vafo di ter- 
ra più largo in alto che abbaffo, ed 

af- 
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affai profondo . Dufc di quefti vafi fi 
empievano d'acqua e fi ponevano Tu- 
* no a levante l' altro a piente ; e gp 
iniziati fi dirigevano ora verfo l'o» 
no, ora. (a) verfo l'altro recitando 
preci , finite le quali fi vuotava Pac. 
qua in una fpecie di abifib , prò- 
pronunziando il voto efprcflb nel Pi- 
ritoo di Euripide . „ Sia da noi rove- 
fciata fotto i più faufti aufpicj queft' 
acqua nei abifib terreftre . " 

Nemmeno le donne potevano an- 
dare in vettura a vedere i mifterj , e 
Dcmoftene rimproverava a Midia co- 
me una fcelleraggine , che fua moglie 
foffe andata a cedere, i mifterj di Si- 
cione fopra un carro tirato da due 

cavalli bianchi . 0 

Quanto alle cofe neceflarie per la 
fefta , quefte fi recavano da Atene fo, 
pra un afino, che paffava per l'ani- 
mal dei mifterj ; prova dell' antica i- 
ftituzione di quefte impoflure > fatta 

in 



(a) Panfilo preflb Ateneo. L* XI- c. 
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in un tempo che nell'Attica non e* 
rano ancor in ufo i cavalli . 



CAPITOLO VI. 

Diverfe Leggi relative ai Mifierj . 
Precetti dati agi' Iniziati . 



jl Xacque ad un moderno Scrittore di 
raccogliere dagli antichi Filofofi- Grer 
ci e Romani alcuni documenti per 
iftruirci di quelle dottrine che nella 
celebrazione dei loro . Mifterj venivanp 
inculcate agl'iniziati. Se da quefti do r 
cumenti poi rilevar fi pofTa quali fofr 
fer le njaflìrne che regolavano i Mi- 
fterj di Cerere, ne lafceremo il giudir 
zio ai noftri Leggitori * Incomincia 
T accennato. Autore dal darci il Pream- 
bolo delle Leggi di Zaleuco , difeepo- 
lo di Pittagora, e celebre Legislatore 
dei Locriani , popolo . dell' Italia ; e 
vuole che ferva a darci un' idea di 
quei precetti, e di quelle efortazioni* 
dalle quali venivano e. in Atene, c 

in 




124 



in Roma accompagnate le iniziazio- 



„ Ogni abitante, dice quefto le- 
55 gislatore , fia di città o di campa- ' 
„ gna , deve prima di tutto eflere 
„ perfuafo dell* efiftenza di £)io ; nè 
„ può dubitarne fe contempla il cie- 
5, lo , fe efamina il mondo , fe con- 
„ fiderà la difpoiizione, l'ordine , V ar- 
3, monia dell' Univerfo , il che non 
33 può eflere nè opera d' uomo , nè 
„ effetto del cieco deftino . Si debbo- 
33 no adorare i numi come gli auto- 
33 ri di tutti i noftri beni . Fa dun- 
3, que meflieri preparare il proprio 
33 cuore 5ri_ modo che fia mondo da 
33 ogni fozzuraT^e^ndar perfuafi che 
33 la divinità non è onorata dal culto 
33 dei reprobi ; che non è alletta- 
33 ta dalla pompa dei riti ; e che non 
33 fi lafcia come gli uomini muovere 
33 dalle offerte di gran valore 3 ma 
33 folo dalla virtù 5 e da un fermo 
33 proponimento di far il bene. 

3, Quindi ognuno debbe affaticarfi 
3 5 a render fe fieflo migliore, e fem- 



ni . 




„ pre 
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,5 pre più oncfto nei principi , e nel- 
„ la condotta; il che ci rende accet- 
„ ti alla divinità . . • . Ma fe il catti- 
„ vo genio ci fprona al male, ricor- 
„ riamo agli altari , al tempio , come 
„ il più ficuro afilo , e soweniamci 

mai Tempre che il peccato è il più 

duro, ed il più crudele dei tiran- 
» ni." (a) 

Offerva qui lo Scrittore, dopo di 
averci dato quefto Proemio , che Za* 
leuco parla in effo come un iniziato; 
e che Cicerone full' efempio di que- 
fto greco, di Caronda, e di Platone 
efpone la ftefla dottrina predicata 
nei mifterj; e adottata dai Legisla- 
tori . ( b ) 

„ l popoli prima di tutto debbon 
eflere interamente perfuafi della po- 
tènza , e provvidenza divina , che go- 

P ' ver- 

9 - 

wm*m i i" ■■ tmium ■■■■ i o - , ,, „ » « « m mm — ■ m ■ m • 

(a) Sohoem. Ses. 42. Leggefi la Diflcrta* 
zione suir unione della morale , della reli- 
gione, e della politica. Londra 1742. Tom. 
2. pag. 160. 

(£) Delle leggi L. 2. Gap. 6. 
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verna V Univerfo , con la quale gli 
uomini tengono infinite obbligazioni t 
Debbon effere perfuafi che la divini- 
tà conefee i cuori , ed i pcnfieri di 
tutti , e difeerne il malvagio dal buo- 
no... Sono innegabili i beni che ri- 
fultano da quefte opinioni . Bafta ri- 
flettere alla iicurezza che produce il 
giuramento negli affari della focietà; 
ed agli effetti falutari che rifultano 
dal nome Sacro di trattato , e d' allean- 
za. Quanti non fono flati diftolti dal 
mal fare per timore de' caftighi divini/ „ 

E pone per prfma legge la feguen- 
te : " Quelli che fi accoftano agli altari 
della divÌAkà_Iieno_puà e caffi : fieno 
pieni di pietà , e fenza oftentazione 
di luflb . Chiunque farà altrimenti, Dio 
fteffo ne farà la vendetta.,, 

Segue a parlare delle maffime di aU 
tri Fiiofofi, e riflette che un difeepo- 
lo di Platone (a) congetturò che forte 
neceflario di ftabilire ne' mifterj la ne- 
ceflità delle pene e delle ricompenfe 

che 

1 

(a) Origene contro Celso 1. 3. tomo pri-? 

mo: pag. 501 ; e Librp 8. pag. 777- 
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che ci allettano dopò la morte ; e 
che le cerimonie che vi fi praticano 
rapprefentaflero i divedi deftini che gli 
uomini fubifcono in quello mondo e 
neir altro ; aggiugnendo effer cofa cer* 
ta che il Jcrofante infegnava agi 9 ini- 
ziati , che nei numero delle Divinità 
adorate dai Popoli, alcune non erano 
che fpiriti fubalterni 5 e miniftri del- 
le volontà dell'Ente fupremo che re- 
gola il tutto : (a) altre femplici mor-^ 
tali , di cui li veggono ancora gli 
avelli in molte parti della Grecia . (b) 
Oflerva che alcune vifte di Politica 
favorivano quelle unioni. Il Politeifmo 
ave a inondata la terra ; ed i vizj 
tutti erano Itati divinizzati . Il popo- 
lo amava un culto sì favorevole alle 
fue paflioni , confecrato dall' efempio 
dei fuoi antenati . Il diltruggere una 
religione > benché fuperftiziofa è fem- 

P 2 pre 

' ~" ' ■ <■ > « ■ 

(a) Platone Tom. 3. p. 102. Plutarco del- 
la mancanza degli oracoli. 

(£>) Cicerone quefl. Tusc. L r. c. ij. Lat- 
tanzio de'div. ind. 1. <j, c v 10, - 1 



pte pericolòfo in uno Stato . Col mez- 
zo delle iniziazioni ciò li" poteva ot- 
tenere più agevolmente . Si pretende 
che dovunque gli Atenieli introduffe- 
ro le iniziazioni ai mifterj , vi nac- 
que lo fpirito d' unione , d' umanità . (a) 
Era fama in tutta V antichità che in 
tal guifa V anima fi purificale dall' 
ignoranza c dalle paflioni : che i mi- 
fterj procuraflero Talfiftenza particola- 
re degli dei, il mezzodì arrivare al- 
la perfezione della virtù, le dolcezze d* 
una vita santa, lafperanza d'una mor- 
te tranquilla , e d' una felicità eterna . 
Quindi i Greci venivano^ da ogni 

una beatitudine che loro fi promette- 
va . Gli Ateniefi dalla più tenera in- 
fanzia erano ammetti alle cerimonie 
delle iniziazioni; e quelli che non fi 
erano prefo penfiero in vita di farli 
iniziare , lo dimandavano prima di mo- 
rire/ (b) perciocché le minacce e k 

pit- 

(a) Cicerone delle leggi 1. 2. c. 14* Dio* 
doro 1. 13. • 
(fc) Ariftofene nella pace v* 374* * • • 
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pitture delle pene d' un' altra vita , 
riguardate prima come un foggetto di 
derilione fanno allora un' impresone 
più viva^fugli fpirici • (a) 
, Che quefte maffime medefime , tra 
le quali molte fono aliai giufte , fof- 
fero le maffime proferiate dagl'inizia- 
ti nei mifterj di Cerere, difficilmente 
verrà da coloro accordato che fono 
delle cofe buoni eftimatori e faggi; 
e checché di effi credefle Cicerone * il 
quale nel citato libro delle Leggi, lo- 
dando gli Ateniefi per le molte eccel- 
lenti cofe divinamente immaginate , 
ed inftituite a grande vantaggio degli 
uomini^ pare che anche dei loro Mi- 
fterj parli come di cofa da annove- 
rarfi tra le migliori; egli. è però cer- 
to che ivi medefimo apertamente di- 
chiara, che moki di quei riti merita- * 
vano la. difapprovazione univerfiaie : e 
Cngolarmente tutti quelli che riguar- 
davano la celebrazione dei Mifterj not- 
turni, la cui sfrenata licenza egli ac- 
, ; : ~ cu- 

■ — — 
00 Platone della Rep. 1. i. pag. 330. 
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cufa fortemente 3 comprovandola art* 
che da quelle teftimonianze. che ne 
aveano rendute con fempliciflìma ve<* 
rità gli antichi Greci Poeti , riprenden- 
dola nelle loro commedie acremente « 
E quindi è appunto che ad una in- 
jftanza fattagli allora da Attico, rifpo^- 
fe che conveniva con tutta la mag- 
gior attenzione provvedere ai decoro 5 
ed alla fama delle matrone Romane ; 
e che trattandofi d' iniziarle a' Mi- 
fterj di Cerere da introdurfi in Roma 
uopo era ftabilire con leggi feveriffi- 
me , che aveffero ad iniziarli con quei 
riti precifaménte che lblevanfi adope- 
rare cogl^ii^ati_^^ltri Mi fterj in 
Roma, non già coq, quelli eh' ufava- 
no in Atene . i 
Da quelle oflervazioni ad evidenza 
fi prova quanta maggior fede abbiali 
a preftare a S. Clemente Aleflandri^- 
no 5 ed a Tertulliano dottiflìmi fcrit- 
tori dei fecondo Secolo , peritiflìmi 
nelle Filofofiche e Teologiche Scicnw 
ze 5 di grandiffima erudizione forniti , 
ed accuratiffimi indagatori delle maffi- 

me 
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rne e dei riti Sacri del Gentilefimo. Trat- 
tano eflì diffùfamente quefto argomen- 
to; e Angolarmente il primo nella fua 
esortazione ai Gentili , allegando le 
teftimonianze dei loro Poeti, dimoftra 
quanto fodero deteftabili i Mifterj di 
Cerere preflb gli Ateniefi : il che ci 
aflìcura egli di aver tratto dagli fcritti 
di Orfeo , che allora efiftevano , e al- 
cuni paffi dei quali vengono da eflb 
allegati . Indi conchiude efclamando : 
5 , O fpettacoli veramente qualificati, 
e degni d' una Dea ! Anzi afloluta- 
mente degni Mifterj c delle tenebre, 
e del fuoco; Mifterj degni degli ani- 
mi grandine a dir più vero t di va* 
nità ricolmi, dei fucceffori diEreteo^. 
Nulla più fono le ftabilite leggi per 
la celebrazione delle lor fefte , nulla 
più fono che errore ; ed errore pur 
fono le cofe medefime adoperate per 
celebrarle ; errore per cui fuperftizio- 
fornente fi prefta culto , e venerazio- 
ne ad empj riti fotto il maliziofo ve- 
lo di mentita pietà,.., O sfacciata im- 
pudenza J .... Ben giuftamente fi pof- 
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fono chiamar così fatti Mifterj , i Mi- 
fterj degli Ateifti . ,, Non è punto di- 
verto da quello di S. Clemente il fen- 
timento di Tertulliano nel fuo libro 
contro i Valentiniani . 

Conchiuderemo pertanto , che quan- 
tunque alcuni tra i molti Mifterj che 
fi celebravano da' Greci , e da' Roma- 
ni , foflero immuni da così fatte ini- 
quità , ad impedire le quali , in ifpe- 
zialità i fecondi , come abbiam vedu- 
to da quanto fcrive Cicerone, veglia- 
vano diligentemente , fino a profcri- 
verne con feveriflime pene alcuni, fic- 
carne avvenne de' Baccanali , o fieno 
Mifterj^ ji_fefte_diBa£CO ; anche que' 
Mifterj medefimiperò ch'erano i me- 
no rei , erano ripieni di fuperftizio- 
ne , immaginati da impoftori accorti 
che profittavano a loro vantaggio , mer- 
cè gli arcani fotto i quali afcondevano 
U. toro iropoftura : della quale hatrion- ^ 
fato la Religione rivelata , che ha on- 
ninamente diftrutta l'Idolatria, fpar- 
gendo il fuo lume divino fu tutta la 
Terra . 

1 L F I N E. 
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